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1 INTRODUZIONE 

1.1 LA  MODIFICA  SOSTANZIALE  AL  PUT  APPROVATO 

In merito all’intervento in esame i lavori sono stati consegnati all’impresa in data 12/06/2023. Ad oggi è in 

fase di completamento la parte relativa all’approntamento dell’imbocco di Valle Est, mentre si è in fase di 

scavo della galleria per il lato Valle Ovest, avendo, alla data di scrittura del presente documento, iniziato lo 

sbancamento del relativo imbocco per i primi metri iniziali.  

A seguito di approfondimenti effettuati in fase di realizzazione dell’opera si è resa necessaria una modifica 

sostanziale del PUT ai sensi dell’Art. 15 comma 2 lettere b), <la destinazione delle terre e rocce da scavo 

ad un sito di destinazione o ad un utilizzo diversi da quelli indicati nel piano di utilizzo= e c), <la destinazione 

delle terre e rocce da scavo ad un sito di deposito intermedio diverso da quello indicato nel piano di utilizzo=. 

Di seguito si riporta in via sintetica la differenza tra il PUT Autorizzato ed il presente Aggiornamento: 

• Piano Autorizzato: I materiali di scavo prodotti dal cantiere sono complessivamente pari a circa 

159.400 m3 in banco (corrispondenti a 210.000 m3 in mucchio) così distribuiti: 84.500 m3 in mucchio 

riutilizzati in situ con un esubero di 122.950 m3  da conferire in Cava Damos (Soc. Cool Gessi srl) 

come deposito intermedio oltre 5000 m3 presso l’area c.d. <Ex Vivaio=. I metri cubi di esubero in 

mucchio, trasformati in banco sono pari a 87.826 m3 che in qualità di sottoprodotti potranno essere 

distribuiti nel cantiere di Tai di Cadore per circa 16.900 m3 e nel cantiere di San Vito di Cadore un 

totale di 71.000 m3 qualora ritenuti idonei strutturalmente. A causa della disponibilità di spazio per 

depositi intermedio presso la Cava Damos per soli 15.000 m3 di volumi da poter abbancare, è 

necessario effettuare l’aggiornamento del PUT di Valle per modifica sostanziale prevedendo siti 

aggiuntivi per deposito intermedio.  

• Piano Aggiornato: Considerata la necessità di individuare una nuova area dove abbancare il 

materiale, prevedendo contemporaneità tra i tre cantieri di Tai di Cadore, Valle di Cadore e San 

Vito di Cadore, al fine di poter garantire i requisiti minimi di sicurezza previsti dalle norme nel 

trasferimento da un’impresa (Vianini Lavori spa – Valle di Cadore) all’altra (D’Agostino Costruzioni 

spa – San Vito di Cadore) si considera la possibilità di inserire la TRS all’interno di un processo 

produttivo di Inerti per selezione, vagliatura e frantumazione meccanica del materiale di scavo, 

terminando la <vita= del Sottoprodotto all’ingresso dell’impianto medesimo. Tale processo 

produttivo può essere individuato presso: 

o società Cool Gessi - Cava Damos 2, della quale l’area è posta a Perarolo di Cadore 

o Impresa Olivotto srl – presso Rivalgo 
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Il materiale che non garantirà le prestazioni necessarie o che non potrà comunque essere 

riutilizzato nell’ambito del cantiere di Valle di Cadore o Tai di Cadore verrà allocato definitivamente 

in Cava Damos quale rinaturalizzazione della stessa.  

Per i siti di depositi intermedi si confermano quelli precedentemente autorizzati ed inoltre, poiché 

gli spazi antistanti gli imbocchi della galleria Valle di Cadore sono molto ridotti, al fine di aumentare 

la capacità e flessibilità del sistema, stante la specificità che i lavori d’appalto di Tai di Cadore sono 

realizzati dalla stessa impresa di Valle di Cadore, sono state aggiunte, quali siti di deposito 

intermedio anche le aree di cantiere di Tai di Cadore (già considerate nel PUT di TAI di Cadore a 

tale scopo). 

Si specifica che le aree di cantiere di Tai di Cadore ad oggi consentono lo stoccaggio intermedio 

istantaneo di circa 8.000 m3 a Tai Ovest mentre 2.500 m3 a Tai Est. Detto stoccaggio potrà quindi 

essere dedicato, in funzione delle esigenze, in quota parte allo stoccaggio delle terre di Valle.  

Le terre stoccate, saranno gestite in conformità alle normative sulle T&R da scavo, delimitando 

fisicamente, (attraverso reti) le aree dedicate ai cantieri di Tai da quelle del cantiere di Valle, 

impedendone la miscelazione. I cumuli, pertanto, avranno apposita cartellonistica al fine di poter 

riconoscere la tipologia, la provenienza e la data di deposito consentendone l’opportuna 

tracciabilità del materiale.  

In ultimo sono stati perfezionati i bilanci materie, pur non costituendo modifica sostanziale. I bilanci 

finali prevedono 135.000 m3 in banco di materiale da scavo, circa 18.800 m3 saranno riutilizzati 

internamente al progetto per ritombamenti non strutturali, circa 22.900 m3 saranno conferiti a Cava 

Damos per gli interventi di rinaturalizzazione ed i restanti 93.300 m3 saranno conferiti ai cicli 

produttivi precedentemente citati o eventualmente anch’essi per rinaturalizzazione della Cava 

Damos.  

I materiali, lavorati nei citati cicli produttivi saranno poi rimessi a disposizione dei cantieri ANAS 

quali approvvigionamenti di cui 12.900 m3 saranno approvvigionati per il presente progetto, mentre 

38.000 m3 saranno resi disponibili per il cantiere di Tai di Cadore e 54.570 m3 per il cantiere di San 

Vito di Cadore. Quanto sopra previa conferma della idoneità della qualità geomeccanica del 

materiale in fase di scavo, che sarà verificata durante lo scavo della galleria stessa.  

In merito all’idoneità del materiale da riutilizzare presso il lotto di San Vito e la relativa qualifica del 

materiale sarà a cura dell'impianto ovvero del soggetto che dovrà approvvigionare le terre; 

pertanto, anche l'eventuale correzione granulometrica che si dovesse rendere necessaria per il 

corretto riutilizzo della materia, non più sottoprodotto in quanto conferita ad impianto, restano a 

carico del soggetto che effettua l’approvvigionamento ovvero dell’impianto stesso. Anche 

l’approvvigionamento del materiale portato all’impianto resta a carico del soggetto che esegue i 

lavori per il lotto di San Vito.  
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Gli eventuali sfridi ed eccedenze del materiale conferiti agli Impianti saranno gestiti da parte del 

Gestore dell’impianto in conformità alle normative vigenti  

Si specifica che il ciclo del sottoprodotto termina al conferimento all’ingresso dei Siti Produttivi 

individuati in questo Piano di Utilizzo, in quanto detti sottoprodotti saranno utilizzati dagli impianti 

in sostituzione delle materie prime, in conformità a quanto previsto dal DPR120/17 e/o al sito 

definitivo di Cava Damos per rinaturalizzazione e che pertanto la DAU- Dichiarazione di Avvenuto 

Utilizzo verrà emessa conseguentemente all’accettazione da parte degli impianti delle Terre e 

Rocce da Scavo del sito di destino finale. Al conferimento presso la Cava Damos per il 

rimodellamento morfologico, sarà emessa una Certificazione di Utilizzo da parte della ditta di 

gestione della Cava che permetterà conseguentemente all’impresa di emettere la DAU. Nel rispetto 

di una gestione sostenibile delle terre e rocce da scavo, i materiali in uscita dagli impianti produttivi, 

saranno conferiti ai diversi cantieri come materie e non più come sottoprodotti.  

Dal punto di vista ambientale le modifiche sostanziali introdotte non comportano variazioni rispetto alle 

interferenze ambientali già valutate in fase di VIA in quanto: 

1. l nuovi siti di conferimento (per processi produttivi) presso Perarolo/Rivalgo sono situati in 

prossimità dei cantieri di Tai e Valle di Cadore, pertanto, non si avranno sensibili incrementi di 

percorrenze rispetto a quanto previsto nel PUT Approvato. In particolare, il sito di Perarolo è situato 

in adiacenza alla Cava Damos, pertanto, non costituisce incrementi sensibili in termini di 

percorrenza,  in ultimo il sito di Rivalgo è situato a circa 10 km da Cava Damos, tuttavia, è 

raggiungibile attraverso la <vecchia Alemagna= non incidendo così sul traffico di medio-lunga 

percorrenza della SS51. In merito alle distanze si rimanda al Par. 12.4.’ 
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2. Il sito di conferimento Damos 2 (Coolgessi), è stato approvato con Delibera comunale n. 12 del 

29/03/2024 riportata in Allegato in merito ai codici ATECO di Coolgessi 23.70.30 Frantumazione di 

pietre e minerali vari fuori della cava e 08.11- Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, 

calcare, pietra da gesso, creta e ardesia, il sito di Perarolo gestito da <Impresa Olivotto srl=, 

registrato in camera di Commercio ai codici ATECO 08.11- Estrazione di pietre ornamentali e da 

costruzione, calcare, pietra da gesso, creta e ardesia, 08.12- Estrazione di ghiaia e sabbia; 

estrazione di argille e caolino e 23.63- Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso, e con 

Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera R.4922 della Provincia di Belluno, riportata in Allegato . 

3. Sarà garantito un bilancio dei materiali (tra quelli conferiti ad impianto e quelli in 

approvvigionamento ai cantieri di Tai di Cadore e San Vito di Cadore) in maniera tale che, fatte 

salve le caratteristiche di idoneità geomeccanica dei materiali in uscita dagli impianti, saranno 

minimizzati gli approvvigionamenti da Cava, mantenendo pertanto invariata la strategia di 

bilanciamento dei PUT precedentemente approvati.  

4. I Siti di deposito intermedi aggiunti nel PUT di Valle, quali le aree di Tai Est ed Ovest sono già stati 

valutati quali depositi nel Piano di Utilizzo di Tai di Cadore. Tali aree, sono collocate lungo la SS51 

dell’Alemagna in direzione del sito di produzione Damos 2 pertanto già valutati, e si trovano inoltre 
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lungo la via di collegamento con i due siti di destinazione finale, ovvero Cava Damos e Damos 2, 

pertanto, non generando aggravi da un punto di vista di percorrenze ed interferenze.  

Di seguito si riporta l’aggiornamento del PUT approvato.  

1.2 GENERALITA’ 

Il presente documento intende illustrare le principali scelte condotte per quanto riguarda il Piano di Utilizzo 

delle Terre, nell’ambito dell’infrastruttura <SS51 <di Alemagna= Attraversamento dell’abitato di Valle di 
Cadore= con codice ANAS VE014, con riferimento alla fase di Lavori. 

L’infrastruttura in oggetto sarà costituita da un asse stradale tipo C2, in variante all’attuale SS 51 <di 

Alemagna= che consentirà di by-passare un tratto particolarmente critico dell’attraversamento dell’abitato 

di Valle di Cadore (BL), per una lunghezza complessiva di circa 800 m. 

Il progetto di attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore si inserisce nel contesto del Piano straordinario 

per l’accessibilità a Cortina 2021. 

In particolare, l’intervento si propone di realizzare una galleria e relativi raccordi di estremità per il 

superamento di un nodo critico lungo l’attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore, oggi di fatto regolato 

da senso unico alternato per effetto della sezione ristretta e della prossimità di fabbricati vincolati alla sede 

stradale. 

 

Figura 1-1 – Ubicazione del tracciato di progetto su vista Google Earth 
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Il progetto di variante all’abitato non interessa nodi rilevanti di viabilità extraurbana; il tratto sotteso interessa 

in sostanza alcune intersezioni a raso con viabilità comunale urbana che rimane utilmente collegata al tratto 

declassato che diventerà, ad opere ultimate, parte integrante della rete urbana comunale di Valle di Cadore. 

L’itinerario in esame non è compreso nel sistema delle reti transeuropee dei trasporti (TEN). 

Il nuovo tracciato stradale è caratterizzato, prevalentemente da un’opera in sotterraneo la Galleria Naturale 

di lunghezza circa 620 m, comprendendo anche i tratti di imbocchi in artificiale. 

In direzione Ovest, lato Cortina, la nuova infrastruttura sarà connessa all’attuale SS 51, con un’intersezione 

che consentirà l’uscita a raso dalla direttrice principale verso l’attuale tracciato della strada statale, prima 

dell’imbocco della galleria. 

L’infrastruttura di progetto è completata da un innesto lato Belluno (direzione Est) costituito da una rotatoria 

di innesto sulla SS.51 di collegamento con l’attuale tratto della stessa SS 51 in direzione Cortina, e con 

una viabilità locale, situata appena in uscita al tratto in galleria naturale. 

Oltre alla galleria sono previste alcune opere in corrispondenza dei due svincoli / imbocchi: 

• Paratia di sostegno definitiva lato monte, in corrispondenza dell’innesto lato Cortina; 

• Paratia di sostegno definitiva lato monte e fabbricato tecnologico a servizio della galleria, in 

corrispondenza dell’innesto lato Belluno. 

L’opera sarà completata dalle dotazioni impiantistiche ed idrauliche a supporto del tracciato stradale. 

1.3 OGGETTO  SPECIFICO  DEL  DOCUMENTO 

In particolare, il presente documento ha la finalità di descrivere e motivare le principali scelte, partendo da 

quanto autorizzato in fase di PE e quanto successivamente approfondito in fase di esecuzione dei lavori, 

relativamente al Piano di utilizzo materiali di scavo e costituisce un aggiornamento dal punto di vista 

normativo e progettuale a seguito dell’iter di approvazione progettuale e delle prescrizioni dei diversi Enti 

intervenuti. 

Esso sintetizza gli esiti delle campagne di indagini geoambientali eseguite lungo il tracciato dell’opera e 

definisce, ai sensi del D.L.152/2006 e s.m.i. e del DPR 120/2017, le procedure operative adottate nelle 

operazioni di scavo e di movimentazione dei terreni connesse alla realizzazione delle opere di progetto, sia 

già svolte che quelle da completarsi. 

La definizione delle caratteristiche granulometriche e geotecniche dei terreni, ai fini di un loro riutilizzo, è 

stata basata sui risultati delle campagne di indagine geognostica svoltesi nell’ambito del Progetto Definitivo, 

e delle integrazioni effettuate nella fase di Progetto Esecutivo, nonché in relazione ai sondaggi integrativi 

effettuati sino alla data di stesura del presente documento relativi alla fase di costruzione, consistite in 
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sondaggi geognostici a rotazione a carotaggio continuo con prelievo di campioni rimaneggiati, sottoposti 

successivamente a prove di identificazione in apposito laboratorio geotecnico. 

La verifica invece dello stato di qualità dei terreni sulle aree interessate dal tracciato della viabilità in oggetto 

è stata effettuata preliminarmente attraverso indagini ambientali eseguite in fase di progettazione definitiva 

e integrate nella presente fase di esecuzione dei lavori.  

L’ubicazione di tutte le indagini eseguite, sia in PD che in PE, nonché le integrazioni relative alla fase di 

costruzione, nell’area attraversata dal tracciato della viabilità in progetto è riportata nella presente relazione 

e nei relativi allegati. 

Nell'ambito della progettazione si sono tenuti fermi alcuni punti fondamentali da rispettare al fine di 

ottimizzare l’uso delle <risorse naturali=, prevedendo un’analisi complessiva delle terre e rocce da scavo, 

attraverso la produzione e gestione dei sottoprodotti, in particolare provvedendo alla definizione delle 

tipologie e della quantità, alla caratterizzazione degli stessi, all’indicazione delle relative destinazioni e alla 

precisazione delle procedure previste sulla base del quadro normativo di riferimento. 

Detto approccio è stato quindi confermato e verificato ed ottimizzato nella presente fase di Costruzione.  

Con una corretta gestione delle terre verrà garantita, nel rispetto della normativa in materia, la 

minimizzazione della produzione di rifiuti e l’ottimizzazione del loro recupero. 

Si è ipotizzato pertanto il riutilizzo dei materiali provenienti dagli scavi previa esecuzione di operazioni di 

normale pratica industriale per: 

• i rinterri e i riempimenti degli scavi della galleria e degli scavi di fondazione delle opere e dei muri 

di sostegno; 

• i rimodellamenti morfologici presenti in corrispondenza degli svincoli a rotatoria a est; 

Per la configurazione finale ai fini dell'inerbimento, sarà riutilizzato il terreno di scotico e di scavo 

superficiale. 

In particolare, tutti i materiali utilizzati nelle opere in progetto dovranno essere rispondenti ai seguenti punti: 

a) ottemperanza di quanto previsto dal DPR 120/2017; 

b) indicazione preliminare della provenienza, della qualità, della quantità e della idoneità all’utilizzo 

delle terre e rocce di scavo che si intendono utilizzare; 

c) analisi preventiva atta alla valutazione di concentrazioni degli inquinanti nei materiali in questione 

le quali dovranno essere conformi ai limiti di accettabilità riportati nella vigente normativa. 

La presente relazione è redatta sulla base di quanto prescritto delle normative ed istruzioni tecniche vigenti 

in materia e che saranno il riferimento legislativo per la realizzazione dei lavori relativamente ai materiali 

inerti. 
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Le aree di cantiere, quelle utilizzate per lo stoccaggio intermedio dei materiali e quelle utilizzate per la 

realizzazione delle piste di cantiere e della viabilità temporanea saranno ripristinate in modo da ricreare 

quanto prima le condizioni di originaria naturalità. 

1.4 IDENTIFICAZIONE  DEGLI  AMBITI  DI  INTERVENTO 

Negli elaborati relativi alla cantierizzazione sono stati individuati i seguenti ambiti di intervento omogenei 

sotto il profilo tecnico esecutivo: 

• Svincolo Ovest: svincolo su S.S. 51 di Alemagna/Via Tiziano tratto iniziale dell'asta principale fino 

all'imbocco della galleria (da sezione 1 a sezione 9 - prog. 160,00). 

• Asse principale: tratto in galleria dell'asta principale dalla sezione 9 (prog. 160,00) alla sezione 

39 (prog. 760,00). 

• Svincolo Est: svincolo (rotatoria 1) su S.S. 51 di Alemagna, Viale Dolomiti e tratto finale dell'asta 

principale fino all'imbocco della galleria (sezione 40 - prog. 773,79). 

Nella figura seguente è rappresentata graficamente la planimetria di progetto con gli ambiti di intervento. 

 

Figura 1-2 Planimetria di progetto 

In relazione all’intervento in esame si specifica che a valle della redazione del progetto esecutivo, al fine di 

ottimizzare gli aspetti progettuali e di cantierizzazione sono state effettuate delle modifiche all’intervento. 

Dette modifiche al progetto costruttivo hanno riguardato principalmente l’imbocco Ovest, il quale è stato 

ottimizzato riducendo notevolmente i fabbisogni di terre e rocce da scavo previsti da progetto nonché 

l’ingombro complessivo dell’opera.  



 

16 / 133 

Piano Straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021 

SS 51 <di ALEMAGNA= – Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

Piano di Utiilizzo delle Terre 

CollT00CA01CANRE03F 

 

Figura 1-3 Progetto Costruttivo (verde) progetto esecutivo (Rosso) 

 

1.5 DESCRIZIONE  SINTETICA  DELLE  MODALITA’  DI  UTILIZZO  DEI  MATERIALI  DA  

SCAVO 

Per la realizzazione dell’infrastruttura a lavori, ossia il <Lotto Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

del Piano straordinario per l’accesso a Cortina 2021 S.S. 51 di Alemagna", sono previsti circa 135.000 m3 

complessivi (materiale valutato in banco nell’ambito del presente progetto costruttivo) di materiali di scavo 

a fronte dei 159.400 m3 previsti dal PE. 

La definizione delle possibilità di riutilizzo dei materiali di scavo, dal punto di vista prestazionale, è stata 

perseguita sulla base delle caratteristiche granulometriche dei terreni accertate attraverso l’esecuzione di 

opportune prove di identificazione geotecnica (analisi granulometriche, limiti di consistenza, classificazioni 

tecniche delle terre) eseguite nel corso delle diverse campagne geognostiche (2017 - Marzo 2018- 

Settembre 2018 - 2021). 

È stata inoltre eseguita un ulteriore campagna di indagine a giugno 2023 da parte dell’impresa sulle terre 

su alcuni sondaggi previsti nell’imbocco di Valle Est. Su detti imbocchi sono stati inoltre effettuate le indagini 

chimico fisiche al fine di confermare la colonna di riferimento per il riutilizzo.  
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L’identificazione delle unità geotecniche coinvolte negli scavi è stata eseguita sulla base della 

caratterizzazione dei terreni riportata nelle relazioni geologica e geotecnica. 

In particolare, sono state distinte quattro unità geologiche di cui due ascrivibili a depositi detritici e due 

all’ammasso roccioso: 

- Terreni detritici a grana grossa e blocchi (sub-sintema della Val Cernera),  

- Formazione del substrato di natura prevalentemente calcarea (Formazione di Werner) 

Dal punto di vista geotecnico le unità sono state divise in: 

• Unità Geotecnica 1 – UG1: Depositi glaciali/fluvioglaciali rimaneggiati - Coltre colluviale; 

• Unità Geotecnica 2 – UG2: Depositi glaciali/fluvioglaciali, depositi a matrice sostenuta con limo 

sabbioso e argilla limosa. La parte dei depositi glaciali consolidati sono prevalente costituiti da 

ghiaia e sabbia bene addensata; 

• Unità Geotecnica 3 – UG3: Cappellaccio di alterazione e ammasso roccioso calcareo molto 

fratturato 

all’interno delle quali, in base alle caratteristiche granulometriche e tecniche delle terre, sono state 

considerate le seguenti tipologie di riutilizzo: 

- terreno di scotico superficiale da riutilizzare come terreno vegetale; 

- terreno da utilizzare previe operazioni di normale pratica industriale come materiale per rinterri o 

riempimenti. 

I materiali di scavo disponibili sono quindi stati confrontati con i fabbisogni per verificare eventuali deficit o 

esuberi dei materiali di scavo, in modo da orientare il possibile destino all’interno del cantiere per il riutilizzo 

oppure all’esterno. Di seguito si riporta un riassunto del bilancio dei materiali di scavo.  

Dal confronto tra il volume dei materiali di scavo (escludendo le quantità relative allo scotico) pari a circa 

135.000 m3 in banco (corrispondenti a 175.500 m3 in mucchio) e il volume dei possibili riutilizzi nell’ambito 

del progetto, pari a circa 31.700 m3 in banco (corrispondenti a 36.455 m3 in mucchio). Di tali fabbisogni, 

circa 18.800 m3 sono per ritombamenti e rinterri, 800 m3 per la realizzazione di rilevati e 12.100 m3 

per la realizzazione di misto stabilizzato /tout venant. 

Ne consegue un quantitativo di esubero di circa 103.300 m3 di volume in banco di materiali di scavo che 

potranno essere gestiti come sottoprodotti in progetti di recupero ambientale di siti di cava, o come riutilizzo 

su altri cantieri ANAS della zona. 

In particolare, nell’ambito di interesse è stata individuata, come sito di conferimento più vicino al sito di 

interesse, la Cava di Damos sita in Comune di Pieve di Cadore, la cui situazione al momento della 

redazione del PE era la seguente: 
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• volumi autorizzati di ulteriori 218.000 m3 (si vedano le autorizzazioni in allegato) 

• disponibilità ulteriore di circa 100.000 m3 , per la quale risulta in corso una richiesta di 

autorizzazione, pari a circa 318.000 m3
. 

• Disponibilità di uno spazio ulteriore per stoccaggio provvisorio, in area limitrofa, per una capacità 

indicata di circa 100.000 m3
. 

Ad oggi la situazione di Cava di Damos è la seguente: 

• Ulteriori volumi autorizzati 290.000 m3 di terre e rocce conferibili (Variante non sostanziale 2022 

02 23 decreto 56 del 23.02.2022) 

• Disponibilità di stoccaggio provvisorio per 15.000 m3 di terre e rocce da scavo  

Ad oggi la disponibilità complessiva di conferimento come deposito definitivo a seguito di interlocuzioni con 

il Sito è pari a 750.000 m3 di terre e rocce da scavo.  

Oltre al sito di conferimento sono stati individuati anche una serie di Siti di Produzione in cui poter conferire 

le terre e rocce da scavo  

In linea con quanto precedentemente autorizzato in fase di VIA, ove i PUT dei tre interventi prevedono una 

gestione integrata delle Terre e Rocce da scavo, sul medesimo asse stradale della SS.51bis (facenti parte 

del Piano Straordinario di accessibilità Cortina 2021), per i seguenti cantieri le cui opere sono previste in 

realizzazione entro l'anno 2025: 

• Valle di Cadore; 

• Tai di Cadore; 

• San Vito di Cadore 

Nell’attuale fase si sono analizzati i dati disponibili, ossia quelli relativi ai Progetti Costruttivi di Valle di 

Cadore, Tai di Cadore e d i dati disponibili dal PE di San Vito di Cadore. 

Relativamente all’accesso al sito di conferimento di Cava Damos, il quale per il presente progetto è 

utilizzato anche come sito di deposito intermedio, oltre che definitivo, le criticità legate alla viabilità esistente 

sono in corso di risoluzione essendo stati eseguiti gli allargamenti necessari ed è in corso di 

completamento la stessa degli strati di binder-usura in conglomerato bituminoso.  

 

Tra i depositi temporanei, oltre al già citato Cava Damos, è previsto un ulteriore sito presso ex Vivaio 

Forestale, è situato a circa 2 km dal cantiere di Valle di Cadore oggetto del presente PUT. 

La volumetria effettiva di stoccaggio disponibile è limitata a circa 5000 m3 e potrà essere impiegata 

come riserva temporanea di regolazione dei flussi tra i due cantieri di Valle di Cadore e Tai di 

Cadore. 
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In ultimo, come espresso in premessa, sono stati aggiunti tra i siti di deposito temporanei anche le 

aree di cantiere relative a Tai Est e Tai Ovest, già utilizzate per il PUT di Tai di Cadore, previa 

separazione fisica degli stessi. 

1.6 DURATA  DEL  PIANO 

La durata del presente Piano di Utilizzo, necessaria per garantire il completo riutilizzo dei materiali di scavo 

nell’ambito dei lavori per la realizzazione dell’infrastruttura in progetto, è stimata sulla base del 

cronoprogramma lavori in 32 mesi. 
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2 MODIFICHE DEL PROGETTO COSTRUTTIVO (PC) AL PROGETTO ESECUTIVO (PE)  

Punto di partenza del presente aggiornamento è stato il PUT approvato in fase di Progetto Esecutivo, 

rispetto al quale sono state operate alcune modifiche locali alle opere di approccio alla galleria di Valle 

Est che possono essere ricondotte a tre macro-interventi di seguito descritti 

1 Sostituzione terra armata con soletta a sbalzo fondata su micropali – Valle Est 

con l’eliminazione delle terre armate ed una conseguente rimodulazione dell’ingombro del sedime stradale 

come riportato nell’immagine seguente. 

 

 

Figura 2-1 Progetto Costruttivo (verde) progetto esecutivo (Rosso) 

La terra armata, come è possibile osservare in Figura 1-3 è stata dunque sostituita con una soletta a sbalzo 

fondata su micropali. La realizzazione della terra rinforzata tipo <Terramesh= per uno sviluppo di circa 200m 

e altezza media variabile di circa 20m, da realizzare in terreni con pendenze molto ripide e di difficile 

accesso, avrebbe portato a non poche problematiche durante le fasi di esecuzione dell’opera. Inoltre, la 

stessa terra armata prevedeva un una platea di fondazione di circa 13m di larghezza su fondazioni in 

micropali.  
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Attraverso l’introduzione della soletta è stato possibile migliorare l’interferenza ambientale riducendo 

notevolmente le aree di ingombro e il numero di micropali, passando esclusivamente a due file di micropali 

lungo l’intero sviluppo della soletta a sbalzo. 

2. Sostituzione della paratia di micropali con parete chiodata – Valle Est 

La paratia di micropali prevista nel PE prevede la realizzazione di micropali su una scarpata ripida 

(pendenza 1:1 circa) in corrispondenza del fronte della galleria naturale e lungo lo sviluppo del tracciato a 

mezza costa (come mostrato in pianta in Figura 1-3) e comporta la demolizione della pista ciclabile con 

possibili interferenze con i muri di sostegno esistenti posti a monte della paratia.  

Per evitare quindi la demolizione della pista ciclabile, la realizzazione dei micropali e tiranti su terreni 

scoscesi ed al di sotto dei muri di sostegno esistenti che potrebbero essere destabilizzati, la paratia è stata 

sostituita con una parete chiodata. 

In Figura 2-2 è possibile osservare una sezione tipo della paratia con micropali del PE, mentre in Figura 

2-3 è rappresentata una sezione tipo della parete chiodata del PC. 

 

 

Figura 2-2 sezione tipo paratia con micropali PE 

 

Uno degli aspetti più critici della paratia, come evidenziato in Figura 2-4, è l’esecuzione dei micropali con 

tiranti in prossimità di un’area dove la paratia risulta essere orientata quasi ortogonalmente alle curve di 
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livello, il che renderebbe difficili le lavorazioni necessarie ed in luogo della quale è stata preferita una parete 

chiodata che ne migliora anche gli aspetti relativi alla sicurezza. 

 

Figura 2-3 Sezione tipo Parete Chiodata Progetto Costruttivo 

 

Figura 2-4 Particolare Planimetria Sovrapposizione PE e PC 
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3. Riduzione sviluppo galleria artificiale – Valle Est 

Come ultimo intervento migliorativo, il fronte di attacco della galleria naturale è stato arretrato di 4m. Al fine 

di consentire una più sicura realizzazione della parete chiodata ed anche per evitare la demolizione della 

pista ciclabile ed interferenze con il muro di sostegno esistente a monte della stessa, è stato modificato il 

fronte di attacco della galleria naturale, arretrandolo di 4m. In questo modo lo sviluppo della galleria 

artificiale passa da 17m a 13m, come visibile in Figura 2-5, senza tuttavia alterarne la sistemazione finale. 

 

Figura 2-5 Particolare galleria artificiale planimetria generale PC 
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3 RIFERIMENTI NORMATIVI IN MATERIA DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

3.1 LA  NORMATIVA  IN  TERMINI  DI  ROCCE  E  TERRE  DA  SCAVO 

La normativa vigente in materia di Terre e Rocce da Scavo fa prevalentemente capo al D. Lgs. n. 152/2006 

e s.m.i. e al DPR 120/2017 che, in linea generale, detta interamente una disciplina normativa per l'utilizzo 

delle terre e rocce da scavo a partire da un elemento di fondo: la definizione dei materiali di scavo come 

"sottoprodotti" ed i criteri qualitativi cui gli stessi devono sottostare per essere così classificati. 

Il DPR 120/2017, <Regolamento recante la Disciplina semplificata dell'utilizzazione delle terre e rocce da 

scavo=, infatti, disciplina l'utilizzazione delle terre e rocce da scavo e definisce, sulla base delle condizioni 

previste al comma 1 dell'art. 184 bis del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., i criteri qualitativi da soddisfare affinché 

i materiali di scavo siano considerati sottoprodotti e non rifiuti, ai sensi dell'art. 183, comma 1, lett. qq) del 

citato D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

Alla luce dei riferimenti normativi citati, l’impiego di terre e rocce da scavo come sottoprodotti è quindi 

consentito nel rispetto delle condizioni fissate nel D. Lgs. 152/2006 all’articolo 183, comma 1 lettera qq): 

<… sottoprodotto: qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa le condizioni di cui all’articolo 184-bis, comma 

1, o che rispetta i criteri stabiliti in base all’articolo 184-bis, comma 2=. 

Le condizioni fissate dall’articolo 184-bis, comma 1, perché un materiale generico possa definirsi 

sottoprodotto sono: 

a) la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte integrante, 

e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto; 

b) è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo 

processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; 

c) la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente, senza alcun ulteriore trattamento diverso 

dalla normale pratica industriale; 

d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i 

requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a 

impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana. 

Per quanto riguarda la definizione di terre e rocce da scavo si fa invece riferimento al DPR 120/2017 

(art. 2, lettera c): 

<il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di un'opera, tra le quali: scavi in genere 

(sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, trivellazione, palificazione, consolidamento; opere 

infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo 
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possono contenere anche i seguenti materiali: calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, 

miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, purché le terre e rocce contenenti tali materiali non 

presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al 

Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica destinazione d'uso=. 

Il medesimo articolo del Regolamento definisce e distingue, in merito alle terre e rocce da scavo: 

- il sito di produzione ("uno o più siti in cui è generate le terre e rocce da scavo"); 

- il sito di destinazione ("il sito, come indicato dal piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui 

all'articolo 21, in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono utilizzate");  

- il sito di deposito intermedio ("il sito in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono 

temporaneamente depositate in attesa del loro utilizzo finale e che soddisfa i requisiti di cui 

all'articolo 5"). 

Successivamente, l'art. 4, comma 2, definisce i requisiti specifici che deve possedere il materiale di scavo 

per essere classificato quale "sottoprodotto" (in applicazione dell'art. 184bis, comma 1 del D. Lgs. n. 

152/2006 e s.m.i.): 

"a) sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui scopo 

primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all'articolo 9 o della dichiarazione 

di cui all'articolo 21, e si realizza: 

1) nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un'opera diversa, 

per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o viari, 

recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 

normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III o dal Capo 

IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla lettera b)." 

I requisiti appena riportati integrano quelli generici dei sottoprodotti definiti in fase introduttiva al presente 

paragrafo. 
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3.2 INQUADRAMENTO  NORMATIVO  DELL’OPERA  RISPETTO  AL  DPR  120/2017 

L'opera in esame, rispetto al predetto DPR 120/2017, si configura secondo quanto definito nell'art. 2, lett. 

u): "«cantiere di grandi dimensioni»: cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in quantità 

superiori a seimila metri cubi, calcolati dalle sezioni di progetto, nel corso di attività o di opere soggette a 

procedure di valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte II 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.". 

All'interno del succitato DPR si farà pertanto riferimento al Titolo I, articoli 1-3 e capi I e II.  

Il progetto dell'opera rientra a tal proposito tra quelle fattispecie da sottoporre direttamente a VIA, 

dato che trattasi di opera autostradale/extraurbana principale (punto 10, All. 2 Parte II D. Lgs. 152/2006).  

Per questa tipologia di progetti, la sussistenza delle condizioni per poter gestire le TRS come sottoprodotti 

è comprovata tramite il Piano di Utilizzo, di cui all'art. 9 del DPR 120/2017, da presentarsi all'autorità 

competente - da parte del proponente l'opera - almeno 90 giorni prima dell'inizio dei lavori. 

Il Piano presentato nel PE è stato redatto in conformità all'Art. 9 e Allegato 5 del DPR predetto (Piano di 

Utilizzo), mentre il presente aggiornamento è redatto ai sensi dell’art. 15 del citato DPR. Il Piano attesta la 

sussistenza dei requisiti di cui all'art. 4. Nel caso in cui per il materiale da scavo il Piano di Utilizzo dimostri 

che le concentrazioni di elementi e composti di cui alla Tabella 4.1. dell'Allegato 4 del Regolamento non 

superino le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alle colonne A e B della Tabella 1 

dell'Allegato 5 alla parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., con riferimento alla specifica destinazione 

d'uso urbanistica del sito di produzione e del sito di destinazione secondo il medesimo Piano di Utilizzo, 

l'Autorità competente approva il Piano entro 90 giorni dalla sua presentazione e/o delle sue eventuali 

integrazioni. Nel caso di terreni contenenti frazioni di materiale antropico, la verifica per la riutilizzabilità del 

materiale come sottoprodotto dovrà passare per il rispetto dei requisiti fissati all'art. 4, co. 3, del DPR 

120/2017: 

- limite massimo del 20% in peso per i materiali di origine antropica; 

- rispetto delle soglie di contaminazione (CSC) Tab. 2, del D. Lgs. 152/2006 - acque sotterranee – 

per l’eluato da test di cessione, effettuato secondo le metodiche di cui al decreto del Ministro 

dell'ambiente del 5 febbraio 1998; 

- rispetto delle CSC per le terre di cui alle colonne A e B, con riferimento alla specifica destinazione 

d’uso urbanistica, della tabella 1 dell'allegato 5, alla parte quarta, del D. Lgs. 152/2006. 

Decorso il termine di 90 giorni dalla presentazione del Piano di Utilizzo o delle sue eventuali integrazioni, il 

proponente gestisce il materiale di scavo nel rispetto del Piano di Utilizzo, fermi restando gli obblighi previsti 

dalla normativa vigente per la realizzazione dell'opera (cosiddetto silenzio/assenso). In particolare, prima 

e durante l'esecuzione dei lavori, si dovranno rispettare le disposizioni di cui all'art. 17 (Realizzazione del 

piano di utilizzo). 
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Il Piano di Utilizzo definisce la durata del Piano stesso. Decorso tale termine temporale, il Piano di Utilizzo 

cessa di produrre effetti. Salvo deroghe espressamente motivate, l'inizio dei lavori deve avvenire entro due 

anni dalla presentazione del Piano. Allo scadere dei termini di validità del Piano, viene meno la qualifica di 

sottoprodotto del materiale da scavo, con conseguente obbligo di gestire il predetto materiale come rifiuto, 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 183, co. 1, lett a) del D. Lgs. n. 152/2006. Il proponente ha facoltà di 

presentare, prima della scadenza del Piano, un nuovo Piano di Utilizzo, con durata massima di due anni. 

In caso di violazione degli obblighi assunti nel Piano o del venire meno di una delle condizioni, viene anche 

meno la qualifica di sottoprodotto del materiale di scavo, con conseguente obbligo di gestione del materiale 

come rifiuto. 

In caso di modifica sostanziale dei requisiti di cui all'art. 15, co. 2, indicati nel Piano di Utilizzo, il proponente 

o l'esecutore aggiornano il Piano secondo la procedura prevista dal medesimo articolo al comma 1. 

L'avvenuto utilizzo del materiale escavato in conformità al Piano di Utilizzo è attestato dall'esecutore 

all'autorità competente, in conformità all' articolo 7 e Allegato 8 (Dichiarazione di avvenuto utilizzo D.A.U.) 

e corredata dalla documentazione completa ivi richiamata. 

In tutte le fasi successive all'uscita del materiale dal sito di produzione, il trasporto del materiale escavato 

è accompagnato dalla documentazione indicata all'Allegato 7 (Documento di trasporto) del DPR succitato. 

Il materiale che, per mancanza dei requisiti ambientali, merceologici o amministrativi, dovesse mancare 

alla qualifica di sottoprodotto, è da gestirsi come rifiuto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto nella 

Parte IV del D. Lgs 152/2006. 

3.3 DEFINIZIONE  DELLE  OPERAZIONI  DI  NORMALE  PRATICA  INDUSTRIALE 

Il D.P.R. 120/2017 ha sostanzialmente ribadito l’impianto tecnico-normativo proposto dal DM 161/2012 con 

alcune differenze. La prima di queste riguarda la definizione stessa di «normale pratica industriale» (art. 2, 

comma 1, lettera o) ovvero <costituiscono un trattamento di normale pratica industriale quelle operazioni, 

anche condotte non singolarmente, alle quali possono essere sottoposte le terre e rocce da scavo, 

finalizzate al miglioramento delle loro caratteristiche merceologiche per renderne l'utilizzo maggiormente 

produttivo e tecnicamente efficace. Fermo il rispetto dei requisiti previsti per i sottoprodotti e dei requisiti di 

qualità ambientale, il trattamento di normale pratica industriale garantisce l'utilizzo delle terre e rocce da 

scavo conformemente ai criteri tecnici stabiliti dal progetto. L'allegato 3 elenca alcune delle operazioni più 

comunemente effettuate, che rientrano tra le operazioni di normale pratica industriale=. 

Come è noto, l’elenco delle operazioni qualificabili come <normale pratica industriale= è stato reso conforme 

alle richieste della Commissione europea espresse nell’ambito dell’EU Pilot 5554/13/ENVI, modificando 

quello presente nel DM 161/2012. Nello specifico il testo dell’Allegato riporta:  
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<Tra le operazioni più comunemente effettuate che rientrano nella normale pratica industriale, sono 

comprese le seguenti:  

- la selezione granulometrica delle terre e rocce da scavo, con l'eventuale eliminazione degli 

elementi/materiali antropici;  

- la riduzione volumetrica mediante macinazione; 

- stesa al suolo per consentire l'asciugatura e la maturazione delle terre e rocce da scavo al fine di 

conferire alle stesse migliori caratteristiche di movimentazione, l'umidità ottimale e favorire 

l'eventuale biodegradazione naturale degli additivi utilizzati per consentire le operazioni di scavo. 

Mantengono la caratteristica di sottoprodotto le terre e rocce da scavo anche qualora contengano la 

presenza di pezzature eterogenee di natura antropica non inquinante, purché rispondente ai requisiti 

tecnici/prestazionali per l'utilizzo delle terre nelle costruzioni.= 

In materia sono intervenute anche le <Linea guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre 

e rocce da scavo=, approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA), con delibera 

n. 54 del 9 maggio 20191. 

Nella Delibera 54/2019 si precisa che il materiale deve soddisfare a priori i requisiti di qualità ambientale 

previsti dal DPR per essere considerato sottoprodotto, detta operazione può essere considerata una 

normale pratica industriale. 

L’applicazione dello schema decisionale sull’applicabilità in termini generali dei trattamenti di <normale 

pratica industriale= è tale solo se le terre e rocce in questione hanno tutti i requisiti indicati dal DPR 120/2017 

per essere considerati sottoprodotti, prima del trattamento stesso.  

Se, invece, i materiali non hanno i requisiti prima del trattamento di NPI, quest’ultimo deve essere 

considerato attività di trattamento rifiuti e conseguentemente il materiale non potrà più essere qualificato 

sottoprodotto anche nel caso in cui dopo la lavorazione (a seguito della diluizione) rientri nei limiti che lo 

ricondurrebbero a sottoprodotto.  

Un argomento particolare è quello relativo alla stabilizzazione a calce o cemento per la cui esecuzione si 

ritiene sia necessario fare riferimento a quanto riportato nelle <Linea guida sull’applicazione della disciplina 

per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo= nella quali, in relazione a come interpretare il mancato inserimento 

del trattamento a calce nell’elenco delle operazioni riportate nell’allegato 3 si precisa che <In merito occorre 

rilevare che, tuttavia, il DPR 120/2017 non vieta espressamente il trattamento di stabilizzazione a calce e 

 

1 Il documento in esame non ha valore normativo ma può costituire un punto di riferimento interpretativo 

del DPR 120/2017 nella gestione delle terre e rocce da scavo provenienti dall’attività di costruzione. 
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che le operazioni elencate nel citato allegato 3 vanno interpretate in senso esemplificativo e non esaustivo=. 

Infatti, il DPR sono individuate alcune <tra le operazioni più comunemente effettuate…=.  

In particolare, dopo un’attenta disamina, nelle Linee guida si sancisce che <il trattamento a calce potrà 

essere consentito come normale pratica industriale a condizione che: 

- venga verificato, ex ante ed in corso d’opera, il rispetto delle CSC con le modalità degli Allegati 2, 

4 ed 8 al DPR 120/207 o dei valori di fondo naturale;  

- sia indicata nel Piano di utilizzo l’eventuale necessità del trattamento di stabilizzazione e siano 

altresì specificati i benefici in termini di prestazioni geo-meccaniche;  

- sia esplicitata nel Piano di utilizzo la procedura da osservare per l’esecuzione della stabilizzazione 

con leganti idraulici (UNI EN 14227-1:2013 e s.m.i.) al fine di garantire il corretto dosaggio del 

legante idraulico stesso;  

- siano descritte le tecniche costruttive adottate e le modalità di gestione delle operazioni di 

stabilizzazione previste al fine di prevenire eventuali impatti negativi sull’ambiente.=  

Detta pratica potrà essere intrapresa solo a seguito di una valutazione istruttoria condotta dall’autorità 

competente; pertanto, potrà essere considerata ammissibile solo per i progetti di cui al capo II del DPR 

120/2017, assoggettati a VIA o AIA e per i quali l’autorità competente approva il piano di utilizzo delle terre 

e rocce da scavo. 

Tutto ciò premesso, al fine di garantire ai materiali di scavo le caratteristiche di sottoprodotto e al contempo 

il rispetto delle migliori caratteristiche meccaniche e prestazionali per eventualmente riutilizzare il materiale 

per rilevati stradale e/o sottofondi è prevista la possibilità di adottare eventualmente le seguenti operazioni 

di normale pratica industriale:  

- la selezione granulometrica con la riduzione nel materiale da scavo, 

- la riduzione volumetrica, mediante macinazione, delle rocce provenienti dalla realizzazione dei 

tratti della galleria ove sarà necessario fare ricorso all’uso dell’esplosivo. 

Come illustrato all’inizio del paragrafo, questa previsione è possibile proprio perché il presente piano della 

gestione delle materie viene redatto applicando il regime normativo richiesto (DPR 120/2017). 
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4 INQUADRAMENTO SITO DI PRODUZIONE DEI MATERIALI DA SCAVO  E DEI SITI DI 

DEPOSITO INTERMEDIO 

4.1 INQUADRAMENTO  GEOGRAFICO 

L’intervento in oggetto si colloca all’interno del territorio comunale di Valle di Cadore, interessando aree 

interne e prossime al centro abitato di Valle. L’ambito interessato dalle opere si sviluppa a partire dall’area 

centrale del tessuto urbano, in prossimità del municipio, attraversa quindi in galleria la porzione nord 

dell’abitato, fino a raggiungere la tratta stradale subito a monte dell’area residenziale. 

L’abitato si trova all’interno del sistema del Cadore, a quota di circa 850 m.  

L’opera risulta compresa negli Elementi 029162 Valle di Cadore e 030133 Tai di Cadore della Carta tecnica 

della Regione del Veneto in scala 1:5.000 

 

Figura 4-1 Individuazione dell’area su ortofoto 

L’ambito si colloca pertanto sul lato nord della valle del Boite, in corrispondenza del sistema vallivo che 

percorre da est a ovest, al centro l’area delle dolomiti cadorine, in prossimità del lago di Valle di Cadore. 
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L’abitato qui presente si è sviluppato storicamente in corrispondenza dell’area dove la vallata si riapre, con 

pendenze meno ripide, lungo la direttrice che connette la valle ampezzana con il sistema che corre poi 

all’interno del Cadore, verso est, e in direzione Belluno, verso sud. 

La tratta viaria interessata dalle opere è quindi quella che si sviluppa all’interno del centro di Valle di Cadore, 

caratterizzata da una sezione molto ridotta per la presenza del tessuto urbano. 

La realizzazione dell’opera necessita lo stoccaggio e il deposito del materiale di scavo in aree 

appositamente individuate. 

 

Il progetto propone di utilizzare temporaneamente, in caso di necessità, uno spazio posto più ad est 

dell’area. destinata alla realizzazione dell’intervento, coinvolgendo spazi raggiungibili dalla SS 51 sul lato 

sud, in prossimità di un’area attualmente già utilizzata per deposito legnami (Ex Vivaio forestale).  

 

Figura 4-2 – area ex vivaio forestale 

Il perimetro rosso nell’immagine sopra contiene l’intera area dell’ex Vivaio, valutata preliminarmente per il 

deposito intermedio; a valle delle verifiche effettuate, la superficie boscata è stata giudicata non idonea allo 

stoccaggio, mentre il resto della superficie può contenere lo stoccaggio complessivo temporaneo di 5000 

m3 di terre e rocce da scavo 
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Il deposito permanente interesserà invece un ambito di cava raggiungibile attraverso la SS.51, situato in 

comune di Pieve di Cadore. È stata individuata, infatti, l’area della cava in località Damos, in prossimità del 

viadotto sul Piave. 

 

Figura 4-3 Area di conferimento a deposito permanente – Cava Damos 

Si aggiunge inoltre a questi siti anche l’area del cantiere di Tai Ovest e di Tai Est, già individuate nel Piano 

di Utilizzo delle Terre e Rocce da scavo del citato intervento come T1 e T3.  
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Figura 4-4 Aree di Deposito Intermedio di cantiere su ortofoto aerea 

4.2 INQUADRAMENTO  CATASTALE 

In merito all’inquadramento catastale si specifica che questo non risulta modificato rispetto all’ultimo put 

approvato. 

T1 

T2 

T3 
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5 INQUADRAMENTO URBANISTICO E ANALISI DEI VINCOLI 

5.1 STRUMENTI  DI  PIANIFICAZIONE  E  PROGRAMMAZIONE  A  LIVELLO  REGIONALE 

5.1.1  P IANO TERRITORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO DEL VENETO (P.T.R.C.) 

Con deliberazione del Consiglio Regionale n.62 del 30 giugno 2020 (BUR n. 107 del 17 luglio 2020) è stato 

approvato il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) che fornisce un quadro più 

aggiornato sotto il profilo conoscitivo e delle potenzialità e necessità di sviluppo. 

Il PTRC è costituito da nove tavole la cui matrice è data dalle rappresentazioni di sintesi dei dati e delle 

analisi effettuate sovrapposti a tematismi e orientamenti. Gli elaborati cartografici che compongono il Piano 

in esame sono i seguenti: Uso del suolo (1); Biodiversità (2); Energia e ambiente (3); Mobilità (4); Sviluppo 

economico produttivo (5); Crescita sociale e culturale (6); Montagna del Veneto (7); Città, motore del futuro 

(8); Sistema del territorio rurale e della rete ecologica (9). 

Per la zona del Cadore si evidenzia come si tratti di un’area caratterizzata dalla presenza di grandi zone 

boscate e prato stabile dividendosi sostanzialmente in tre grandi categorie ambientali: le zone a parco, i 

corridoi ecologici e le aree nucleo; questi si sviluppano in modo eterogeneo su tutto il Cadore, delineando 

così la valenza fortemente paesaggistico – ambientale che caratterizza quest’area montana. Il sistema è 

descritto come un territorio geograficamente strutturato, con una rete di città alpine, luoghi della 

competitività della neve, ambiti sciistici e con un sistema turistico locale che ne fanno un’eccellenza a livello 

nazionale. 

Il piano individua 6 componenti strutturali dello sviluppo del territorio: 

• uso del suolo, all’interno del quale individua gli spazi aperti, al fine di tutelare il patrimonio 

disponibile; 

• biodiversità, con l’individuazione della componente fisica e sistemica per quanto riguardagli 

elementi eco-relazionali sia in senso stretto sia a un livello più generale; 

• energia, risorse e ambiente, con il monitoraggio dell’inquinamento e delle risorse energetiche 

anche su vasta scala, considerando la razionalizzazione dell’uso del territorio, delle risorse e delle 

modalità di sviluppo; 

• mobilità, all’interno del quale si descrive il sistema della mobilità in funzione delle necessità di 

relazioni e potenzialità della rete infrastrutturale; 

• sviluppo economico, evidenziando i processi capaci di giocare sulla competitività su scala 

nazionale e internazionale e cogliendo le opportunità che il territorio può esprimere; 

• crescita sociale e culturale, all’interno del quale si evidenziano le particolarità dei luoghi e dei 

sistemi territoriali, cogliendo i segni storici e i processi base su cui si è venuto a stratificare il 

sistema, per poi evidenziare possibili strategie di sviluppo  

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDcr.aspx?id=424190
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/SommarioSingoloBur.aspx?num=107&date=17/07/2020
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Nel Comune di Valle di Cadore sono presenti alcuni elementi della rete ecologica quali corridoi ecologici e 

il suo intorno è caratterizzato dalla presenza di <Sorgenti a servizio di pubblico acquedotto=, «Aree 

sottoposte a vincolo idrogeologico» e da una «Dorsale principale del modello strutturale degli acquedotti» 

(Tavola n. 1B Uso del suolo – Acqua). Il territorio di Valle è inserito, nella tav.9 <Sistema del territorio rurale 

e della rete ecologica=, nell’ambito n. 01 <Dolomiti d’Ampezzo, del Cadore e del Comelico=. 

 

 

Figura 5-1 Estratti del PTRC vigente Tavole 2 e 9 
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L’ambito d’intervento ricade all’interno di un’area ampia indicata come corridoio ecologico; per tali spazi il 

piano prevede, all’art. 25, che non possano essere attuati interventi che <interrompono o deteriorano le 

funzioni ecosistemiche garantite dai corridoi ecologici=. Sono pertanto esclusi interventi che per la loro 

dimensione, grado di alterazione o produzione di effetti indotti possano compromettere in modo significativo 

la funzionalità del corridoio ecologico all’interno del quale si collocano. 

La Giunta Regionale ha completato il processo di aggiornamento del Piano Territoriale Regionale di 

Coordinamento (PTRC) adottando una variante che attribuisce allo stesso anche la valenza paesaggistica; 

gli elaborati oggetto di variante sono i seguenti: Uso del suolo – idrogeologia e rischio sismico (1c); Mobilità 

(4); Città, motore di futuro (8) ed il Documento per la pianificazione paesaggistica. 

Tale variante non comporta modifiche significative in riferimento agli obiettivi e indirizzi precedentemente 

indicati. 

 

In riferimento all’Atlante Ricognitivo degli Ambiti di paesaggio, allegato al PTRC, il territorio comunale di 

Valle di Cadore rientra all’interno dell’ambito di paesaggio 1 <Dolomiti d’Ampezzo, del Cadore e del 

Comelico. Si tratta di un ambito montano, che ricomprende gli spazi dei rilievi dolomitici e delle valli che 

hanno permesso la presenza e lo sviluppo di nuclei abitati fin da tempi più antichi. 

Gli spazi montani sono caratterizzati da formazioni rocciose che toccano quote rilevanti, raggiungendo 

anche i 3.000 m. Le vette presentano creste e pinnacoli con presenza di formazioni glaciali e carsiche, 

dove l’erosione dei secoli ha dato vita alle creste che oggi caratterizzano le dolomiti. Il sistema vallivo che 

si sviluppa all’interno del contesto è caratterizzato da pendenze limitate, con presenza di spazi mediamente 

ampi. 

 

L’abitato si trova prevalentemente all’interno delle valli e spazi dei versanti a quote minori. Il territorio è 

caratterizzato da una struttura insediativa di tipo prevalentemente accentrato, distribuita sui versanti meglio 

esposti, derivante spesso dalla saldatura di nuclei precedentemente sparsi. Il fondovalle, in particolare in 

corrispondenza dell’area analizzata, ha accentrato le testimonianze storico-culturali e lo sviluppo del 

patrimonio urbano. 

La componente naturalistica assume evidente rilevanza. Nel fondovalle e spazi con minor pendenza si 

osservano prati stabili, mentre i versanti più elevati sono coperti da boschi compatti e ben strutturati. A 

quote più alte il bosco lascia spazio alla roccia nuda che assume il caratteristico colore rosato. 

 
La netta separazione tra aree dove si concentra lo sviluppo insediativo e le aree di maggior pregio 

ambientale determina la situazione dove non sono presenti rischi rilevanti per la continuità e stabilità della 

componente naturalistica, che assume un ruolo centrale nella definizione del quadro paesaggistico di 

riferimento. Un fattore di potenziale rischio è invece l’abbandono della manutenzione forestale e i fenomeni 

di avanzamento del margine del bosco, che alterano l’equilibrio e il disegno tradizionale del sistema 

montano. 
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Per quanto riguarda il paesaggio urbano, il rischio principale è legato allo sviluppo edilizio con caratteri e 

modalità dissonanti rispetto ai canoni tradizionali, con rischi di omologazione e perdita dell’identità locale. 

Tale situazione è più evidente all’interno degli abitati più strutturati. 

 

Per quanto riguarda il contesto di Valle di Cadore, la particolare conformazione morfologica ha di fatto 

limitato lo sviluppo insediativo. Questo ha permesso il mantenimento del disegno e della struttura storica 

del tessuto urbano del nucleo, conservando le identità locali e l’aspetto tradizionale. 

Tuttavia, quello stesso elemento ha compromesso lo sviluppo socio-economico della realtà locale, con 

effetto di sviluppo insediativo in continuità rispetto all’abitato di Tai di Cadore. 

5.1.2 P IANO DI GESTIONE DEI BACINI IDROGRAFICI DEL D ISTRETTO DELLE ALPI ORIENTALI 

Sono richiamati di seguito i principali strumenti di programmazione o di pianificazione di livello regionale o 

sovra-regionale che riguardano la gestione, in senso lato, della risorsa idrica e che quindi si correlano agli 

obiettivi indicati dalla Direttiva Quadro Acque e quindi al Piano di Gestione delle Acque. 

Si è ritenuto opportuno distinguere, in questa fase, due distinti livelli di pianificazione: 

1. la pianificazione coordinata rispetto al Piano di Gestione delle Acque. Essa include i piani di scala 

sovraregionale che, pur non ponendosi in senso stretto il raggiungimento degli obiettivi di qualità 

indicati dalla Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE, ne assumono tuttavia i principi ed i fondamenti 

(PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO ALLUVIONE DEL DISTRETTO DELLE ALPI ORIENTALI e 

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO IDROGRAFICO DEL 

FIUME PIAVE); 

2. la pianificazione attuativa che annovera i numerosi strumenti di scala regionale o sub-regionale 

previsti dalla normativa statale e locale attraverso i quali possono trovare più dettagliata attuazione 

le misure individuate dal Piano di gestione (PIANO REGIONALE TUTELA ACQUE). 

La Direttiva 2000/60/CE, più nota come <Direttiva Quadro Acque=, nasce dall’esigenza di stabilire i principi 

base per una politica sostenibile delle acque a livello comunitario, allo scopo di integrare all’interno di un 

unico quadro i diversi aspetti gestionali ed ecologici connessi alla protezione delle acque (superficiali 

interne, di transizione, costiere e sotterranee). Lo strumento operativo attraverso cui gli Stati membri 

devono applicare i contenuti della Direttiva a livello locale è il Piano di Gestione. 

Ai sensi dell’art. 117, per ciascun distretto idrografico deve essere adottato un piano di gestione, <che 

rappresenta articolazione interna del Piano di bacino distrettuale= e costituisce pertanto piano stralcio del 

piano di bacino. 

 

Il documento di Piano del Bacino delle Alpi Orientali è stato adottato dai Comitati Istituzionali dell'Autorità 

di bacino dell'Adige e dell'Autorità di bacino dei fiumi dell'Alto Adriatico (Delibera n.1 - 24.02.2010) riuniti in 

seduta comune il 24 febbraio 2010 e approvato con D.P.C.M. del 23 aprile 2014. 
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A marzo 2016 ne è stata pubblicata una revisione, che costituisce l’Aggiornamento 2015-2021. Per quanto 

in merito alle considerazioni che seguono, si è fatto riferimento al bacino del fiume Piave,bacino cui 

afferisce l’area di progetto. 

5.1.3 P IANO REGIONALE DI TUTELA DELLE ACQUE 

La Regione del Veneto ha approvato il PTA con DCR n.107 del 05.11.2009, quale strumento necessario 

per garantire il miglioramento e la salvaguardia della risorsa idrica regionale, con l’obiettivo di incrementare 

la qualità ambientale, in riferimento agli artt. 76 e 77 del D.Lgs 152/2006, tenendo conto degli aspetti 

qualitativi e quantitativi. 

Relativamente all’ambito montano il piano non definisce obiettivi o linee d’azione specifiche. 

Il Piano definisce la necessità di trattare le acque provenienti dalle superfici impermeabilizzate ad uso 

antropico al fine di evitare l’immissione nell’ambiente di inquinanti. L’intervento in oggetto, data la 

particolarità delle soluzioni tecniche, dovrà sviluppare un sistema di gestione delle acque che rispetti gli 

obiettivi di qualità ambientale. 

5.1.4 P IANO DI TUTELA E R ISANAMENTO DELL ’ATMOSFERA  

Il 19 aprile 2016 è stato approvato dal Consiglio Regionale il nuovo Piano Regionale di Tutela e 

Risanamento dell’Atmosfera (DCR n. 90 del 19 aprile 2016). Il Piano adegua la normativa regionale alle 

nuove disposizioni entrate in vigore con il D.Lgs. 155/2010. 

Il Piano propone dapprima la rassegna delle azioni realizzate nel periodo 2004-2012 per poi delineare le 

azioni programmate fino al 2020, cioè le linee programmatiche di intervento della Regione, individuate sulla 

base del lavoro di analisi svolto a livello nazionale e regionale, suddivise per ambiti o aree di intervento. 

L’ambito di progetto conserva, in generale, una buona qualità dell’aria, presentando un livello di 

inquinamento tra i più bassi del Veneto. Sarà dunque importante riuscire a conservare tale <buono stato= 

anche durante la realizzazione e l’esercizio della nuova infrastruttura. Rispetto alle principali fonti di 

emissione indagate, si riportano in sequenza alcune elaborazioni estratte dagli allegati al piano. 

Nella Tavola della Zonizzazione approvata con DGRV 1855/2020 in vigore dal 1 gennaio 2021 l’area di 

interesse è situata in zona di Prealpi e Alpi. 
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Figura 5-2 Zonizzazione del Veneto 

5.1.5  P IANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (P.A.I.) 

Il territorio del Comune di Valle di Cadore rientra nell’ambito del Progetto del Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico (PAI) del bacino idrografico del fiume Piave, adottato con delibera n.1 del 03/03/2004 e 

riproposto con variante, con delibera n.4 del 19/06/2007. Il Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico dei 

Bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione è stato quindi approvato con DPCM del 

21.11.2013. Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla pericolosità idraulica, il piano non individua alcuna 

area soggetta a possibili fenomeni di allagamento. 

Analizzando in dettaglio gli spazi interessati dall’intervento e le aree limitrofe, si rileva come il PAI individui 

situazioni di pericolosità e di attenzione geologica (carta della pericolosità idraulica), meglio definite nella 

carta della pericolosità geologica come <dissesto franoso delimitato=. 
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Figura 5-3 Estratto della Carta della Pericolosità idraulica Tav.23 

 

 

Figura 5-4 Estratto della Carta della Pericolosità geologica Tav.1 di 4 



 

41 / 133 

Piano Straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021 

SS 51 <di ALEMAGNA= – Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

Piano di Utiilizzo delle Terre 

CollT00CA01CANRE03F 

Per quanto riguarda il rischio legato alle valanghe, il PAI non individua zone soggette a fenomeni di valanga 

e scaricamento documentate e spazi potenzialmente interessati sulla base di fotointerpretazioni e 

condizioni morfologiche che interessano direttamente l’area di intervento. Tuttavia, si riscontrano situazioni 

di possibile rischio per fenomeni di valanga, comunque di natura puntuale e localizzata, localizzati 

attraverso inchiesta sul territorio, tutt’attorno all’ambito. 

 

Figura 5-5 Estratto della Carta da valanghe Tav.1 di 2 

Relativamente all’area dell’eventuale deposito intermedio, il PAI non definisce aree soggette a rischio o 

pericolosità idraulica o geologica; si segnala comunque come poco a valle dell’area il PAI individui un punto 

di dissesto franoso non delimitato che non viene interessato dall’attività di deposito intermedio dei materiali 

di scavo. 
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Figura 5-6 Estratto della Carta della pericolosità geologica per il deposito intermedio 

Analizzando l’area destinata a deposito permanente, si rileva come l’area della cava <Damos= si localizzi in 

prossimità di spazi soggetti a pericolosità geologica moderata (P1), situazione legata principalmente a 

fenomeni franosi dei versanti più occidentali. L’area non rientra comunque all’interno di ambiti soggetti a 

rischio idraulico o soggetti a fenomeni valanghivi riportati dal PAI. 

 
 

Figura 5-7 Estratto della Carta della pericolosità geologica per il deposito permanente 
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5.2 RETE  NATURA  2000 

La Rete Natura 2000 è il sistema organizzato ("rete") di aree (<siti=) destinate alla conservazione della 

biodiversità presente nel territorio dell'Unione Europea e in particolare alla tutela di una serie di habitat e di 

specie animali e vegetali rari e minacciati. L'individuazione dei siti è stata realizzata da ciascuna regione 

per il proprio territorio, con il coordinamento del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare. Insieme alle Aree protette (Parchi e Riserve naturali statali e regionali) i siti di Rete Natura 2000 

costituiscono un vero e proprio sistema di tutela del patrimonio naturale, destinato principalmente alla 

conservazione degli habitat (foreste, praterie, ambienti rocciosi, zone umide) e delle specie animali e 

vegetali classificati tra i più importanti e significativi per la natura di ogni regione, da evidenziare nel contesto 

nazionale ed europeo. 

Le Zone a Protezione Speciale e i Siti di Importanza Comunitaria sono elementi della Rete Natura 2000 

dell’Unione Europea, istituiti al fine di salvaguardare e tutelare la biodiversità degli Stati Membri. Mentre i 

SIC sono designati alla tutela di habitat e specie elencati negli allegati I e II della Direttiva Habitat 

(92/43/CEE), le ZPS riguardano la tutela degli Uccelli selvatici elencati nell’Allegato I della Direttiva 

2009/147/CEE (ex Direttiva 79/409/CEE <Uccelli=). 

Il territorio comunale di Valle di Cadore è interessato da porzioni di siti della Rete Natura 2000 che si 

sviluppano all’interno del territorio montano del Cadore. La porzione più settentrionale rientra nel SIC/ZPS 

IT3230081 <Gruppo Antelao, Marmolada, Sorapis=. La porzione meridionale del territorio comunale ricade 

invece all’interno del SIC IT3230031 <Val Tovanella Bosconero= e la ZPS IT3230089 <Dolomiti del Cadore 

e del Comelico=. 

Si tratta di ambiti dove il sistema boscato, e la presenza di diverse quote, permettono lo sviluppo di habitat 

tipici del contesto montano alpino. 
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Figura 5-8 Inquadramento della Rete Natura 2000 

I caratteri principali dei siti, dal punto di vista vegetazionale, sono legati alle foreste montane e subalpine 

con presenza di larice e pino silvestre. Le cime rocciose sono caratterizzate da vegetazione pioniera, con 

margini di pino mugo. Di interesse anche gli habitat ripariali che si sviluppano in prossimità dei corsi d’acqua 

che attraversano i versanti. 

Ricca anche la componente faunistica, che si differenzia in relazione alle quote e ai caratteri vegetazionali. 

Di particolare interesse è l’aviofauna, ricomprendendo specie diffuse e altre più rare tipiche dei rilievi alpini, 

in particolare rapaci. 

Analizzando in dettaglio l’intervento in oggetto, si evidenzia come i siti interessino gli spazi montani con 

quote maggiori, non riguardando pertanto il fondovalle. 

L’area in oggetto di colloca a circa 2,5 km dai SIC IT3230031 e ZPS IT3230080, e a circa 3,9 km dal 

SIC/ZPS IT3230081. 
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Figura 5-9 Distanze del sito in oggeto e del deposito definitivo delle terre e roce da scavo da siti 

Natura 2000 

Il sito della cava Damos si colloca in prossimità del confine meridionale di Pieve di Cadore. L’area si situa 

a minor distanza dei siti della Rete Natura 2000 rispetto all’area direttamente interessata dalla realizzazione 

della nuova opera. L’ambito si colloca infatti a circa 700 m dai SIC IT3230080 e ZPS IT3230089. 

 
  

700 m 
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5.3 STRUMENTI  DI  PIANIFICAZIONE  E  PROGRAMMAZIONE  A  LIVELLO  PROVINCIALE 

5.3.1  P IANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 

Con Delibera di Giunta Provinciale n. 55 del 05 novembre del 2008 è stato adottato il Piano territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Belluno. In seguito a osservazioni e pareri è stata riadattata la parte di 

piano concernente il sistema delle fragilità. La Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 1136 del 

23 marzo 2010 ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di 

Belluno. 

Il PTCP approvato dalla Regione del Veneto è stato adeguato alle prescrizioni indicate nella delibera di 

approvazione e all’interno del parere espresso dalla Commissione regionale VAS, come contenuto nella 

Delibera di Giunta Provinciale n. 121 del 5 maggio 2010. A seguito di tale iter il piano è di fatto vigente. 

L’approccio del Piano al sistema territoriale si sviluppa legando al <quadro conoscitivo= una lettura critica 

ed empirica del territorio, relativa alle specificità identitarie dei luoghi e alle relazioni di scala ed empirica 

del territorio, relativa alle specificità identitarie dei luoghi e alle relazioni di scala 

vasta, approccio necessario ad argomentare le scelte del piano. In tal senso il PTCP si articola attraverso: 

• una visione multiscalare del territorio che, accompagnando il piano nel suo divenire (quindi non 

cristallizzata e immobile) si proponga come un gioco di cannocchiale capace di restituire l’unità del 

territorio provinciale e le specificità delle sue parti anche rispetto a un ambito più ampio dei confini 

amministrativi; 

• una visione multisettoriale che sappia restituire la complessità dei temi da tenere come sfondo alle 

scelte di piano e, al contempo, il modello di sviluppo del territorio delineato con il Piano Strategico; 

• una visione plurale che contenga gli sguardi degli attori coinvolti nel processo e degli osservatori 

esterni a esso, in grado di coniugare gli sguardi del sapere tecnico e scientifico, della comunità 

bellunese e del mondo <esterno= alla Provincia. 

 

Il Piano si rifà a quanto sviluppato in fase di redazione del PTRC del Veneto e, in particolare, alle riflessioni 

sviluppate in relazione alle tematiche dell’area montana e al nuovo ruolo che l’area alpina debba giocare 

all’interno del sistema regionale. Centrale è quindi il peso delle risorse ambientali che sono patrimonio di 

tutta la comunità e la regione Veneto obbliga a riconsiderare i rapporti tra montagna e pianura, tra realtà 

<congelata= e logo dello sviluppo produttivo e sociale. Il PTCP si trova a dover delineare una linea di 

sviluppo e recupero di una stagione determinata da una progressiva perdita umana, in termini di abitanti e 

forza lavoro, che ha determinato un impoverimento della realtà culturale strettamente legato a un 

immobilismo dello sfruttamento del territorio, visto come sistema da vincolare rigidamente, portandolo di 

fatto a un congelamento. Il risultato di questa evoluzione passata e recente è che la provincia è formata da 

un insieme di territori distinti con scarse relazioni funzionali e sistemiche reciproche. 
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Per quanto riguarda il quadro vincolistico territoriale, il piano riporta come il sistema dei versanti, a nord e 

sud, siano soggetti a tutela ambientale e paesaggistica in relazione alla presenza degli spazi boscati. Le 

aree rientrano infatti tra gli spazi soggetti a vincolo idrogeologico-forestale, in riferimento a quanto previsto 

dal RD 3267/1923, e tutelati dal punto di vista paesaggistico dal D.Lgs. 42/2004 proprio in relazione alle 

aree boscate. 

I versanti montani rientrano inoltre all’interno delle aree classificate come ambiti naturalistici di interesse 

regionale= dal PTRC vigente. All’interno di tali ambiti, gli strumenti di pianificazione provinciali e locali 

devono definire indirizzi volti a tutelare il patrimonio naturalistico e valorizzare gli aspetti naturalistici e 

paesaggistici del sistema, evitando quindi interventi di deterioramento della qualità ambientale. 

A sud dell’abitato di Valle di Cadore, il PTCP riporta la perimetrazione di un ulteriore ambito indicato dal 

PTRC come di interesse storico-ambientale, l’area del <antica strada d’Alemagna, Greola e Cavallera=; 

area dove si sviluppava l’antico sistema di collegamento e controllo dei traffici della direttrice che 

attraversava il sistema montano veneto, verso il resto dell’Europa. 

Di significativo interesse sotto il profilo storico-testimoniale risultano i nuclei storici presenti all’interno 

dell’abitato di Valle di Cadore, dove devono essere salvaguardate per permanenze e i caratteri 

architettonici ed estetici del tessuto locale. 

La porzione di territorio interessata dal raccordo sulla statale ad ovest ricade all’interno dell’area soggetta 

a tutela paesaggistica per la presenza del bosco, e in prossimità della porzione di territorio soggetta a tutela 

paesaggistica ricompresa entro i 300 m dalle sponde dei laghi, e pertanto soggette a quanto disposto dal 

D.Lgs. 42/2004. 
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Figura 5-10 estratto della Tavola C1 del PTCP della Provincia di Belluno 
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L’area interessata dal deposito intermedio è in parte soggetta a tutela per la presenza di spazi boscati, 

parzialmente vincolata quindi per la presenza forestale e interesse paesaggistico. Tale situazione è 

analizzata con maggior dettaglio all’interno dei piani di livello comunale, tenendo conto della scala di 

dettaglio dei piani stessi. 

Lo spazio previsto come deposito permanente, come detto, riguarda un sito di cava esistente. Tale ambito, 

per la parte di cava attiva, non è soggetto a vincoli di carattere paesaggistico o forestale. L’ambito ricade 

all’interno del perimetro d’istituzione di parchi e riserve regionali; tuttavia, non si è a conoscenza che sia 

ancora stato avviato l’iter per l’implementazione di tale previsione. 

Analizzando i contenuti della tavola C2 <Fragilità= si rileva come l’area di analisi non sia soggetta a 

pericolosità o penalità di natura idrogeologica, così come ad altri fattori di rischio. 

Il piano non identifica elementi che generano potenziali rischi per l’attività antropica o dinamiche fisichè che 

condizionano le trasformazioni dell’area, anche considerando le attività antropiche già presenti. Si indica la 

sola presenza di un impianto di telecomunicazione in prossimità dell’abitato di Valle, poco a nord del centro. 
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Figura 5-11 estratto della Tavola C2 del PTCP della Provincia di Belluno 

 
Gli spazi coinvolti dalla presenza del deposito intermedio non sono soggetti a criticità individuate del piano; 

si rileva come il PTCP identifichi possibili fragilità connesse alla stabilità dei versanti del corso d’acqua che 

corre a valle dell’ambito di deposito. 

La cava Damos è indicata dal piano come area di dissesto, proprio per la presenza dell’attività di cava. 

Per quanto riguarda il sistema ambientale, in relazione ai contenuti della tavola C3, il piano non individua 

in corrispondenza dell’area, o nelle sue immediate prossimità, elementi di valore che necessitano di tutela. 

L’ambito non ricade all’interno di spazi che costituiscono o supportano la rete ecologica di scala territoriale. 
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Figura 5-12 estratto della Tavola C3 del PTCP della Provincia di Belluno 

Le aree di deposito, sia intermedio che permanente, non interessano in modo diretto ambiti indicati dal 

piano come di interesse o sensibilità ambientali. 

Analizzando la tavola C4 <Sistema insediativo e infrastrutturale=, si rileva come l’abitato di Valle di Cadore 

venga riconosciuto come un polo urbano in espansione, con particolare riferimento al tessuto urbano più 

orientale, che si sviluppa in relazione alla polarità di Tai di Cadore. Il piano rileva la presenza di diversi 

centri storici di significativo interesse all’interno dell’abitato di Valle di Cadore, nell’area più orientale del 

centro abitato. I piani di livello comunale sono quindi chiamati a definire indirizzi che equilibrino lo sviluppo 

insediativo con la valorizzazione delle permanenze storiche. Per quanto riguarda gli spazi non edificati, il 

piano indica la presenza di aree a prato che si sviluppano all’interno del fondovalle e di alcuni spazi presenti 

mentre all’interno del versante nord, oltre a tali areee i rilievi sono coperti da strutture boschive. All’interno 

dei piani urbanistici locali devono essere definiti gli indirizzi utili a garantire il mantenimento della qualità 

ambientale e produttività del settore primario nel rispetto dei caratteri specifici dei contesti di prato e bosco. 
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Figura 5-13 estratto della Tavola C4 del PTCP della Provincia di Belluno 

L’ambito di cava che sarà utilizzato come deposito è indicato come area urbanizzata, in considerazione 

dell’artificialità degli spazi. 

 
Il PTCP definisce inoltre gli indirizzi e le tutele di carattere paesaggistico, dal momento che il paesaggio è 

riconosciuto dal piano stesso come uno degli elementi imprescindibili per lo sviluppo sostenibile del 

territorio provinciale. 

Il piano individua due ambiti paesaggistici principali, quello dei versanti vallivi, che interessa il fondovalle e 

gli spazi meno ripidi dei primi versanti montani, e quello degli ambiti boscati, che riguardano le aree 

montane e boscate. 
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Si tratta di elementi che devono essere recepiti all’interno degli strumenti urbanistici comunali, definendo 

indirizzi di tutela e valorizzazione delle componenti paesaggistiche. Non vengono pertanto definiti specifici 

indirizzi o tutele in riferimento a tali elementi. 

All’interno dell’abitato di Valle di Cadore, il piano individua la presenza di una serie di manufatti di pregio, 

caratterizzati da valenza estetica e significatività storico-culturale. Si tratta in larga parte di edifici religiosi 

situati all’interno del tessuto urbano, e di edifici storici collocati all’interno del nucleo storico di Valle. In sede 

di piani locali devono essere definiti in dettaglio le modalità di tutela e valorizzazione di tali elementi. 

 

  
Figura 5-14 estratto della Tavola C5 del PTCP della Provincia di Belluno 

Lo spazio dove si trova la cava di Damos è indicato come ambito soggetto a degrado paesaggistico, proprio 

per la presenza dell’attività di escavazione; si tratta di un ambito inserito all’interno del contesto boschivo, 

pertanto la ricomposizione dell’area dovrà tener conto della qualità più generale del contesto. 
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5.4 STRUMENTI  DI  PIANIFICAZIONE  E  PROGRAMMAZIONE  A  LIVELLO  COMUNALE 

5.4.1  P IANO REGOLATORE COMUNALE 

Sulla base di quanto previsto dalla LR 11/2004, in attesa dell’approvazione del Piano degli Interventi il PRG 

vigente diventa il primo PI, per le parti compatibili con il PAT. Si analizza pertanto quanto contenuto 

all’interno del vigente PRG del Comune di Valle di Cadore. 

Osservando la zonizzazione prevista dal PRG, relativamente all’area dove sarà realizzata la rotatoria di 

connessione in corrispondenza del centro abitato, si rileva come il nuovo nodo interesserà direttamente 

l’area a parcheggio situata lungo la statale, oltre a spazi classificati come a verde privato. L’impocco in 

galleria avverrà all’interno di quest’area, marginalmente a spazi destinati dal PRG a standard (area 

parrocchiale di viale Dolomiti). 

Si rileva inoltre come l’intervento interferisca in modo diretto con un edificio esistente, situato ad ovest del 

municipio, che dovrà essere demolito per permettere la realizzazione dell’opera. Tale area è attualmente 

classificata come ZTO BS2 <residenze speciali=. Si tratta di ambiti di completamento urbano attraverso 

interventi di riqualificazione, pertanto soggetti a opere di modifica rispetto allo stato attuale. 

Per quanto riguarda lo spazio interessato dalla tratta di raccordo ovest, si rileva come l’intervento 

interesserà la fascia classificata come zone E3 che corre lungo l’asse viario. A monte di questa fascia, il 

piano indica l’area dove corre il percorso della Lunga via delle Dolomiti. Le aree E3 sono indicate dal PRG 

stesso come spazi caratterizzati da elevata frammentarietà dovuta all’attività antropica che possono avere 

funzioni agro-produttive e residenziali. La sottrazione dello spazio interessato, caratterizzato proprio da alta 

frammentarietà e discontinuità con altri spazi rurali o naturali, non comporta modifiche significative per 

l’assetto locale. 

La tratta in galleria corre al di sotto di zone a prevalente uso agricolo e dell’area cimiteriale di Valle di 

Cadore. 
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Figura 5-15 estratto del PRG di Valle di Cadore 

5.4.2 P IANO DEGLI INTERVENTI DI P IEVE DI CADORE 

Con Delibera di Consiglio Comunale n.4 del 08.03.2016 l’amministrazione comunale di Pieve di Cadore ha 

approvato il Piano degli Interventi, in attuazione della LR 11/2004. 

Le opere connesse all’intervento che si collocano all’intero del territorio comunale di Pieve di Cadore 

riguardano l’ambito di deposito permanente che sarà realizzato all’interno della cava situata in località 

Damos. 

L’ambito della cava di Damos non ha particolari indicazioni. La porzione più settentrionale della cava è 

soggetta a tutela per la presenza di spazi boscati, riguardando aree che non sono attualmente utilizzate 

per lo sfruttamento della materia prima. 
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Figura 5-16 estratto del PI di Pieve di Cadore 

5.4.3  P IANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO DI VALLE DI CADORE 

Analizzando la carta dei vincoli e della pianificazione territoriale si rileva come buona parte del territorio 

comunale sia soggetta a vincolo paesaggistico in riferimento alla presenza di spazi boscati. Tale tutela 

sussiste in particolare per l’area che sarà interessata dalla tratta di raccordo ad ovest con la statale; 

pertanto, l’intervento dovrà essere assoggettato alla procedura di compatibilità paesaggistica secondo 

quanto definito dal D.Lgs. 42/2004. Il PAT riporta come per gli spazi limitrofi all’area di connessione tra la 

nuova viabilità e la strada esistente, nella porzione ovest, siano presenti situazioni di potenziale rischio 

connesse a instabilità di carattere geologico, in riferimento ai contenuti del PAI. Tali indicazioni sono state 

quindi approfondite all’interno della tav.3 <Carta delle Fragilità=. 

Per l’area interessata dalla realizzazione del raccordo est, il PAT non riporta elementi di tutela o vincolo 

ambientale, ricadendo all’intero del centro abitato di Valle di Cadore. Si riporta comunque la presenza di 

un edificio d’interesse storico-testimoniale in prossimità del nuovo raccordo. 

La tratta in galleria si sviluppa al di sotto dei rilievi a nord dell’abitato, soggetti anch’essi a tutela 

paesaggistica, sviluppandosi il tracciato in sotterraneo non vi ono interferenze. 

Si rileva come il tracciato si sviluppi al di sotto del cimitero di Valle, senza quindi interferenza diretta.  
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Figura 5-17 Estratto dellaTavola 1 del PAT area di deposito intermedio 

L’area di eventuale deposito intermedio interessa marginalmente aree soggette a tutela paesaggistica in 

riferimento alla presenza di spazi boscati. Tali ambiti sono soggetti anche a vincolo forestale. L’ambito, 

inoltre, ricade all’interno della fascia di vincolo paesaggistico in riferimento all’art. 142 comma 1 lettera c). 

È opportuno rilevare come lo spazio in oggetto è attualmente già utilizzato in parte come deposito; pertanto, 

il reale valore paesaggistico e ambientale dello spazio è già oggi ridotto rispetto altre aree del contesto. 
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Figura 5-18 estratto dellaTavola 1 del PAT 

Il piano individua quindi gli elementi di valore e pregio ambientale e paesaggistico che necessitano di 

indirizzi di valorizzazione. Tali ambiti sono identificati all’interno della Tav. 2, Carta delle Invarianti. In primo 

luogo il PAT identifica gli ambiti di valore paesaggistico-ambientale che strutturano il territorio comunale. In 

riferimento alle specificità ed elementi identitari e caratteristici dei contesti, il Piano degli interventi dovrà 

definire gli indirizzi di tutela di dettaglio e le modalità di sviluppo del territorio in coerenza con gli elementi 

di valore. 

L’area di valle e dei primi versanti ricade all’interno dell’ambito del centro abitato, caratterizzato dalla 

presenza del sistema abitato e dei servizi che qui si localizzano. L’area interessata dalle opere di 

collegamento con la statale rientrano, in parte, all’interno dell’ambito dei prati storici, dove gli spazi di 

maggior identità e qualità sono caratterizzati dalla presenza di parti, che si sviluppano sui pianori e realtà 

che, seppur in via di abbandono, testimoniano il rapporto tra le attività rurali dell’uomo e il territorio. Il PI 

deve definire gli elementi e le modalità di tutela di questa realtà fragile. 

Analizzando l’area prossima al raccordo ovest si rileva anche la presenza di spazi indicati dal PAT come 

corridoi ecologici, che mettono in relazione i versanti montani con la valle e il lago, più a sud. Anche in 

questo caso il PAT non definisce specifici indirizzi d’intervento, indicando come si tratti comunque di ambiti 

che devono essere salvaguardati in relazione alla continuità ecologica, demandando al PI specifiche 

soluzioni. 
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Figura 5-19 estratto dellaTavola 2 del PAT 

Lo spazio destinato ad eventuale deposito intermedio riguarda una parte ridotta di un’ambito di carattere 

territoriale indicato come di interesse paesaggistico, ricompreso all’interno del versante sud della vallata. 

Tale area è indicata anche come di interesse ambientale quale buffer zone di elementi di valore primario, 

situate più a monte. 

Da considerare come la porzione più orientale dell’area sia identificata come soggetta a ristagno idrico. 
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Figura 5-20 estratto dellaTavola 2 del PAT deposito intermedio 

 
Analizzando la tav. 3 <Fragilità= emerge come i caratteri morfologici condizionino significativamente lo stato 

dei luoghi e la sicurezza del territorio. 

La quasi totalità del versante nord è caratterizzato da idoneità alle trasformazioni a condizione, a causa 

della pendenza dei versanti e alle caratteristiche dei suoli, aventi caratteri geotecnici mediamente scadenti. 

Gli interventi all’interno di questi ambiti devono essere eseguiti a seguito di specifiche analisi che verifichino 

la stabilità dei versanti e individuino eventuali opere o accorgimenti che assicurino la sicurezza del territorio, 

tenendo conti anche della componente idrica. 

La porzione più orientale dell’area d’intervento coinvolge spazi classificati come non idonei. La non idoneità 

è riferita a diverse condizioni fisiche e di stabilità dei versanti, che limitano significativamente l’edificabilità. 

All’interno di tali spazi gli interventi ammessi sono legati ad opere di sistemazione o miglioramento della 

stabilità e sicurezza del territorio. 

Da rilevare come in prossimità della tratta in uscita della galleria sia indicata la presenza di un’area soggetta 

a possibili frane. Allo stesso modo le opere condotte all’interno dell’area indicata come non idonea devono 

essere condotte con particolare attenzione, trattandosi di un’area indicata come a rischio frana. 

Si segnala infine come la tratta in galleria sarà realizzata al di sotto di spazi potenzialmente soggetti a 

distaccamenti e trasferimenti di materiali, quindi potenzialmente sensibili per le lavorazioni in sottosuolo. 
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Figura 5-21 estratto dellaTavola 3 del PAT  

Il sito individuato come deposito intermedio è indicato come soggetto a condizioni morfologiche che ne 

limitano il potenziale uso insediativo, in particolare il PAT indica come la penalità gravante sull’area sia 

legata alla prossimità con orli morfologici. Come già indicato all’interno della Tav.2, lo spazio più orientale 

è indicato come soggetto a ristagno idrico. 

 
Figura 5-22 estratto dellaTavola 3 del PAT deposito intermedio 
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Analizzando la Tav. 4 si nota immediatamente come il tracciato proposto sia già stato considerato dal piano, 

risultando pertanto pienamente coerente con gli indirizzi di sviluppo previsti dal piano stesso. Si rileva 

tuttavia come tale elemento si sviluppi interessando, per la tratta finale ad ovest, il corridoio ecologico 

definito dal PAT. 

Per quanto riguarda invece il raccordo ad est, questo si colloca all’interno dell’abitato, in interessando 

elementi soggetti a tutela o caratterizzati da potenziali criticità. 

Il piano indica, inoltre, il tracciato del percorso ciclabile della <Lunga Via delle Dolomiti= lungo la statale, lo 

spostamento dei flussi all’esterno della stessa, in corrispondenza dell’abitato, e della tratta con sezione 

stradale minore, fornisce miglior sicurezza al tracciato ciclabile qui individuato. 

 
Figura 5-23 estratto dellaTavola 4 del PAT  

 
La Tav. 4 del PAT, per l’area individuata per l’eventuale deposito intermedio, non definisce specifiche 

indicazioni connesse allo sviluppo insediativo, riportando le indicazioni di tutela paesaggistica e ambientale 

già definite all’interno degli elaborati precedentemente analizzati, e in particolare tav. 2. 
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Figura 5-24 estratto dellaTavola 4 del PAT deposito intermedio 

5.4.4 P IANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI P IEVE DI CADORE 

Per quanto riguarda il quadro pianificatorio e vincolistico vigente il PAT recepisce e dettaglia gli elementi 

analizzati nei paragrafi precedenti. 

Analizzando la Tav. 1 si osserva come le aree soggette a vincoli e tutele si localizzino in corrispondenza 

dei rilievi montani. La porzione di territorio che si trova a sud-ovest della statale rientra, infatti, tra le aree 

soggette a vincolo idrologico-forestale. A questo si aggiungono tutele di carattere ambientale e 

paesaggistico derivante dal quadro normativo di carattere ambientale e da indirizzi definiti dal PTRC. 

Analizzando in dettaglio l’ambito della cava di Damos si rileva come l’ambito sia ricompreso all’interno delle 

aree di interesse ambientale del PTRC, dove tuttavia il PAT ha verificato come non sussistano gli elementi 

di valore ambientale e paesaggistico, riportando la presenza dell’attività estrattiva come elemento di 

degrado. Il piano riporta come l’ambito montano compreso tra l’abitato di Tai e il corso del Piave, verso 

sud, ricada all’interno dell’ambito di istituzione del parco regionale Tovanella-Bosconero. 
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Figura 5-25 estratto dellaTavola 1 del PAT deposito permanente 

Il piano individua quindi gli elementi di valore e pregio ambientale e paesaggistico che necessitano di 

indirizzi di valorizzazione. Tali ambiti sono identificati all’interno della Tav. 2, carta delle Invarianti. Per 

quanto riguarda l’area di deposito permanente il PAT indica un ambito paesaggistico generale, connesso 

al sistema che si sviluppa tra Cavallera e Piave, indicato come ambito a media trasformabilità. Si tratta di 

spazi dove sono compatibili interventi di sviluppo urbano, con particolare attenzione per di recupero e 

riqualificazione ambientale e paesaggistica. 

La Tav. 3 <Fragilità= identifica i rischi e le fragilità del territorio, connessi a dissesti e caratteri morfologici 

che possono determinare situazioni critiche. 

Lo spazio di deposito permanente è indicato come non idoneo all’edificazione, proprio per la presenza 

dell’attività di cava. Si tratta di una situazione che non presenta incompatibilità con il tipo di attività prevista, 

dal momento che si sfrutta proprio la presenza della cava. Il PAT non individua penalità di natura 

idrogeologica per l’area. 

La Tav. 4 del PAT non fornisce indicazioni o previsioni d’intervento per l’area oggetto di deposito 

permanente. Da rilevare come il PAT non rilevi l’interesse ambientale delle aree boscate confinanti con 

l’area di cava, ma indichi come le aree di valore si collochino a maggior distanza, dove le pressioni 

antropiche risultano più contenute. 
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Figura 5-26 estratto dellaTavola 4 del PAT deposito permanente 

Nel Piano degli Interventi del Comune di Pieve di Cadore Tavola 2.1-3 della Variante n. 5 l’area della cava 

non risulta interessata da alcuna categoria mentre i terreni limitrofi sono interessati da Vincolo di 

destinazione forestale (da PAT anche vincolo paesaggistico D.Lgs 42/2002) e a sud-est da ambiti di 

<Campagna Parco=. 

 

 

 

Figura 5-27 estratto della Tavola 2.1-3 variante n. 5 al PI 
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5.4.5  QUADRO V INCOLISTICO AMBIENTALE 

L’area oggetto d’intervento si trova all’interno di un territorio complesso, caratterizzato, nella sua interezza, 

dalla presenza di elementi e sistemi che strutturano una area di interesse sotto il profilo ambientale e 

paesaggistico. 

L’intervento si colloca in prossimità del lago di Valle di Cadore e nel Centro Cadore, così come definito 

nell’Atlante ricognitivo del PTRC. 

Il sistema di riferimento è pertanto soggetto a tutele di carattere paesaggistico connesse alla qualità e 

integrità paesaggistica del quadro generale dei versanti montani, alle specifiche valenze connesse alla 

presenza di un sistema boscato ben strutturato e complesso, oltre all’esistenza dell’Antica Strada 

d’Alemagna, che assume un valore percettivo e identitario locale. 

L’intero ambito montano è soggetto a vincolo idrogeologico, in riferimento al RD 3267/1923; il progetto, per 

gli eventuali interventi connessi al taglio del bosco, sono previsti aspetti legati alla salvaguardia, ripristino 

e eventuale compensazione delle alterazioni prodotte. 

Si rileva come l’area sia soggetta a pericolosità o rischi di carattere idrogeologico, geologico o dovuto a 

valanghe individuati dalla normativa e quadro pianificatorio vigente come <dissesto franoso delimitato=. Gli 

ambiti soggetti a penalità o maggiori gradi di rischio si collocano in corrispondenza delle aree a monte 

dell’abitato di Valle di Cadore, e gli spazi ad ovest, in prossimità della statale.  

Gli elementi di tutela e vincolo ambientale connessi al sistema naturalistico di maggiore sensibilità e valenza 

si collocano all’esterno dell’area d’intervento (Rete Natura 2000 o Ambiti di Interesse Regionale). Gli spazi 

coinvolti ricoprono una funzione di supporto alle aree di pregio rientrando all’interno del sistema 

ecorelazionale di scala Regionale, e nello specifico del sistema di corridoi ecologici che connette le aree 

nucleo situate a nord e sud del progetto. Gli aspetti di tutela che coinvolgono gli spazi interessati dalle 

opere non prevedono un grado di vincolo o limitazione <pesante= alle trasformazioni, ammettendo interventi 

che comunque non comportino il degrado o l’interruzione della funzionalità ecorelazionale del sistema 

all’interno del quale si inseriscono. 

Per quanto riguarda, in dettaglio, gli aspetti di carattere paesaggistico si fa riferimento alle aree sottoposte 

a tutela secondo quanto previsto dalla normativa vigente. L’area in studio è immediatamente esterna al 

vincolo paesaggistico di cui all’art. 142, comma 1 lettera g) <i territori coperti da foreste e da boschi=. Il 

progetto è comunque accompagnato da una specifica analisi e valutazione che riguarda la coerenza e 

compatibilità in relazione agli aspetti paesaggistici. 
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Figura 5-28 individuazione delle aree soggette a vincolo paesaggistico 

Come già visto nel Piano di Assetto del Territorio (Tavola dei Vincoli e della Pianificazione) l’area è gravata 

dai seguenti vincoli: 

• zone di attenzione geologica in riferimento al PAI; 

• vincolo paesaggistico D.Lgs. 42/2004 – zone boscate; 

• fasce di rispetto – cimitero. 

 

Diversi ambiti soggetti a tutela e vincolo insistono in corrispondenza delle tratta in cui la viabilità si sviluppa 

in galleria. 
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6 INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO 

6.1 INQUADRAMENTO  GEOLOGICO-STRUTTURALE  DI  AREA  VASTA 

L’area in esame è ubicata nel dominio strutturale delle Alpi meridionali, nella provincia tettonica delle Alpi 

e Prealpi Orientali. In particolare, l’area è compresa tra il Lineamento Principale a nord e la pianura veneto 

friulana a sud. 

 

Figura 6-1 Inquadramento strutturale delle settore alpino di interesse 

La struttura tettonica del settore dolomitico è dominata da un fitto e complesso reticolo di faglie subverticali 

con andamento principale NW-SE e SW-NE che dissecano, con cinematica per lo più trascorrente, i 

sovrascorrimenti ovest, sud e nord-vergenti legati alle fasi dinariche e valuganesi.  

La geologia dell’area dolomitica è caratterizzata da una potente successione di rocce di origine vulcanica 

e sedimentaria di età compresa tra il Paleozoico e il Cretacico. 
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Figura 6-2 Schema stratigrafico delle Dolomiti (Bosellini 1996) 

Queste formazioni sono state dislocate durante le fasi deformative Alpine di età terziaria, che hanno 

prodotto importanti sovrascorrimenti delle formazioni con una conseguente intensa fratturazione dei corpi 

rocciosi. 

Su questo substrato variamente disarticolato hanno infine agito gli agenti esogeni e l’evoluzione gravitativa 

dei versanti, con la produzione di estesi e potenti corpi detritici, conoidi torrentizie e accumuli di frana che 

si sono depositati ai piedi dei rilievi litoidi sin dalla fine dell’ultima glaciazione. 

Secondo quanto riportato nella nuova carta geologica in scala 1:50.000 del progetto CARG, Foglio 29 

Cortina d’Ampezzo di cui si riporta uno stralcio nella figura seguente, la successione stratigrafica va dalla 

Formazione a Bellerophon alla Formazione di Werfen nei suoi membri basali (Tesero, Mazzin, Andraz, 

Siusi). 
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Figura 6-3 Estratto della Carta Geologia CARG Fg. 29 Cortina d’Ampezzo 
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Successione litologico-stratigrafica 
 
A scala regionale, la zona di Cortina e del Cadore in generale presenta una successione stratigrafica 

dominata da formazioni sedimentarie triassiche. Nelle zone meridionali (quindi quelle di interesse) affiorano 

i terreni più antichi, limitati alla parte alta, carbonatica, della Formazione a Bellerophon (Permiano 

superiore). 

Con riferimento allo schema stratigrafico precedente, il substrato della zona è formato dalle formazioni della 

parte basale della serie (Formazione a Bellerophon e Formazione di Werfen, nei suoi membri:Tesero, 

Mazzin, Andraz, Siusi). 

 

 

Figura 6-4 Schema stratigrafico 

La Formazione a Bellerophon affiora proprio nella zona di Valle di Cadore al tetto di un importante 

sovrascorrimento. Per tali motivi la successione si presenta incompleta e disturbata. 

La successione presenta: 

 

a) alternanze cicliche di dolomie grigie più o meno marnose, marne e argilliti nere e gesso laminato; 

b) dolomie e calcari scuri alternati a minori marne; la parte alta dell’unità consiste prevalentemente di micriti 

scure e di biocalcareniti. 
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La Formazione di Werfen è costituita da una complessa alternanza di litofacies terrigene e carbonatiche, 

deposte in un ampio e piatto shelf marino. È caratterizzata da litotipi a grana fine e litotipi granulari 

(prevalentemente peliti, marne, calcareniti, arenarie varicolori). L’unità è suddivisa in 9 membri e orizzonti 

da quello di Tesero (più antico) a quello di San Lucano (più recente); il suo spessore varia dai 200-250 m 

della Val D’Adige, agli oltre 600 m delle Dolomiti orientali (in questa zona la formazione è spesso fortemente 

o completamente erosa). 

Come detto in precedenza nella zona di Valle di Cadore affiorano i membri più antichi: 

 

Membro di Tesero-Membro di Mazzin (WER1-2 del CARG). Ha uno spessore complessivo di 50-60m ed 

è costituito, nel membro di base, da grainstone oolitici alternati a micriti, rare marne e packstonegrainstone 

a bioclasti in genere di colore grigio. 

 

Il sovrastante membro di Mazzin è costituito da calcari micritici grigi più o meno marnoso-siltosi, in banchi 

metrici che si alternano a livelli caratterizzati da sottili intercalazioni calcarenitiche. 

 

Membro di Andraz-Membro di Siusi (WER3-4 del CARG). Ha uno spessore complessivo di 100-120m, con 

il membro inferiore dello spessore di 20m costituito da dolomie giallastre o grigie a volte marnososiltose 

(in superficie si presenta spesso molto alterata e disfatta nella coltre eluviale). Il membro di Siusi è formato 

da un sottile orizzonte basale calcarenitico e quindi da calcari micritici grigi con moderata frazione 

marnososiltosa, alternati a calcisiltiti e calcareniti in strat centimetrico-decimetrico; seguonomarne e calcari 

marnosi rossastri alternati a calcareniti; arenarie, calcari arenacei e calcareniti di colore rosso o grigio; 

l’unità si chiude con un intervallo di circa 20m con caratteristiche simili al sottostante 

Membro di Andraz. 

Schema tettonico regionale 
 
Nella zona di Valle di Cadore viene segnalato uno dei sovrascorrimenti che sono alla base della struttura 

tettonica regionale. Si tratta della cosiddetta <Faglia della Valsugana=, la quale rappresenta il limite 

geologico meridionale delle Dolomiti ed è quindi fra le strutture più importanti di tutta la regione. 

Lungo questa struttura, in settori sia occidentali (zona di Agordo) che orientali (Cadore) il basamento antico 

metamorfico è posto in diretto contatto con le formazioni del Triassico. 

Nella zona di Cortina la linea della Valsugana attraversa l’estremità sud-orientale, cioè proprio la zona di 

Valle di Cadore. Questa linea di sovrascorrimento (indicata come incerta nella cartografia CARG) segue 

l’allineamento del Torrente Boite – Lago di Valle di Cadore per poi piegare leggermente verso nord 

sottopassando, al di sotto della copertura detritica quaternaria, proprio l’abitato di Valle di Cadore. 

A monte di Valle di Cadore (quindi nella parte sovrascorsa) affiorano i membri inferiori della Formazione di 

Werfen, mentre a valle dell’abitato, sul fondovalle del Boite, affiorano le formazioni dolomitiche più recenti 

(Dolomia Cassiana). Il sovrascorrimento avrebbe provocato quindi l’accavallamento della Formazione di 

Werfen sulle formazioni più giovani. 



 

73 / 133 

Piano Straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021 

SS 51 <di ALEMAGNA= – Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

Piano di Utiilizzo delle Terre 

CollT00CA01CANRE03F 

Coperture detritiche 
 
Al piede dei versanti e in particolare in tutta la zona in cui sorge l’abitato di Valle, le formazioni del substrato 

sono coperte da un potente accumulo di terreni detritici attribuito al Subsintema della Val Cernera. Si tratta 

di accumuli disomogenei e caotici di pezzame litoide delle dimensioni della ghiaia e dei ciottoli (ma anche 

con blocchi superiori al metro cubo) immersi in maniera caotica in una matrice prevalentemente sabbioso-

limosa (aggregato sedimentario definito <diamicton=). 

Si tratta di materiali la cui genesi è da attribuire ai <Till di ablazione=, cioè materiali originariamente immersi 

nelle lingue glaciali depositatisi per fusione e anche per colata e scivolamento di detriti sopraglaciali. 

La struttura e la granulometria che ne deriva e quindi molto eterogenea e caotica. Si tratta di imponenti 

movimenti di massa avvenuti nelle ultime fasi glaciali che hanno profondamente modificato la morfologia 

del territorio, provocando anche deviazioni di corsi d’acqua e formazione di laghi. 

 

Nel dettaglio dell’area di intervento la carta geologica allegata al progetto definitivo evidenzia la presenza 

di terreni di origine post-glaciale e glaciale, il substarto roccioso affiora limitatamente nella porzione nord-

ovest del versante. 

 



 

74 / 133 

Piano Straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021 

SS 51 <di ALEMAGNA= – Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

Piano di Utiilizzo delle Terre 

CollT00CA01CANRE03F 

 

 

Figura 6-5 Carta Geologica da progetto definitivo 

6.2 INQUADRAMENTO  IDROGEOLOGICO 

La rete idrografica superficiale del territorio è caratterizzata, oltre che dai torrenti principali Boite e Vallesina, 

anche da diversi corsi d’acqua secondari, a regime sia perenne che temporaneo. Il corso d’acqua principale 

che attraversa il territorio comunale in direzione all’incirca Ovest-Est è il torrente Boite, che nasce nella 

zona di Cortina d’Ampezzo e confluisce nel fiume Piave nei pressi di Perarolo. 

La costruzione della diga in località Pocroce ne ha parzialmente sbarrato il corso, formando il bacino 

idroelettrico di Valle di Cadore, detto anche di Pocroce. 

Gli affluenti principali del Boite ricadono in sinistra idrografica; essi sono il torrente Vallesina e il Ru de 

Rualan. 

Questi non interessano però l’area di progetto. 
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Nel territorio non esistono molte sorgenti, a testimonianza della permeabilità, mediamente elevata, dei 

terreni che favoriscono una notevole infiltrazione delle acque di precipitazioni. I contatti stratigrafici tra 

formazioni e tra terreni a permeabilità diversa non riescono, almeno nella ristretta area esaminata, a 

formare delle emergenze idriche significative. Alcune condizioni idrogeologiche locali possono portare  

alla formazione di livelli idrici elevati in quota. 

Le sorgenti più vicine alla zona di progetto sono quelle poste a monte dell’abitato di Valle di Cadore, a 

quote superiori a 1150-1200 m s.l.m.. Queste non hanno quindi influenza sulle opere in progetto. 

Nello specifico dell’area di progetto la carta idrogeologica di dettaglio allegata al progetto definitivo 

evidenzia la presenza prevalentemente di terreni sciolti a permeabilità medio-elevata per porosità, sono 

presenti due corsi d’acqua permanenti e aree a deflusso difficoltoso a valle del tracciato. 

 
Figura 6-6 Carta Idrogeologica da progetto definitivo 

Nelle indagini geologiche, è stata riscontrata la presenza della falda in due punti lungo il tracciato in galleria, 

presso i piezometri SV2 ed SV3, rispettivamente alle profondità di circa 5 m e 30 m dal p.c. (quest’ultimo 

nell’ambito del substrato roccioso).  
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Durante le analisi geologiche le letture piezometriche nel foro SV3, posto nella porzione occidentale, 

sull’angolo del cimitero, hanno rilevato la presenza della falda idrica, laddove il piezometro SV3 ha 

intercettato la falda alla profondità di 30.3 m, corrispondente ad una altezza di circa 7 m rispetto al fondo 

dello scavo in arco rovescio; nel piezometro SV2, posto al centro della porzione orientale, lungo la strada 

statale 51, le letture indicano invece un livello idrico alla profondità poco superiore a 5 m.  

Sono stati inoltre realizzati nel mese di maggio dell’anno 2021 quattro ulteriori sondaggi di cui tre attrezzati 

a piezometro, S1, S2, S3 bis . 

6.3 GEOMORFOLOGIA  E  CONDIZIONI  DI  STABILITA’ 

Le condizioni di stabilità dei versanti sono ovviamente legate alle complesse vicissitudini geologiche, 

tettoniche e climatiche che una determinata regione ha subito. In tale contesto la morfologia dei luoghi è 

fortemente condizionata dagli eventi post-glaciali che hanno portato alla formazione delle potenti ed estese 

fasce detritiche, commentate in precedenza. 

La particolare combinazione tra assetto geologico generale e caratteristiche litologiche delle formazioni 

presenti, che mostrano alternanze di litotipi a carattere plastico con altri a comportamento rigido, ha causato 

una forte predisposizione all’instaurarsi di importanti fenomeni gravitativi, che particolarmente nel 

postglaciale e con sostanziale continuità temporale hanno condizionato la diffusione di importanti depositi 

di frana al piede dei versanti. 

In generale, si tratta di fenomeni generalmente esauriti, legati alle condizioni del post-glaciale, 

caratterizzate da condizioni climatiche assai più severe delle attuali che, in alcuni casi, sono stati riattivati 

interessando aree per lo più localizzate. La presenza, tuttavia, di imponenti masse detritiche generalmente 

incoerenti e l’elevata energia di rilievo sono alla base di una dinamica ancora attiva dei versanti. 

Per avere un quadro generale delle condizioni geomorfologiche e in particolare delle condizioni di stabilità 

dei versanti si può inoltre fare riferimento agli studi dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, 

Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, nell’ambito del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI). 

Gli studi del PAI non indicano la presenza di frane o altri fenomeni significativi nell’ambito dell’area di studio, 

ma di una zona di attenzione geologica. 

L’Inventario dei Fenomeni Franosi Italiani (IFFI a cura dell’ISPRA) riporta invece una zona di colata rapida 

a monte del Cimitero che arriva fino alla SS 51. Si tratta di un fenomeno catalogato in schede di secondo 

livello con numero ID 0250401700, che risulta provenire da <dato storico/archivio=. 



 

77 / 133 

Piano Straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021 

SS 51 <di ALEMAGNA= – Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

Piano di Utiilizzo delle Terre 

CollT00CA01CANRE03F 

 

Figura 6-7 Cartografia del progetto IFFI 

Con riferimento ai più recenti e dettagliati studi geologici riportati nel PAT del Comune di Valle di Cadore, 

tale area di frana viene confermata e associata ad una conoide alluvionale nella zona a valle e a solchi di 

ruscellamento superficiale nella zona di monte. 

Nella tavola delle fragilità del PAT questa area viene classificata come soggetta a <debris flow=. Nelle NTA 

per le aree di debris flow si riporta quanto segue. 

 
Aree soggette a colate di detrito (DEB): nel territorio comunale sono state individuate alcune aree 

soggette a debris flow, precisamente nelle località di Pian de Sote, Sebie e Soravia. Nel PAI sono indicate 

come <dissesti franosi delimitati= estrapolati dal Database IFFI, ma da una rapida analisi si può però 

affermare che si tratta di debris flow antichi al giorno d’oggi non più attivi; gli accumuli di materiale 

trasportato hanno generato dei conoidi alluvionali oramai consolidati, vegetati e in alcuni casi (Sebie e 

Soravia) anche ben urbanizzati. Alla luce di quanto sopradetto, nel caso di nuove realizzazioni in progetto 

si consiglia comunque un’analisi della situazione onde valutare l’eventuale grado di rischio, proponendo gli 

eventuali interventi più idonei per la messa in sicurezza dell’area. 

 

Il fenomeno che interessa il progetto è quello della zona di Sebie, considerato quindi consolidato. 
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Figura 6-8 Carta geomorfologica del PAT 

Una revisione di tale cartografia è riportata nella carta geomorfologica allegata al progetto. 

 

Figura 6-9 Carta geomorfologica estratta dal progetto definitivo 
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Una dolina viene indicata nel compluvio posto a fianco del cimitero. Nella relazione geologica del PAT si 

indica che i fenomeni carsici <sono presenti a Sud-Est del territorio comunale, al confine con Perarolo ed 

in località Val Granda. Ciò è dovuto al fatto che il substrato roccioso è ivi dato dalla Formazione di Raibl in 

facies gessosa, costituita da calcari gessosi, molto solubili in acqua=. Si tratta quindi di fenomeni diversi 

rispetto a quanto indicato in questa zona (dove il substrato è di natura prevalentemente carbonatica). 

Dal punto di vista idraulico non vi sono aree perimetrate dal PAI. 

La mappatura del rischio di valanghe non indica zone di criticità. 

6.4 INDAGINI  GEOGNOSTICHE 

Al fine di indagare l’area interessata dalla realizzazione della galleria e dei relativi svincoli per uno sviluppo 

complessivo di circa 800 m sono state svolte campagne di indagine finalizzate all’acquisizione delle 

necessarie informazioni di carattere stratigrafico e geotecnico di dettaglio per il sottosuolo dell’area 

interessata alla realizzazione della nuova galleria stradale, come riportato in dettaglio nella relazione 

geologica e idrogeologica allegata al progetto. 

Prima di descrivere le indagini integrative eseguite si riporta un excursus delle indagini precedenti realizzate 

in fase di progetto definitivo. 

6.4.1 CAMPAGNA INDAGINI G IUGNO 2017 

La campagna è stata eseguita dallo Sudio Integra dell’Ing. Geol. Massimo Pietrantoni e ha visto lo 

svolgimento di 4 sondaggi a carotaggio continuo della profondità di 20m (SV1), 35m (SV2), 40m (SV3) e 

20m (SV4) per un totale di 115 ml di carotaggio, 26 prove SPT in foro, prelievo di 24 campioni rimaneggiati, 

installazione di piezometri a tubo aperto nei sondaggi SV2 (40m) e SV3 (35m) prove di laboratorio 

granulometria e limiti di plasticità (ove misurabili) su 11 campioni rimaneggiati, 3 stendimenti sismici a 

rifrazione con misura delle onde di compressione e di taglio, della lunghezza di 161m ognuno, per un totale 

di 483m, con elaborazione tomografica.  

 

6.4.2 CAMPAGNA INDAGINI MARZO 2018 

La zona della galleria è stata ulteriormente indagata dal punto di vista ambientale nel Marzo 2018, la 

prolungata esposizione dei campioni non ha permesso di definire il livello di contaminazione da idrocarburi 

a causa della volatilità di tali sostanze. 

I campioni prelevati sono stati studiati presso il SEA SRLS di Tolentino (MC), un laboratorio di prova 

accreditato (n°1642) secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 dall’ente di certificazione ACCREDIA. 
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I materiali oggetto di indagine sono stati prelevati dai punti dove in precedenza sono stati svolti i sondaggi 

a carotaggio continuo; nello specifico: 

• Sondaggio SV1 - livello di profondità: 19,70 – 20,00 m; 

• Sondaggio SV2 - livello di profondità: 29,80 – 30,00 m; 

• Sondaggio SV3 - livello di profondità: 34,00 – 34,50 m. 

I dati ottenuti sono riportati in termini di concentrazione riferita al campione secco a 105°C, passante al 

vaglio dei 2 mm e comprensivo dello scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm), come 

indicato da normativa. 

La campagna di indagine svolta nel mese di marzo 2018 (con relativo esito) è riportata in allegato. 

 

6.4.3 CAMPAGNA INDAGINI SETTEMBRE 2018 

Oltre alla campagna precedentemente riportata, è stato effettuato un ulteriore campionamento finalizzato 

alla caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo. Tali prove hanno permesso di valutare, in 

aggiunta ai parametri analitici già determinati, anche la concentrazione di idrocarburi nel suolo e nel 

sottosuolo; nella campagna di marzo 2018, come già detto, l’esposizione prolungata dei campioni non ha 

permesso di definire il livello di contaminazione a causa della volatilità di tali sostanze. 

 

Figura 6-10 Ubicazione dei campionamenti di Settembre 2018 

Il prelievo di campioni, finalizzato alla caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo, è stato 

effettuato nel rispetto di quanto disposto in Allegato 2 al D.P.R. 120/2017 – <Procedure di Campionamento 

in fase di progettazione= per le opere soggette a VIA/AIA: 
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In relazione alla lunghezza complessiva della tratta in progetto, di circa 800 m, si è eseguito il 

campionamento sia nell’area relativa all’imbocco che all’uscita della galleria in progetto di Valle di Cadore, 

per un totale di 2 punti.  

 

 

Figura 6-11 Ubicazione dei campionamenti di Settembre 2018 monografia 

La profondità d’indagine è stata determinata in base alle profondità previste dagli scavi. I campioni da 

sottoporre ad analisi per ogni punto di campionamento sono: 

- Campione C1 = da 0 a 1 m dal piano campagna; 

- Campione C2 = da 1 a 2 m dal piano campagna. 

Il numero e il nominativo dei campioni sono riassunti nella seguente tabella. 

 

I campioni prelevati tramite trivella motorizzata possono essere schematicamente descritti come segue: 
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Figura 6-12 Monografie dei campioni ambientali prelevati Settembre 2018 
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6.4.4 CAMPAGNA GEOGNOSTICA INTEGRATIVA 2021  –  INDAGINI DIRETTE 

La campagna integrativa proposta in fase di Progettazione Esecutiva ha previsto un’apposita indagine con 

n.4 sondaggi in corrispondenza dello scavo sotterraneo, cui sono state associate delle indagini geofisiche. 

Ricerche bigliografiche riguardanti il settore in esame e l’esecuzione di rilievi geologici e geomeccanici in 

sito hanno completato la campagna e consentito di approfondire ed affinare i modelli geologici e geotecnici 

rispetto alle risultanze emerse in sede di progettazione definitiva.  

Le indagini dirette sono state finalizzate all’acquisizione delle necessarie informazioni di carattere 

stratigrafico e geotecnico di dettaglio per il sottosuolo dell’area interessata alla realizzazione della nuova 

galleria stradale. In Figura 6-13 e nella tavola di riferimento sono riportate le indagini geognostiche eseguite.  

 
Figura 6-13 - Ubicazione indagini geognostiche lungo il tracciato della galleria  

 

Figura 6-14 – Collocazione dei sondaggi su profilo stratigrafico 
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Nell’area di realizzazione del nuovo accesso stradale, in corrispondenza dell’asse principale della galleria 

sono stati realizzati n. 3 nuovi sondaggi meccanici a carotaggio continuo con esecuzione di prove SPT, 

prove di permeabilità Lefranc e installazione di due piezometri 2= e un tubo in PVC per prove geofisiche in 

foro (Tabella 2). Alla campagna è stato aggiunto successivamente n.1 sondaggio a distruzione di nucleo 

strumentato con piezometro 2=. I report stratigrafici dei sondaggi sono riportati nella tavola delle indagini 

dirette. 

 

Tabella 6-1: Quadro riassuntivo indagini geognostiche - Campagna 2021. 

Come si evince dai profili stratigrafici il sottosuolo è caratterizzato da depositi glaciali e fluvioglaciali che 

nella porzione superficiale (entro i primi 10 metri) risultano rimaneggiati a formare una coltre colluviale 

prevalentemente grano sostenuta che poggia su materiale glaciale e fluvioglaciale sovraconsolidato 

(localmente parzialmente cementato) a sostegno di matrice limo - sabbiosa. Localmente, come sarà 

mostrato nelle sezioni interpretative del capitolo 10 e nella tavola delle indagini dirette, è stato intercettato 

il bedrock (Formazione a Bellerophon) che risulta molto alterato e fratturato (l’area di studio si colloca in 

una zona a forte controllo strutturale) e che andrà ad interferire con l’opera di progetto. 

 

Per quanto riguarda la caratterizzazione dell’area che precedentemente era interessata dalla realizzazione 

della terra armata(ora non più prevista), ubicata all’imbocco ovest in direzione Cortina, tale settore è stato 

descritto sulla base dei dati di rilievo geologico – strutturale e da successive interpretazioni. Si specifica 

tuttavia, che in relazione alle varianti del progetto costruttivo le terre armate sono state eliminate pertanto 

la descrizione di questa parte è riportata a mero titolo conoscitivo dell’area.  

Come si evince dai profili stratigrafici il sottosuolo è caratterizzato da depositi glaciali e fluvioglaciali che 

nella porzione superficiale (entro i primi 10 metri) risultano rimaneggiati a formare una coltre colluviale 

prevalentemente grano sostenuta che poggia su materiale glaciale e fluvioglaciale sovraconsolidato 

(localmente parzialmente cementato) a sostegno di matrice limo - sabbiosa. Localmente, come sarà 

mostrato nelle sezioni interpretative del capitolo 10 e nella tavola delle indagini dirette, è stato intercettato 
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il bedrock (Formazione a Bellerophon) che risulta molto alterato e fratturato (l’area di studio si colloca in 

una zona a forte controllo strutturale) e che andrà ad interferire con l’opera di progetto. 

I due sondaggi a carotaggio continuo denominati S1 ed S2, realizzati ad ottobre 2021, hanno sostituito il 

punto P3_Valle citato nella condizione ambientale n°3 del DECVIA 148 del 22.07.2020 e nella condizione 

ambientale n°15 della Deliberazione della Giunta Regionale Veneto n. 1868 del 17 dicembre 2019. 

6.4.5 CAMPAGNA GEOGNOSTICA INTEGRATIVA 2021  –  INDAGINI GEOFISICHE 

Ai fini dell’implementazione del modello geologico interpretativo, l’indagine geofisica integrativa è stata 

principalmente rivolta a fornire elementi di chiarimento dei rapporti coperture/substrato lungo il profilo della 

galleria, a causa delle scarse informazioni ottenute dalle indagini dirette e da precedenti stendimenti sismici 

di bassa risoluzione (S1, S2, S3 con spaziatura 7 m 24 canali, vedi figura 2). Sono stati previsti due 

stendimenti da 150m e 200m, uno in asse alla galleria e uno trasversale utilizzando la tecnica della 

tomografia elettrica e tomografia sismica (VpVs) (figura 3) e una prova down-hole nel sondaggio S3. 

 

Figura 6-15 - Ubicazione indagini geofisiche 

Sono stati ottenuti mediamente valori di Vs variabili tra 300 – 800 ms/s per gli strati più superficiali di 

ricoprimento della galleria (fino a 10 m di profondità), per arrivare a valori massimi di 1500 m/s alle 

profondità di scavo. 
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Figura 6-16 - Sezione longitudinale tomografia sismica in onde S e in onde P 

In data 19/07/2021 è stata eseguita infine una prova down-hole in foro (S3) con l’obiettivo di integrare le 

informazioni relative alle velocità delle onde sismiche. Andando a confrontare i valori ottenuti con quanto 

descritto nella tomografia sismica della sezione longitudinale si osservano alcune discrepanze. In 

particolare, nei 40 metri di indagine le velocità delle onde s non superano i 1100 m/s e a fondo foro sono 

state misurati valori pari a 950 m/s. Nella tomografia sismica, tenendo conto della differenza di quota e la 

distanza rispetto al sondaggio S3, sono state riscontrate velocità decisamente maggiori, superiori a 1400 

m/s. Pertanto, a fini interpretativi, il confronto tra le due prove non fornisce informazioni coerenti e utili ad 

una la definizione corretta del profilo sismico del sottosuolo. 

6.4.6 INDAGINI ESEGUITE IN CORSO D’OPERA 

Al fine di confermare le indagini eseguite in fase di progettazione, sono state eseguite una campagna 

ulteriore di indagini in merito all’imbocco di Valle Ovest, e specificatamente sui punti SN3 ed SN3bis. 

 

Figura 6-17 Campagne Aggiuntive in corso d'opera 
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Il Sondaggio SN3 è stato spinto ad una profondità di 25 metri, mentre l’SN3 bis ad una profondità di 16,5 

m.  

Su entrambi i campioni sono state effettuate le caratterizzazioni geotecniche e la prova per la 

determinazione del Coefficiente Los Agneles 

I risultati di dette prove sono riportati nell’allegato 1. 

 

Figura 6-18 Immagini cassetta sondaggio SN3bis 

 

 

 



 

88 / 133 

Piano Straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021 

SS 51 <di ALEMAGNA= – Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

Piano di Utiilizzo delle Terre 

CollT00CA01CANRE03F 

7 CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEI MATERIALI DI SCAVO 

7.1 PROFILO  GEOTECNICO  DETERMINATO  IN  FASE  DI  PE 

L’acquisizione delle informazioni stratigrafiche e geofisiche rilevate dalla campagna di indagini eseguite, 

unitamente ai rilievi di superficie, ha consentito di elaborare la ricostruzione concettuale dell’assetto 

geologico e litostratigrafico lungo il tracciato della galleria, riportato nella tabella seguente e schematizzato 

nel profilo geologico riportati negli eleborati specifici. 

 

Tabella 7-1: Assetto litostratigrafico locale 

 

Figura 7-1 – Profilo Geotecnico 
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Figura 7-2 Profilo geologico longitudinale 

Dal modello geologico di riferimento si osserva che le principali unità geotecniche di interesse per le opere 

sono costituite da: 

• Unità Geotecnica 1 – UG1: Depositi glaciali/fluvioglaciali rimaneggiati - Coltre colluviale. 

• Unità Geotecnica 2 – UG2: Depositi glaciali/fluvioglaciali, depositi a matrice sostenuta con limo 

sabbioso e argilla limosa. La parte dei depositi glaciali consolidati sono prevalente costituiti da 

ghiaia e sabbia bene addensata. 

• Unità Geotecnica 3 – UG3: Cappellaccio di alterazione e ammasso roccioso calcareo molto 

fratturato. 

7.2 UNITA’  GEOTECNICA  1  E 2  –  UG1  E UG2:  DEPOSITI GLACIALI /FLUVIOGLACIALI 

 
I terreni detritici di copertura sono di origine fluvioglaciale e morenici. Hanno un’ampia distribuzione 

granulometrica, dai ciottoli e ghiaie (anche con blocchi), fino alle sabbie, limo e argilla (matrice dello 

scheletro grossolano). Gli spessori sono molto variabili e arrivano a superare anche i 40 metri. Le 

dimensioni più frequenti dei frammenti lapidei variano da alcuni centimetri a 10-20cm.  In particolare, dai 

risultati delle prove eseguite in fase di progetto definitivo, i terreni sono classificabili nel campo delle ghiaie 

con sabbie e ghiaie sabbiose, con frazione fine (limo + argilla) sempre inferiore al 30% e frazione argillosa 

sempre inferiore al 10%. La frazione ghiaiosa è sempre superiore al 40% mentre quella sabbiosa tra il 20 

e 30%. La frazione fine, dove misurabile, è sempre poco plastica. 
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Dalle curve granulometriche definite per ogni campione in fase di progetto definitivo, è possibile osservare 

che, per la zona del sondaggio SV1 (imbocco lato Belluno), i terreni detritici hanno una scarsissima frazione 

fine: le stesse caratteristiche sono state riscontrate in altri due campioni del sondaggio SV3. Gli altri 

campioni sono invece raggruppati in un range granulometrico abbastanza simile anche se con una certa 

dispersione. 

 

Figura 7-3 Frazioni granulometriche ricavate da prove di laboratorio: UG2 
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Figura 7-4 Curve granulometriche UG2 

La caratterizzazione meccanica di tali materiali è basata principalmente sui risultati delle prove in situ, 

riportate nelle relazioni specialistiche allegate al progetto. 

Sulla base delle elaborazioni riportate nella relazione geotecnica, sono stati determinati i seguenti campi di 

variabilità dei parametri geotecnici delle Unità Geotecniche 1 e 2 entro cui scegliere i valori di progetto da 

adottare nelle analisi geotecniche e strutturali delle opere in esame. 

PARAMETRO GEOTECNICO SIMBOLO CAMPO DI VARIABILITA’ 

Peso dell’unità di volume ÷ (kN/m3) 18÷20 

Densità relativa Dr (%) 60-80 

Coefficiente di spinta a riposo k0 0.37-0.41 

Modulo di Young*1 E (MPa) 60÷80 

Coesione efficace c’ (kPa) 0÷15 

Angolo di attrito ö’ (°) 36÷39 

*1 rigidezza variabile con la profondità 

Tabella 7-2: - Parametri geotecnici UG1 
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PARAMETRO GEOTECNICO SIMBOLO CAMPO DI VARIABILITA’ 

Peso dell’unità di volume ÷ (kN/m3) 18÷21 

Peso specifico dei grani ÷s (kN/m3) 2700 

Indice dei vuoti e 0.3-0.5 

Contenuto d’acqua w 0.06-0.09 

Densità relativa Dr (%) 80-100 

Coefficiente di spinta a riposo k0 0.37-0.41 

Coefficiente di permeabilità orizzontale kh (cm/s) 10-7÷10-5 

Modulo di Young*1 E (MPa) 150÷200 

Coesione efficace c’ (kPa) 0÷15 

Angolo di attrito ö’ (°) 36÷39 

*1 rigidezza variabile con la profondità 

Tabella 7-3: - Parametri geotecnici UG2 

7.3 UNITÀ  GEOTECNICA  3  –  UG3:  CAPPELLACCIO DI ALTERAZIONE E AMMASSO ROCCIOSO 

CALCAREO MOLTO FRATTURATO  

FORMAZIONE A BELLEROPHON (Permiano Sup.): costituita da una facies inferiore evaporitica, formata 

da un’alternanza ciclica di dolomie più o meno marnose, marne e argilliti nere, e da una facies superiore di 

dolomie e calcari scuri alternati a minori marne (Neri et al, 2007). In corrispondenza della pista ciclabile in 

prossimità del versante imbocco galleria lato OVEST affiorano degli ampi blocchi di marne calcare e calcari 

con evidenti segni del controllo della tettonica; si sono osservati blocchi di materiale disarticolato con 

evidenti segni plicativi. Tale situazione potrebbe essere riconducibile al cappellaccio di alterazione dei 

calcari micritici i quali in alcune zone dell’area suddetta affiorano con blocchi più competenti con spaziature 

più o meno evidenti.  

Le figure successive mostrano le frazioni granulometriche relative ai campioni rimaneggiati prelevati nei 

fori di sondaggio lungo il tracciato. 

Le distribuzioni risultano piuttosto variegate dal punto di vista granulometrico della formazione, passando 

da esempio da ghiaie sabbiose (sondaggio SV3) a calcari marnosi estremamente fratturati (sondaggio 

SV3).  
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Figura 7-5- Frazioni granulometriche UG3 

 

Figura 7-6- Curve granulometriche UG3 

Sulla base delle elaborazioni sono stati determinati i seguenti campi di variabilità dei parametri geotecnici 

per Unità Geotecnica 3. 
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Calcari micritici Fratturati 

PARAMETRO GEOTECNICO SIMBOLO CAMPO DI VARIABILITA’ 

Peso dell’unità di volume ÷ (kN/m3) 21÷22 

GSI  25÷30 

mi  10 

σ MPa 15 

* in presenza di materiale con percentuale di matrice maggiore del 50 % si assumono come parametri geotecnici 

quelli relativi alla formazione dei depositi glaciali 

Tabella 7-4: Parametri geotecnici UG3 – Calcari micritici fratturati 

Cappellaccio di alterazione 

PARAMETRO GEOTECNICO SIMBOLO CAMPO DI VARIABILITA’ 

Peso dell’unità di volume ÷ (kN/m3) 21÷22 

GSI  15÷20 

mi  10 

σ MPa 10 

Tabella 7-5: Parametri geotecnici UG3 – Cappellaccio di alterazione 

7.4 MODELLO  GEOTECNICO 

Nelle tabelle seguenti si riporta la caratterizzazione geotecnica ricavata dall’insieme dei dati commentati in 

precedenza. I valori della tabella vanno intesi come <valori caratteristici= ai sensi del DM 17/1/2018. 

Unità geotecnica UG1 
 

PARAMETRO GEOTECNICO SIMBOLO CAMPO DI VARIABILITA’ 

Peso dell’unità di volume ÷ (kN/m3) 18÷20 

Densità relativa Dr (%) 60-80 

Coefficiente di spinta a riposo k0 0.37-0.41 

Modulo di Young*1 E (MPa) 60÷80 

Coesione efficace c’ (kPa) 0÷15 

Angolo di attrito ö’ (°) 36÷39 

 
Tabella 7-6: Parametri geotecnici UG1 
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Unità geotecnica UG2 
 

PARAMETRO GEOTECNICO SIMBOLO CAMPO DI VARIABILITA’ 

Peso dell’unità di volume ÷ (kN/m3) 18÷21 

Peso specifico dei grani ÷s (kN/m3) 2700 

Indice dei vuoti e 0.3-0.5 

Contenuto d’acqua w 0.06-0.09 

Densità relativa Dr (%) 80-100 

Coefficiente di spinta a riposo k0 0.37-0.41 

Coefficiente di permeabilità orizzontale kh (cm/s) 10-7÷10-5 

Modulo di Young*1 E (MPa) 150÷200 

Coesione efficace c’ (kPa) 0÷15 

Angolo di attrito ö’ (°) 36÷39 

 
Tabella 7-7: Parametri geotecnici UG2 

 
Parametri geotecnici UG3 – Cappellaccio di alterazione e ammasso fratturato 
 

H  GSI UCS mi c' ' E' 

 25 m [-] [MPa] [-] [KPa] [°] [MPa] 

Ammasso fratturato 
( UG3)  

30 15 10 50 30 450 

25 15 10 40 31 350 

Cappellaccio 
alterazione ( UG3)  

20 10 10 30 28 300 

15 10 10 20 27 200 

 
Tabella 7-8: Parametri geotecnici UG3 
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7.5 CARATTERISICHE  MERCEOLOGICHE  DEI  MATERIALI  DI  SCAVO 

Nel presente paragrafo si riporta un’analisi più dettagliata delle caratteristiche merceologiche dei materiali 

di scavo, con riferimento alla loro possibilità di riutilizzo: 

• All’interno del cantiere stesso, per i fabbisogni di rinterro, messa a rilevato, ecc; 

• Nel cantiere di San Vito di Cadore e di Tai di Cadore, facente parte anch’esso del Piano 

Straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021, e con bilancio terre che prevede un forte fabbisogno 

in igresso. 

In particolare, ci si è basati su quanto determinato in fase di progetto esecutivo e quanto poi aggiornato 

con l’ulteriore campagna eseguita in Corso d’opera.  

In particolare, è previsto che dei circa 135.000 m3 in banco previsti dagli scavi la totalità dei materiali 

provenienti dalla galleria (80.000 m3) e dallo sbancamento dell’imbocco Ovest (13.300m3) siano idonei al 

riutilizzo in quanto rientranti nelle classi merceologiche A1, A2-4 ed A3. 

La restante parte di materiale (41.700m3) potrà comunque essere utilizzata per ritombamenti non strutturali, 

previa verifica della compatibilità chimica alle csc di riferimento per il reimpiego.  

Ne consegue che tutto il fabbisogno del cantiere Valle di Cadore di materiale strutturale, pari a 12.900 

m3 in banco, potrà essere soddisfatto dal materiale di risulta degli scavi del cantiere stesso con 

caratteristiche di materiale tipo A1, A2-4 e A3. 

Analogamente potrà essere soddisfatto anche il fabbisogno di materiale non strutturale pari a 18.800 m3 

Per quanto riguarda il riutilizzo possibile sul cantiere di San Vito e di Tai di Cadore, occorrerà verificare le 

caratteristiche dei fabbisogni, nonché effettuare delle ulteriori prove durante l’esecuzione dei lavori, ma ai 

dati attualmente disponibili il materiale risulta idoneo al reimpiego. 
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Figura 7-7 – Classificazione dei terreni HRB-AASHTO (CNR UNI 10006) 
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8 INDAGINI AMBIENTALI DEL SITO DI PRODUZIONE DEI MATERIALI DI SCAVO  

8.1 INDAGINI  AMBIENTALI  EFFETTUATE  IN  FASE  DI  PROGETTO  ESECUTIVO  (A  BASE  

GARA  D’APPALTO)  E  DI  ANTE  OPERAM 

La verifica dello stato di qualità dei terreni interessati dallo scavo per la realizzazione della viabilità in 

oggetto, nel rispetto del DPR 120/2017, ha permesso di verificare la composizione chimica del 

suolo/sottosuolo allo scopo di definire le modalità di gestione del materiale oggetto di scavo nel corso della 

realizzazione dell’opera. 

Le indagini sono state effettuate a: 

• Marzo 2018; 

• Settembre 2018; 

• Ottobre 2021 (ANTE OPERAM). 

Le campagne del 2018 hanno permesso di valutare i terreni dei tratti all’aperto sia a est che a ovest della 

galleria. In particolare, sono stati analizzati i seguenti parametri: 

SET ANALITICO <ANALISI TERRE E ROCCE= 
solidi totali (residuo a 105 °C) 

scheletro 
metalli (As, Cd, Co, Cr tot., Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn) 

C>12 
BTEX (*) (utilizzo vials con metanolo) 

IPA (*) 
Amianto 

Dalle analisi eseguite, i campioni risultano compatibili con la tabella 1, allegato 5 del Titolo V alla Parte IV 

del D.L 152/2006, colonna A – Siti ad uso verde pubblico, privato e residenzaile. 
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Figura 8-1 – Punti di campionamento a est (foto a destra) e a ovest (foto a sinistra) della galleria – 

settembre 2018 

La campagna di indagin dell’ottobre 2021 ha permesso di indagare i terreni lungo lo sviluppo della galleria. 

In particolare, sono stati eseguiti due sondaggi a carotaggio, denominati S1 ed S2.  

 

Figura 8-2 – Punti di campionamento S1 e S2 – ottobre 2021 
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Figura 8-3 – Profilo geologico galleria e punti di campionamento S1 e S2 – ottobre 2021 

I sondaggi sono stati spinti fino alla profondità della base della galleria prevista da progetto; per quanto 

riguarda il sondaggio S1, vista la sua traslazione rispetto all’asse della galleria, è stato tenuto conto della 

differenza di quota tra il punto originariamente previsto per l’indagine e quello effettivo (pari a circa 13 m), 

al fine di andare a campionare un livello parallelo a quello che sarà interessato dal tracciato della galleria. 

Sempre facendo riferimento all’allegato 2 del DPR 120/2017, per ogni sondaggio è stato formato un 

campione rappresentativo come somma di tre incrementi prelevati all’interno dell’intervallo di interesse.  

 

Gli analiti ricercati sono quelli della tabella 4.1 del DPR 120/2017 a meno di IPA e BTEX vista l’assenza 

nel raggio di 20 m di infrastrutture viarie di grande comunicazione o insediamenti produttivi, oltreché vista 

la profondità dal p.c. del materiale campionato: 

• Metalli pesanti (Arsenico, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, Cromo VI, Mercurio, Nichel, Piombo, 

Rame, Zinco); 

• Idrocarburi pesanti C>12 (come sommatoria da C13 a C40); 

• Amianto. 

Anche in questo caso in tutti i campioni di terreno si è riscontrato il rispetto delle CSC per i siti ad uso 

residenziale, verde pubblico e privato (colonna A, tabella 1, allegato 5, parte quarta, titolo V del D.lgs. 

152/06) per tutti gli analiti ricercati. 

S2 S1 
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In conclusione, dalle campagne di indagine effettuate emerge che il materiale analizzato (compatibile con 

colonna A, tabella 1, allegato 5, parte quarta, titolo V del D.lgs. 152/06), presenta le caratteristiche chimiche 

per poter essere riutilizzato in situ ovvero gestito come sottoprodotto nel rispetto delle procedure definite 

dal DPR 120/2017. 
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8.2 CAMPAGNA  INDAGINI  AMBIENTALI  IN  CORSO  D’OPERA 

Le indagini ambientali hanno le seguenti finalità principali: 

• verificare la compatibilità dei terreni con le CSC di riferimento per le aree interessate dal 

tracciato dell’infrastruttura in progetto; 

• verificare la compatibilità dei terreni, che verranno scavati per la realizzazione 

dell’infrastruttura, con i possibili riutilizzi come terre a rocce da scavo, ai sensi della normativa 

vigente in materia. 

Dal punto di vista normativo il riferimento sono i limiti di cui al Decreto Legislativo n° 152 del 2006 e sue 

successive modifiche, con particolare riferimento all’allegato 5 del Titolo V della Parte Quarta e alla Tabella 

1, colonna B - Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) nel suolo e sottosuolo.  

Il set analitico per le analisi sulle terre e rocce da scavo (CO) e sulle verifiche a mezzo trivellate in CO è 

quello indicato nella seguente tabella, con la precisazione che IPA e BTEX saranno ricercati solo in 

corrispondenza dei campioni prelevati in corrispondenza delgi imbocchi della galleria. 

SET ANALITICO <ANALISI TERRE E ROCCE= 

solidi totali (residuo a 105 °C) 

scheletro 

metalli (As, Cd, Co, Cr tot., Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn) 

C>12 

BTEX (*) (utilizzo vials con metanolo) 

IPA (*) 

Amianto 

 

Durante l’attività di esecuzione della caratterizzazione in corso d’opera si procederà campionando i punti 

identificati con lo scopo di valutare le caratteristiche chimico/fisiche dei diversi orizzonti.  

Ad oggi sono stati eseguiti dei campionamenti in merito all’attività di escavazione dei Pali per gli imbocchi 

Est ed Ovest, i quali hanno mostrato conformità alle CSC di colonna A.  

In merito al campionamento in corso d’opera ai sensi di quanto previsto dall’allegato 9 al DPR120/17, stante 

la localizzazione dei cantieri e l’esiguità degli spazi funzionali a permettere il campionamento su cumuli si 

procederà con un campionamento al fronte ai sensi di quanto previsto dal citato allegato 9 punto A2: 

Caratterizzazione sull’area di scavo o sul fronte di avanzamento  
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La caratterizzazione sull’area di scavo o sul fronte di avanzamento è eseguita in occasione dell’inizio dello 

scavo, ogni qual volta si verifichino variazioni del processo di produzione o della litologia delle terre e rocce 

da scavo e, comunque, nei casi in cui si riscontrino evidenze di potenziale contaminazione. 

Di seguito sono indicati alcuni criteri di caratterizzazione sull’area di scavo e sul fronte di avanzamento, 

fermo restando che criteri diversi possono essere adottati in considerazione delle specifiche esigenze 

operative e logistiche della cantierizzazione, a condizione che il livello di caratterizzazione delle terre e 

rocce da scavo sia almeno pari a quello che si otterrebbe con l’applicazione dei criteri sottoindicati. 

La caratterizzazione sul fronte di avanzamento è eseguita indicativamente ogni 500 m di avanzamento del 

fronte della galleria e in ogni caso in occasione dell’inizio dello scavo della galleria, ogni qual volta si 

verifichino variazioni del processo di produzione o della litologia delle terre e rocce scavate, nonché, 

comunque, nei casi in cui si riscontrino evidenze di potenziale contaminazione. 

 

 

Figura 8-4 Campionamenti individuati su Stralcio Sezione Geologica 

Sulla base di quanto previsto dalla normativa ed allo stato delle conoscenze si individuano almeno 8 punti 

di campionamento in relazione al profilo geologico.  

Detti campionamenti saranno aumentati nel momento in cui, in fase di scavo, si dovesse riscontrare una 

diversa conformazione geologica ovvero dovessero cambiare le modalità di scavo, così come previsto dalla 

normativa.  

In merito alla composizione del campione il citato allegato specifica che: 
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Il campione medio è ottenuto da sondaggi in avanzamento ovvero dal materiale appena scavato dal fronte 

di avanzamento. In quest’ultimo caso si prelevano almeno 8 campioni elementari, distribuiti uniformemente 

sulla superficie dello scavo, al fine di ottenere un campione composito che, per quartatura, rappresenta il 

campione finale da sottoporre ad analisi chimica 

 

Al fine di prevedere i campionamenti in conformità a quanto sopra riportato si procederà secondo la 

definizione di una griglia <Metodo Clerici=  

 

Figura 8-5 Esemplificazione di campionamento al fronte 

L’operazione consiste nel prelevare i campioni in punti prefissati, secondo il criterio della griglia citata. La 

campionatura del fronte può essere realizzata, prima dell’avanzamento in funzione delle diverse litologie 

oggetto di scavo e delle modalità di scavo adottate, utilizzando un apposito demolitore (attrezzato di 

sistema di raccolta del campione) che raggiunga i vari punti della griglia di campionamento prefissata.  

La demolizione della roccia avverrà avendo cura di prelevare in ognuno dei punti la stessa quantità di 

materiale. Viene così raccolto un campione primario costituito da 8 incrementi scelti sul fronte di 

avanzamento con una griglia come quella riportata in figura soprastante. I singoli incrementi vengono poi 

mescolati nel recipiente destinato a contenere il campione primario. Il campione ottenuto secondo le 

suddette modalità è posizionato su telo, ubicato direttamente in prossimità del fronte e la riduzione di massa 

è realizzata secondo la norma UNI 10802-2013. Nel caso di scavo con martellone il <campione primario= 

potrebbe contenere elementi di dimensioni grossolane, in tal caso detti elementi saranno ridotti di 

dimensione utilizzando lo stesso martello impiegato nella fase di campionamento. 
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9 INDICAZIONI DEGLI AREALI DI SCAVO 

La distribuzione degli areali di scavo per la realizzazione dell’Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

rimane coerente a quanto presentato in fase di PE, al netto delle modifiche già citate nella parte di imbocco 

Ovest che non modificano di fatto il quantitativo delle aree di scavo. 

Si precisa che i materiali di scavo provenienti da: 

• Fresatura pavimentazione bituminosa esistente 

• Demolizioni 

• Demolizione del tampone di fondo 

verranno gestiti come rifiuti (previa specifica attribuzione di codice CER). 

Sono gestiti come rifiuti anche i prodotti della demolizione di tutti gli edifici e le strutture fuori terra. Non è 

stata rilevata presenza di amianto negli edifici da demolire. 

I materiali indicati nel presente capitolo e la loro gestione, quindi, non costituiscono oggetto del 

presente Piano di Utilizzo.  
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10 TECNOLOGIE DI ESCAVAZIONE 

Si identificano di seguito le principali operazioni messe in atto per la realizzazione dell'infrastruttura che 

determineranno la produzione di materiali terrigeni di risulta e/o altri materiali al fine di valutare, sin da 

questa fase, le opzioni gestionali applicabili ai materiali di risulta. 

Come anticipato le operazioni generanti materiali di risulta saranno le seguenti: 

• scavo all’aperto e scotico; 

• perforazioni, trivellazioni, palificazioni eseguiti; 

• scavo in galleria naturale senza consolidamento; 

• scavo in galleria naturale con consolidamento; 

• operazioni di normale pratica industriale. 

 
Gli scavi per la realizzazione dell’infrastruttura in progetto verranno eseguiti con mezzi meccanici, in grado 

di movimentare grossi volumi di materiali di scavo in tempi brevi. Il materiale di scavo verrà quindi caricato 

sia su autocarri, in grado di portare direttamente a destinazione il materiale di scavo, sia su appositi mezzi 

di cantiere (autocarri, autoarticolati, dumper, ecc.), in grado di spostare il materiale verso le aree di deposito 

interne al cantiere. 

Gli scavi all’aperto e lo scotico saranno eseguiti con uso di mezzi meccanici senza l’impiego di altre 

metodologie di scavo che prevedano l’uso di additivi o sostanze chimiche. 

Per quanto riguarda gli scavi in galleria, questa verrà realizzata con tecniche tradizionali vista la ridotta 

lunghezza. Nella maggior parte delle sezioni si utilizzeranno degli elementi di pre-sostengo e 

consolidamento sul fronte di scavo costituiti da elementi in VTR cementati o ACCIAIO cementati. In alcune 

sezioni più delicate si prevedono anche dei veri e propri JET - GROUTING al fronte.  

In sintesi, le lavorazioni in galleria avverranno con le seguenti fasi: 

• protezione del fronte di scavo mediante realizzazione di un <tampone= di spritz-beton dello 

spessore di 10 cm armato con rete elettrosaldata o con fibre; 

• preconsolidamento con tubi vetroresina (VTR): durante lo scavo i tubi si rompono e si 

frammentano a terra. Come residuo si potranno trovare resina poliestere, fibre di vetro e 

carbonato di calcio. La quantità varierà in ragione della qualità dell’ammasso roccioso; 

• iniezioni di consolidamento del fronte: di norma si utilizza una miscela composta da cemento 

e acqua. La miscela in eccesso può ricadere a terra; 

• scavo: l’abbattimento del fronte avviene con l’impiego del martellone idraulico demolitore di 

norma montato sul braccio di un escavatore convenzionale; 

• pre-rivestimento: lo spritz beton viene utilizzato nel pre-rivestimento per consolidare lo scavo. 

Lo spritz-beton rimane attaccato alla volta migliorando notevolmente la sicurezza degli 
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operatori; 

• rivestimento definitivo: per la fase del rivestimento definitivo sarà impiegato un calcestruzzo 

cementizio. 

10.1 INQUADRAMENTO  DEI  MATERIALI  PROVENIENTI  DALLO  SCAVO  IN  GALLERIA 

Il materiale che deriva dallo scavo della galleria, convenzionalmente chiamato "smarino" è materiale 

generalmente proveniente dagli strati più profondi degli scavi in parte roccia e in parte in detrito eseguiti 

per la realizzazione dell’opera e costituito da materiale inerte, direttamente impiegabile in sostituzione dei 

materiali di cava anche nei processi produttivi; 

A seguito della definizione delle modalità di esecuzione degli scavi in galleria, al solo fine di determinare 

l'assoggettabilità dello stesso al D. Lgs. 152/06 Parte Quarta - Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 

bonifica dei siti inquinati ed agli obblighi previsti dalla normativa vigente, lo smarino è stato così distinto in 

funzione della modalità di scavo: 

• nel caso di gallerie scavate senza preconsolidamento il materiale scavato, pur essendo 

merceologicamente qualificabile come prodotto è da ricondurre alle <terre e rocce da scavo=; 

• nel caso di gallerie scavate con preconsolidamento il materiale scavato è riconducibile alla 

categoria di <terre e rocce da scavo derivanti da scavi con metodologie potenzialmente 

contaminanti=. 

10.1.1 GALLERIE SCAVATE SENZA PRECONSOLIDAMENTO  

Nel caso di gallerie scavate senza preconsolidamento tutto il materiale scavato è riconducibile alle terre e 

rocce da scavo (art. 186 o art. 185 qualora reimpiegato internamente), in quanto la presenza di materiali 

antropici (micce per innesco, spritz-beton) è minimale rispetto all’intero ammasso attestandosi circa sull' 

1%. Si ritiene quindi più aderente alle prescrizioni normative l’attribuzione dello smarino alla categoria delle 

terre e rocce da scavo di cui all’art. 186 come precedentemente detto. 

Tale scelta è legata anche alla volontà di mantenere un maggiore controllo in termini di qualificazione, 

caratterizzazione e tracciabilità dello smarino. 

Per le modalità di campionamento delle terre e rocce da scavo provenienti dalla galleria si rimanda al 

paragrafo 8.2 Indagini in corso d’opera. 
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10.1.2 GALLERIE SCAVATE CON PRECONSOLIDAMENTO 

Qualora sia necessario un’attività preliminare di consolidamento, le lavorazioni in galleria avvengono 
secondo le seguenti fasi: 

• Protezione del fronte di scavo mediante realizzazione di un <tampone= di spritz-beton dello 

spessore di circa 10 cm armato con rete elettrosaldata o con fibre; 

• Preconsolidamento con tubi vetroresina (VTR): durante lo scavo i tubi si rompono e si 

frammentano a terra. Come residuo si potranno trovare resina poliestere, fibre di vetro e 

carbonato di calcio. La quantità varierà in ragione della quantità dell’ammasso roccioso; 

• Iniezioni di consolidamento del fronte: di norma si utilizza una miscela composta da cemento 

e acqua. La miscela in eccesso può ricadere a terra; 

• Scavo: l’abbattimento del fronte avviene con l’impiego del martellone idraulico demolitore di 

norma montato sul braccio di un escavatore convenzionale; 

• Pre-rivestimento: lo spritz beton viene utilizzato nel pre-rivestimento per consolidare lo scavo. 

Lo spritz-beton rimane attaccato alla volta migliorando notevolmente la sicurezza degli 

operatori; 

• Rivestimento definitivo: per la fase del rivestimento definitivo sarà impiegato un calcestruzzo 

cementizio. 

Al momento dello scavo, viene demolita la struttura di consolidamento <tampone=; il materiale che ne risulta 

è costituito dal terreno (o roccia) preesistente, dallo spritz-beton, dal cemento iniettato e dai frammenti di 

vetroresina derivanti dalla rottura dei tubi. 

Quest’ultima lavorazione provoca la perdita sul fondo della galleria dei materiali di cui sopra composti da 

cemento e acqua, che si legano in un corpo unico al calcestruzzo o al cemento; si stima che la percentuale 

di materiale <introdotto= sia pari a circa il 2%. 

Il materiale proveniente dagli scavi di demolizione della struttura di consolidamento <tampone= è 

riconducibile alla categoria delle <terre e rocce da scavo derivanti da scavi con metodologie potenzialmente 

contaminanti=. 

Ciò premesso, per valutare la reimpiegabilità di tali materiali, in relazione alle esigenze di tutela ambientale, 

deve essere garantita l’idoneità ambientale e tecnico-merceologica. 

La condizione di esclusione dal regime dei rifiuti è collegata alla verifica di assenza di contaminazione da 

eseguirsi con riferimento ai valori delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di cui all'Allegato 5 

alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Nell’ambito del presente progetto tali materiali verranno gestiti 

come rifiuti. 
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10.1.3 SCAVO 

Lo scavo è eseguito in avanzamento a piena sezione, per singoli sfondi di lunghezza variabile a seconda 

della natura del materiale e delle previsioni progettuali, sagomando il fronte a forma concava. 

Al termine dello sfondo e prima di procedere con il pre-rivestimento, va eseguito un accurato disgaggio 

meccanico di tutti i blocchi instabili, qualora presenti. Il disgaggio dei materiali sporgenti e comunque 

pericolanti verrà eseguito a mezzo di escavatore silenziato munito di martello demolitore. 

Durante le operazioni di scavo al fronte, che avvengono mediante l’utilizzo di benna, ripper e, in taluni casi, 

mediante martellone, non viene eseguita nessun’altra operazione e lo scavo è eseguito esclusivamente 

con un solo mezzo d’opera. 

Terminato lo scavo, i mezzi non interessati alle opere di smarino, saranno allontanati dal fronte, al fine di 

consentire alla pala meccanica di caricare dumpers e camion.Il dumper o camion si posiziona in prossimità 

dello smarino, nel senso di uscita della galleria, e la pala carica il materiale posizionandosi lateralmente ad 

esso. I cassoni per il trasporto del materiale all’esterno non devono essere caricati oltre il limite di sicurezza. 

Gli autocarri utilizzati per il trasporto del marino si alterneranno al fronte, attendendo il carico in prossimità 

del paramento opposto alla linea dell’illuminazione.  

 
 

Figura 10-1 Fase 1 avanzamento tramite escavatore con martellone 
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Figura 10-2 Fase 2 carico tramite pala meccanica 

 
Ai fini della sicurezza una volta rimosso il materiale dal fronte della galleria viene effettuato il 

consolidamento con spritz beton alla volta. Il consolidamento del fronte avviene alla fine di ogni singolo 

sfondo di profondità variabile a seconda del terreno incontrato. Lo spessore dello spritz beton è di circa 3-

5 cm. 

Nel materiale scavato (terreno e roccia in situ) è presente in minima dose percentuale 

• Spritz-beton (pre-spritz realizzato ai fini della sicurezza dei lavoratori a fine campo) Malta 

cementizia utilizzata per i consolidamenti puntuali al fronte; 

• Frammenti di vetroresina per consolidamenti puntuali al fronte; 

• malta cementizia utilizzata per i consolidamenti con tubi in vetroresina; 

• frammenti di vetroresina derivanti dalla rottura dei tubi e dal cemento che riempie i tubi stessi 

• i volumi di VTR e di malta sono stati determinati in funzione delle dimensioni geometriche del 

foro di perforazione e delle dimensioni del tubo in VTR riportate nelle sezioni costruttive. Tali 

volumi sono poi stati moltiplicati per il numero di interventi di consolidamento eseguiti al fronte, 

per ogni campo, tenendo anche conto della sovrapposizione degli interventi lungo l’asse 

longitudinale della galleria (contributo dato dagli infilaggi in VTR eseguiti ai campi precedenti). 

L’incidenza % volumetrica di tale materiale è stimata in generale inferiore a 0,1% (praticamente 

trascurabile). 

• per quanto riguarda i volumi di spritz beton, nel caso dello <scavo ad ombrello=, per ogni 

avanzamento dello scavo variabile a secondo della lunghezza della sezione tipo è realizzato 
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un getto di spritz beton di spessore di 4-5 cm. Il calcolo del relativo volume di spritz beton è 

quindi effettuato moltiplicando l’area della sezione media della galleria (senza ovviamente 

computare l’area dell’arco rovescio) per uno spessore pari a 5 cm; il prodotto è stato infine 

moltiplicato per la lunghezza di ogni singolo campo. 

• per quanto concerne il tampone di fondo: è costituito da uno spessore di 10 cm di spritz beton 

e Si sottolinea che i base a quanto previsto dal DPR 120/2017, articolo 4 comma 3: <Nei casi in 

cui le terre e rocce da scavo contengano materiali di riporto, la componente di materiali di origine 

antropica frammisti ai materiali di origine naturale non può superare la quantità massima del 

20% in peso, da quantificarsi secondo la metodologia di cui all'allegato 10=. Si è valutato che 

tale percentuale risulta nel caso in esame decisamente inferiore al limite del 20%.  
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11 BILANCIO DELLE TERRE 

11.1 QUANTITATIVI  DI  SCAVO 

Come anticipato in premessa, per la realizzazione dell’infrastruttura in progetto, ossia il Lotto di 

Attraversamento Dell’abitato di Valle di Cadore – SS 51 di ALEMAGNA rientrante nel Piano Straordianario 

per l’accessibilità a Cortina 2021, sono previsti 135.000 m3 (banco) di materiali di scavo complessivi. 

Ad essi vanno aggiunti circa 1.800 m3 (in mucchio) derivanti dalle operazioni di scotico. 

Nelle tabelle seguenti viene mostrato il dettaglio di tutti gli scavi, fabbisogni ed esuberi previsti dal progetto. 

La caratterizzazione dei terreni da un punto vista granulometrico e merceologico dei materiali di scavo, 

attraverso un’opportuna classificazione delle terre, ha permesso agli scriventi di definire le possibilità di 

riutilizzo degli stessi in base al seguente schema: 

• terreno di scotico superficiale da riutilizzare come terreno vegetale; 

• terreno da utilizzare tal quale o previa esecuzione di operazioni di normale pratica industriale  

come materiale per rinterri o riempimenti; a questo scopo sono stati destinati terreni 

classificabili come A1-A3-A2-4. 

I materiali di scavo prodotti dal cantiere sono complessivamente pari a circa 135.000 m3 in banco, come 

riportato nella seguente Tabella 11-1. 
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Tabella 11-1: Dettaglio volumi di scavo (in banco) 

La provenienza dei materiali da scavo è così suddivisa, in termini di quantità di materiali in banco: 

• circa 80.000 m3 provenienti dallo scavo della galleria naturale; 

• circa 13.300 m3 provenienti dallo scavo proveniente dallo sbancamento dell’imbocco Ovest. 

• Circa 11.900 m3 provenienti dallo scavo proveniente dello sbancamento dell’imbocco Est. 

• circa 29.800 m3 da altre WBS di progetto  

11.2 FABBISOGNO  DEL  CANTIERE 

I materiali di scavo disponibili sono quindi stati confrontati con i fabbisogni per verificare eventuali deficit o 

esuberi dei materiali di scavo, in modo da orientare il possibile destino all’interno del sito per un possibile 

riutilizzo oppure all’esterno come sottoprodotto oppure come rifiuto. 

In particolare, i fabbisogni in banco necessari per la realizzazione dell’infrastruttura in progetto, che 

possono essere bilanciati dal riutilizzo di materiali di scavo, sono rappresentati da: 
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• circa 18.800 m3  di terreno da utilizzare per Ritombamenti e Rinterri (non strutturali); 

• circa 12.900 m3  suddivisi in 800 m3 di terreno idoneo per rilevati, 12.100 m3 e per l’utilizzo 

come stabilizzato granulometrico o tout venant  .  

In analogia agli scavi di seguito si riporta il dettaglio delle WBS di riutilizzo 

 

Tabella 11-2: Dettaglio volumi di fabbisogno (in banco) 

 

  

WBS U.M. QUANTITA' 

ON-MS04-CSD Opere d'arte minore - rampa cinema - movimenti terra mc 34

OC-PS01-PSA Opere di compensazione - pista ciclabile - imbocco ovest galleria - opere di compensazione mc 42

GN-GN07-GNE Gallerie naturali - intervento di presidio su galleria esistente - sovrastruttura stradale mc 43

GN-GN06-GNE Gallerie naturali - galleria naturale - intera tratta - sovrastruttura stradale mc 1.650

GA-GA02-GAH Gallerie artificali - imbocco lato est dalla prog. 760,00n alla prog. 769,12 - sovrastruttura stradale mc 29

GA-GA01-GAH Gallerie artificali - imbocco lato ovest dalla prog. 155,67 alla prog. 172,67 - sovrastruttura stradale mc 69

CS-VS02-CSD Corpo stradale - viabilità per Cava Damos - sovrastruttura stradale mc 216

CS-VS01-CSD Corpo stradale - svincolo ovest - corsia di ritorno dalla prog. 0,00 alla prog. 28,60 - sovrastruttura stradale mc 213

CS-SV06-CSD Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - parcheggio - sez. P1-P11 - sovrastruttura stradale mc 30

CS-SV05-CSD Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - ramo E - sez. E1-E4 - sovrastruttura stradale mc 38

CS-SV04-CSD Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - ramo S - sez. S1-S4 - sovrastruttura stradale mc 36

CS-SV03-CSD Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - ramo N - sez. N1-N4 - sovrastruttura stradale mc 100

CS-SV02-CSI Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - sez R1-R10 - opere varie e di completamento mc 114

CS-SV02-CSD Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - sez. R1-R10 - sovrastruttura stradale mc 410

CS-SV01-CSC Corpo stradale - svincolo ovest - corsia d'uscita dalla prog. 0,00 alla prog. 88,38 - movimenti terra mc 33

CS-AP03-CSD Corpo stradale - svincolo ovest dalla prog. 769,12 alla prog. 780,51 - sovrastruttura stradale mc 53

CS-AP02-CSC Corpo stradale - svincolo ovest dalla prog. 0,00 alla prog. 155,67 - movimenti terra mc 103

GN-GN05-GNI Gallerie naturali - galleria naturale sez tipo C3 - opere di completamento e finitura mc 2.171

GN-GN04-GNI Gallerie naturali - galleria naturale sez tipo C2 - opere di completamento e finitura mc 3.547

GN-GN03-GNI Gallerie naturali - galleria naturale sez tipo C1 - opere di completamento e finitura mc 2.197

GN-GN02-GNI Gallerie naturali - galleria naturale sez tipo B2 - opere di completamento e finitura mc 666

GA-GA02-GAF Gallerie artificali - imbocco lato est dalla prog. 760,00 alla prog. 769,12 - concio d'attacco mc 54

GA-GA01-GAF Gallerie artificali - imbocco lato ovest dalla prog. 15,,67 alla prog. 172,67 - concio d'attacco mc 277

ON-MS04-CSC Opere d'arte minore - rampa cinema - movimenti terra mc 330

ON-MS03-MSC Opere d'arte minore - muro di contenimento ritombamento svincolo ovest - movimenti terra mc 289

GA-GA02-GAB Gallerie artificali - imbocco lato est dalla prog. 760,00 alla prog. 769,12 - movimenti terra mc 9.994

GA-GA01-GAB Gallerie artificali - imbocco lato ovest dalla prog. 155,67 alla prog. 172,67 - movimenti terra mc 7.960

CS-SV02-CSI Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - sez R1-R10 - opere varie e di completamento mc 300

CS-SV06-CSH Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - parcheggio - sez P1-P11 mc 18

GA-GA02-GAN Gallerie artificali - imbocco lato est dalla prog. 760,00 alla prog. 769,12 - opere di completamento e finitura mc 106

GA-GA01-GAN Gallerie artificali - imbocco lato ovest dalla prog. 155,67 alla prog. 172,67 - opere di completamento e finitura mc 135

CS-VS01-CSH Corpo stradale - svincolo ovest - corsia di ritorno dalla prog. 0,00 alla prog. 28,00 - opere a verde mc 41

CS-SV02-CSI Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - sez. R1-R10 - opere varie e di completamento mc 90

CS-SV02-CSH Corpo stradale - svincolo est - rotatoria - sez. R1-R10 - opere a verde mc 241

CS-SV01-CSH Corpo stradale - svincolo ovest - corsia d'uscita dalla prog. 0,00 alla prog. 88,38 - opere a verde mc 45

CS-AP02-CSH Corpo stradale - svincolo ovest dalla prog. 0,00 alla prog. 155,67 - opere a verde mc 81

CS-AP01-CSH Corpo stradale - svincolo ovest tratto di raccordo dalla prog. -23,00 alla prog. 0,00 - opere a verde mc 15

CS-SV01-CSD Corpo stradale - svincolo ovest - corsia d'uscita dalla prog. 0,00 alla prog. 88,38 - sovrastruttura stradale mc 143

CS-AP02-CSD Corpo stradale - svincolo ovest dalla prog. 0,00 alla prog. 155,67 - sovrastruttura stradale mc 600

CS-AP01-CSD Corpo stradale - svincolo ovest, tratto di raccordo dalla prog. -23,00 alla prog. 0,00 - sovrastruttura stradale mc 66
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11.3 BILANCIO  DELLE  TRS 

Dal confronto tra il volume dei materiali di scavo e il volume dei possibili riutilizzi nell’ambito del progetto, 

risulta un esubero di circa 103.300 m3, in banco di materiali di scavo.  Di seguito si riporta una tabella in 

cui sono suddivise e quantificate tali tipologie di terreno. 

 

Tabella 11-3: Bilancio terre complessive (in banco) 

I coefficienti utilizzati per il passaggio da volumi in banco a volumi in mucchio sono i seguenti: 

• Coefficiente 1,30 per i materiali di scavo in terreni sciolti o di riporto; 

• Coefficiente 1,30 per i materiali di scavo in terreni rocciosi e lapidei; 

• Coefficiente 1,15 per la compattazione nella messa a rilevato e/o strutturale. 

• Coefficiente 1,00 per ritombamenti. 

 

Stante quanto sopra pertanto il bilancio complessivo può essre così configurato 

 

Tabella 11-4 Bilancio terre complessive in mucchio 

Per quanto riguarda invece il ciclo dello scotico e terreno vegetale, il risultato viene riassunto nel seguito. 
 

Tot. Volume scotico 1.824 m3 

Fabbisogno Terreno Vegetale  2.959 m3 

Totale fabbisogno Terreno Vegetale da cava 1135 m3 

Tabella 11-5: Quadro riassuntivo bilancio ciclo scotico - vegetale (in mucchio) 

Ne consegue la necessità di approvvigionare una quantità di terreno vegetale dall’esterno, non essendo 
sufficiente la quantità derivante dallo scotico. 
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12 INQUADRAMENTO DEI SITI DI RIUTILIZZO DEI MATERIALI DA SCAVO 

12.1 SITO  DI  CONFERIMENTO  PRESSO  CAVA  DAMOS 

Per i materiali in esubero dai riutilizzi nel sito di produzione, pari a circa 103.300 m3 di materiali di scavo (in 

banco), per la quota parte non geotecnicamente ritenuta idonea (circa 35.410 m3 in mucchio), è stato 

individuato un sito di cava per la loro destinazione finale, per il quale è disponibile un progetto di ripristino 

ambientale regolarmente autorizzato. 

Nella Tavola T00-CA01-CAN-CO01 <Corografia ubicazione cantieri e siti di conferimento= è indicata 

l’ubicazione della Cava di gesso denominata Damos individuata come sito più vicino all’area di produzione 

dei materiali di scavo. 

La cava di gesso individuata e denominata Damos è stata autorizzata in origine con DGRV n. 5795 del 

16.10.1989 di seguito si riporta una sintesi dell’iter amministrativo: 

• Con DGRV n. 1953 del 28.10.2013 la Ditta ha ottenuto l’autorizzazione all’ampliamento della cava 

stessa. 

• In data 19.09.2016 con decreto n. 119 la Direzione Difesa del Suolo della Regione Veneto ha 

concesso il Nulla Osta al subentro della ditta COOL GESSI S.r.l. alla coltivazione della cava di 

gesso. 

• Il 18 gennaio 2017 la Giunta Comunale di Pieve di Cadore autorizza la volturazione a favore della 

Ditta COOL GESSI S.r.l. della convenzione stipulata con la precedente ditta intestataria la Damos 

Srl. 

• Il 18.01.2017 con decreto n. 7 la Giunta Regionale del Veneto aveva approvato la variante non 

sostanziale riguardante la modifica della conformazione finale di parte della cava previo apporto di 

terre e rocce da scavi. 

• DGRV n. 68 del 6.03.2018 autorizzazione variante non sostanziale riguardante la modifica della 

conformazione finale di parte della cava previo apporto di terre e rocce da scavi provenienti dai 

cantieri sulla SS 51 per migliorare la viabilità di accesso a Cortina per i campionati mondiali 

di sci del 2021. Il quantitativo di terre e rocce da scavo previste è stato stimato in ulteriori 

218.000 m3 circa da apportare in cava in un periodo di 2 anni dall’inizio dei lavori dei cantieri 
stradali 

• DGRV n°56 del 23 Febbraio 2022 Autorizzazione variante non sostanziale riguardante la 

conformazione finale di parte della cava, previo apporto di terre e rocce da scavo. 

E’ in corso di emissione un ulteriore decreto di ampliamnento della Cava Damos, approvato in 
Regione Veneto il 14.07.2023 che prevede un ulteriore incremento dei volumi di terre e rocce da 

scavo per circa 600.000 mc.  
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Ad oggi, da indagini eseguite con la Cava Damos sono conferibili in discarica circa 750.000 mc di 

terre e rocce da scavo.  

Le volumetrie in esubero dal progetto saranno conferite al Sito di Cava Damos per la riambientalizzazione 

come sito di deposito definitivo.  

12.2 CONFERIMENTO  PRESSO  IMPIANTI  PRODUTTIVI 

Le Terre e Rocce da Scavo saranno inoltre utilizzate, in sostituzione dei materiali da cava per la produzione 

di materiale quale touvenant e/o inerti, nei seguenti siti: 

• Cool Gessi - Cava Damos 2, l’area è posta a Perarolo di Cadore 

• Impresa Olivotto srl – presso Rivalgo 

Il materiale conferito a detti siti dovrà essere conforme ai limiti di colonna A2, ovvero conformi ai limiti 

associati alle relative autorizzazioni.  

12.3 IPOTESI  DI  GESTIONE  COMPLESSIVA  DEL  BILANCIO  DEI  TRE  CANTIERI 

Nella presente fase di Progetto Esecutivo, viene confermata da ANAS la strategia di gestione complessiva 

integrata di tre interventi sul medesimo asse stradale della SS.51bis (facenti parte del Piano Straordinario 

di accessibilità Cortina 2021), per i seguenti cantieri le cui opere sono previste in realizzazione entro l'anno 

2025: 

• Valle di Cadore; 

• Tai di Cadore; 

• San Vito di Cadore 

 

La tabella di riepilgo riportata nel Par. 11.3 illustra in sintesi la strategia che si ipotizza al momento per la 

gestione della complessiva delle terre e rocce da scavo sui tre cantieri. 

 

Di seguito si riporta la tabella dei movimenti delle terre e rocce da scavo prodotte nel cantiere di Valle di 

Cadore ed i relativi riutilizzi, suddivisi tra interni ed esterni, specificando la quota parte di materiale inviato 

 

2 Secondo quanto disposto dal DPR120/17 infatti <Il riutilizzo in impianti industriali quale ciclo produttivo di 
destinazione delle terre e rocce da scavo in cui la concentrazione di inquinanti è compresa tra i limiti di cui 
alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, è possibile solo nel caso in cui il processo industriale di destinazione preveda la produzione di prodotti 
o manufatti merceologicamente ben distinti dalle terre e rocce da scavo e che comporti la sostanziale 
modifica delle loro caratteristiche chimico-fisiche iniziali.= 
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a Cava Damos, agli impianti di lavorazione come siti definitivi, nonché la quota parte di materia prima (una 

volta trasformati nei siti di produzione) conferiti ai due cantieri Tai e Valle di Cadore.  
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Distribuzione complessiva dei volumi in mucchio 

SINTESI DISTRIBUZIONE VALLE DI CADORE 

 Scavi Fabbisogni Riutilizzi interni Riutilizzi esterni 

Quantità in 

mucchio 

tecnicamente 

idoneo a 

reimpiego 

strutturale (A) 

Terre A1, A2 e 

A3 

tecnicamente 

non idoneo a 

reimpiego 

strutturale (B) 

Ritombam 

ento 

(C) 

Rilevato  

(D) 

Stabilizzato/ 

Tout 

Venant e 

arco 

rovescio (E) 

Riutilizzo in 

situ non 

strutturale (C) 

Riutilizzo in 

situ 

strutturale 

(D+E) 

Verso Cava 

Damos per 

rimodellamento 

(B-C) 

Verso 

Impianto di 

Produzione 

(A-D-E) 

Valle di Cadore 121.290  54.210 18.800   920 13.915  18.800 14.835 35.410 106.455,00 

Tabella 12-1: Ipotesi di gestione complessiva Terre e Rocce da scavo cantieri Valle di Cadore, San Vito di Cadore e Tai di Cadore (in mucchio) 

 

Stante la tabella soprastante il materiale conferito dal cantiere di Valle agli impianti produttivi permetterà la produzione di: 

• 43.700 m3 in mucchio di materiale da utilizzare per rilevati e toutvenant/stabilizzato (con fine strutturale) per il cantiere di Tai di Cadore 

• 62.755 m3 in mucchio di materiale da utilizzare per rilevati e toutvenant/stabilizzato (con fine strutturale) per il cantiere di San Vito di Cadore 

In relazione alle tempistiche dei tre cantieri, detti volumi potranno poi essere aggiornati in relazione alla possibilità di riutilizzo ed alle caratteristiche merceologiche 

di dettaglio che saranno verificate durante gli scavi.  
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12.4 PIANO  DELLE  PERCORRENZE 

Nel Piano delle Percorrenze, riportato graficamente nella tavola T00-CA00-CAN-PL 01 <Planimetria 

generale cantieri aree di deposito e viabilità di servizio=, sono individuati, per l’intervento oggetto del PUT i 

percorsi previsti per il trasporto dei materiali da scavo dal sito di produzione al sito di destinazione 

individuato. 

Le finalità del Piano delle Percorrenze sono: 

• permettere una valutazione dell’impatto e della effettiva plausibilità delle ipotesi di riutilizzo; 

• consentire la tracciabilità dei materiali da scavo in tutte le fasi. 

Il Piano delle Percorrenze contenuto nel Piano di Utilizzo, potrà essere oggetto di modifica, quando la 

stessa sia dovuta a contingenti esigenze viabilistiche disposte dagli Enti territorialmente competenti e/o da 

situazioni al contorno indipendenti dalla volontà dei soggetti attuatori del Piano di Utilizzo. 

Di seguito si riportano le distanze in km relative ai percorsi individuati: 

 
Chilometri percorsi 

Tipologia Strada Valle di Cadore- Cava Damos 

Strada Statale n. 51 
9 km (distanza media in considerazione della 

lunghezza percorso di andata e ritorno) 

Strada 
comunale/locale 0,7 km 

TOTALE 9,7 km 

Tabella 12-2: Dettaglio percorrenza per conferimento 

I volumi sciolti da trasportare relativamente ai soli esuberi verso cava Damos saranno, come già detto, pari 

a circa 54.210 m3. Considerando un trasporto a mezzo bilico con un volume di carico mediamente pari a 

18 m3, le dimensioni medie del fenomeno sono presentate nella seguente tabella. 

Volume stimato di TRS sciolte da conferire in 
esterno come sottoprodotti verso Cava 

Damos (m3) 
54.210 

Capacità di trasporto bilico assunte (m3) 18 

Numero viaggi stimati 3.012 

Tabella 12-3: Dettaglio stima numero viaggi 
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Riferendosi alla movimentazione dei materiali in direzione dei siti di produzione: 

Volume stimato di scavo (m3) 106.455 

Capacità di trasporto bilico 
assunte (m3) 18 

Numero viaggi stimati 5.915 
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13 OPERAZIONI DI NORMALE PRATICA INDUSTRIALE DI (PRE)TRATTAMENTO DEI 

MATERIALI DI SCAVO 

Le operazioni di normale pratica industriale che potranno essere adottare in cantiere sui materiali di scavo 

saranno le seguenti: 

• la selezione granulometrica con la riduzione nel materiale da scavo, dei frammenti di 

vetroresina che saranno inglobati nello smarino proveniente dalla realizzazione dei tratti di 

galleria che richiederanno preconsolidamenti; 

• la riduzione volumetrica, mediante macinazione, delle rocce provenienti dalla realizzazione dei 

tratti della galleria; 

• L’eventuale miscelazione con inerti provenienti da cava per il raggiungimento delle 

caratteristiche geomeccaniche necessarie ovvero del fuso granulometrico imposto da 

capitolato. 

 

Le operazioni suddette, come previsto dall’allegato 3 al DPR 120/2017, sono configurabili in qualità di 

<normali pratiche industriali. Entrambe le operazioni saranno effettuate al fine di rendere i materiali conformi 

da un punto di vista geotecnico nell'ottica di reimpiegare il materiale all’interno del cantiere per la 

realizzazione di rilevati, per il riutilizzo presso siti esterni e, infine, per l’utilizzo in processi produttivi, in 

sostituzione del materiale di cava.  

13.1 RIDUZIONE  VOLUMETRICA  E  SELEZIONE  GRANULOMETRICA 

Le operazioni di riduzione volumetrica mediante frantumazione e/o la selezione granulometrica mediante 

vagliatura dei materiali di scavo potrà essere operata ogni qualvolta siano presenti pezzature che 

ostacolino il reimpiego tal quale dei materiali scavati, o i materiali scavati non rispettino le caratteristiche 

previste dal capitolato speciale d’appalto ai fini del reimpiego. 
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14 SITI DI DEPOSITO INTERMEDIO E VIABILITA’  

Oltre al deposito permanente descritto precedentemente è’ previsto un ulteriore sito intermedio in cui si 

prevede di stoccare il materiale che potrebbe essere riutilizzato nella realizzazione della variante di Valle 

di Cadore, per la realizzazione della quale si necessita una cubatura che, da un’analisi in fase di 

perfezionamento, si attesta attorno ai 38.000 m3 in banco. La volumetria indicata deriva dalla valutazione 

eseguita nel Progetto Costruttivo di aggiornamento del Progetto Esecutivo.  

Un sito intermedio è stato individuato presso l’Ex Vivaio Forestale sito in Via Villa circa 2,0 km a sud-est 

dal cantiere di Valle di Cadore. Il sito intermedio potrebbe essere utilizzato allo scopo nel momento in cui 

le tempistiche realizzative dei due cantieri lo consentissero. Attualmente l’area è in comodato d’uso al 

Comune di Valle di Cadore secondo il contratto sottoscritto con la Regione Veneto n. 5498 del 22.12.2003 

e aggiornato con ulteriore addendum con DGR n. 621 del 28.04.2015. 

Altri siti individuati sono i due cantieri di imbocco del cantiere di Tai di Cadore, rispettivamente identificati 

come Tai Ovest (T1) e Tai Est (T3). Come espresso in premessa i due siti permettono uno stoccaggio 

istantaneo di 8.000 m3 per T1 e 2.500 m3 per  T3  

Figura 6 - Aree di Deposito Intermedio di cantiere su ortofoto aerea 

  

T1 
T3 
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14.1 VALUTAZIONE  DELLA  CAPACITA’  DI  CONFERIMENTO  DEL  DEPOSITO  

INTERMEDIO  CAVA  DAMOS 

Nelle fasi progettuali precedenti, si era ipotizzata la possibilità di uno stoccaggio massiccio nell’area in 

oggetto, tale da poter effettivamente contenere provvisoriamente tutto il volume di stoccaggio temporaneo, 

in vista del riutilizzo per il cantiere di San Vito di Cadore e Tai di Cadore. 

Durante la fase iniziale del PC, a seguito di ulteriori approfondimenti fatti con la Cava, è stata in effetti 

riscontrata una disponibilità molto minore rispetto a quella prevista in fase di Progettazione, con una 

disponibilità di deposito intermedio complessivamente pari a 15.000 m3. 

L’ubicazione dei siti di deposito intermedio è mostrata nel Par. 4.1. 

Per lo stoccaggio dei terreni in corrispondenza delle aree di deposito la superficie di appoggio del materiale 

di scavo dovrà essere adeguatamente preparata, attraverso uno scotico superficiale e un livellamento del 

sottofondo. 

Il materiale dovrà essere stoccato in cumuli, per ognuno dei quali dovranno essere note: 

- classificazione geotecnica del terreno; 

- WBS di provenienza; 

- data del deposito (g/m/a); 

- data dello smantellamento del cumulo per riutilizzo della terra da scavo (g/m/a), ove previsto. 

È necessario quindi istituire un registro di tracciabilità dei materiali di scavo, che consenta di tenere sotto 

controllo in modo preciso i flussi delle terre da scavo a partire dalle zone di produzione (areali di scavo), 

alle zone di deposito, fino alle zone di riutilizzo finale. 

14.2 PISTE  E  AREE  DI  CANTIERE   

Nella progettazione del sistema di cantierizzazione e nella sequenza temporale delle fasi realizzative della 

nuova infrastruttura sono stati considerati con la dovuta attenzione anche gli aspetti connessi: 

- all’utilizzo di alcuni tronchi della rete stradale esistente per il trasporto di materiali ed attrezzature diretti 

verso le varie zone interessate dai lavori o provenienti dalle stesse; 

- alla realizzazione di strade e piste provvisorie per collegare la viabilità esistente e/o i cantieri operativi 

e le aree di deposito con le aree ed i fronti di lavoro. Tali piste, in parte realizzate lungo il tracciato 

della strada esistente, saranno destinate al transito esclusivo dei mezzi d’opera e verranno utilizzate 

per il tempo necessario all’esecuzione dei lavori  
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L’organizzazione della viabilità di servizio per il sistema di cantierizzazione, oltre che dalla localizzazione 

dei siti di cantiere e delle aree interessate dalle lavorazioni, non può prescindere da altri importanti elementi 

progettuali, quali ad esempio: 

- il tipo di intervento da realizzare; l’ubicazione dei siti di approvvigionamento dei materiali da impiegare 

e dei siti di deposito e conferimento dei materiali di risulta; 

- il cronoprogramma dei lavori, che stabilisce la sequenza temporale di realizzazione delle varie parti 

dell’opera. 

I vari tronchi della reta stradale esistente che saranno utilizzati come viabilità di servizio e la costruzione 

delle strade/piste di cantiere in relazione agli ambiti di intervento ed alla sequenza delle fasi realizzative 

sono rappresentati nelle figure seguenti. 

Nell’Elaborato T00_CA00_CAN_PL01- Planimatria generale cantieri sono stati indicati i principali percorsi 

seguiti dai mezzi per il trasporto dei materiali di scavo dalle aree di scavo verso le aree di deposito o di 

riutilizzo nell’ambito dell’infrastruttura in progetto. 

Nella planimetria sono stati evidenziati i seguenti elementi principali: 

- area di cantiere stradale fisso n. 1; 

- aree di cantiere fisso n. 2; 

- area di cantiere 3 e 4; 

- viabilità impegnata dai mezzi di cantiere. 

I percorsi previsti per i mezzi tra le diverse aree di cantiere sono riportati anche nelle figure seguenti, 

suddivisi a seconda delle fasi di lavorazione. 

 

Figura 14-1: Logistica cantiere 

  



 

127 / 133 

Piano Straordinario per l’accessibilità a Cortina 2021 

SS 51 <di ALEMAGNA= – Attraversamento dell’abitato di Valle di Cadore 

Piano di Utiilizzo delle Terre 

CollT00CA01CANRE03F 

14.2.1 AREA  DI  CANTIERE  N.  1 

La prima zona identificata riguarda la SS51 – Alemagna, in particolare il centro di Valle di Cadore. In questo 

tratto verrà ridotta la sezione di carreggiata destinata al transito di veicoli, come illustrato in Figura 14-2. 

L’accesso dei mezzi di cantiere a tale area avviene direttamente dalla SS51 tramite un cancello; per questo 

motivo, potranno verificarsi delle interazioni con il traffico durante le operazioni di ingresso ed uscita dei 

mezzi dall’area. A tal proposito, si ritiene che l'estensione del senso unico alternato fino a coprire l'ingresso 

dell'area di cantiere n.1 possa essere una soluzione migliorativa per agevolare le attività di cantiere, dunque 

in fase successiva si può pensare di prevedere tale estensione, interssando anche l’imbocco di Viale 

Dolomiti in direzione Tai di Cadore. 

  

Figura 14-2 Area di cantiere n. 1 

 

14.2.2 AREA  DI  CANTIERE  N.  2 

L’area di cantiere stradale n. 2 è l’area logistico organizzativa dei lavori. Solo in ultima fase verrà realizzato 

il parcheggio e zona di svolta previsti a progetto. 
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Figura 14-3 Area di cantiere n. 2 

14.2.3 AREA  DI  CANTIERE  N.  3  E 4 

Le aree di cantiere n. 3 e 4 sono ubicate nel tratto terminale verso ovest e vedranno la realizzazione della 

struttura di supporto della pista di cantiere e dellla terza corsia di marcia che andrà realizzata mediante 

allargo a valle (terra rinforzata) e allargo a monte (berlinese) (Figura 14-4). 

  

Figura 14-4 Area di cantiere n. 3 e 4 

Area 3 

Area 4 
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15 GESTIONE DEL TERRENO VEGETALE 

Nella fase iniziale di realizzazione dell’infrastruttura stradale di progetto, dopo aver delimitato l’area 

interessata dai lavori, si è provveduto alla rimozione ed al successivo accantonamento in siti idonei del 

terreno proveniente dalle operazioni di scotico, allo scopo di poterlo riutilizzare, alla fine dei lavori, per i 

ripristini ambientali e la rinaturalizzazione delle aree di cantiere e stoccaggio, oltre che delle relative piste. 

Il riutilizzo del terreno vegetale originario consentirà infatti di ridurre i tempi di ripresa della vegetazione 

erbacea, garantendo un migliore risultato del ripristino. Pertanto, in considerazione dei suddetti benefici, le 

modalità di scotico, accantonamento e successivo riutilizzo del suolo saranno programmate con particolare 

attenzione, al fine di evitare la dispersione dell’humus ed il deterioramento delle qualità pedologiche del 

suolo, che possono essere prodotti dall’azione degli agenti meteorici (con particolare riferimento alle acque 

o, di contro, alla eccessiva siccità), nonché dal protrarsi per tempi lunghi di condizioni anaerobiche. 

Il terreno vegetale dovrà essere asportato da tutte le superfici destinate a costruzioni e pavimentazioni, 

oltre che a scavi, riporti ed installazioni di attrezzature di cantiere, affinché possa essere conservata e 

riutilizzata per gli interventi di recupero ambientale. 

Lo scotico del terreno vegetale dovrà essere effettuato secondo le modalità di seguito indicate, al fine di 

garantire il livello di fertilità preesistente, intesa non solo come dotazione di elementi nutritivi del suolo, ma 

in generale come "l'attitudine del suolo a produrre=. 

La rimozione del terreno vegetale riguarderà uno strato di potenza pari a circa 30 cm, a meno che analisi 

di laboratorio dimostrino che le caratteristiche fisico-chimiche a maggiore profondità siano soddisfacenti 

per lo svolgimento dei diversi processi biologici. 

Nel caso che venga interessato dallo scavo anche l’orizzonte sottostante, questo dovrà essere mantenuto 

separato dalla terra vegetale (orizzonte superiore). 

Lo scotico è avvenuto con terreno secco per impedire o, comunque, ridurre i compattamenti che 

compromettono la struttura del suolo. La rimozione dello strato di terreno vegetale, o terra di coltura, verrà 

realizzata separatamente da tutti gli altri movimenti terra. 

In particolare, durante le fasi di scotico verranno prese tutte le precauzioni per tenere separati gli eventuali 

strati di suolo con caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche diverse. 

La messa in deposito del terreno vegetale è stata effettuata prendendo tutte le precauzioni per evitare la 

contaminazione con materiali estranei o agenti inquinanti. Per quanto riguarda lo stoccaggio, il terreno 

verrà accantonato avendo cura di tenere separati strati diversi o di tipo diverso (suolo proveniente da aree 

coltivate, suolo forestale, suolo di prati permanenti, ecc.). 
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I cumuli non dovranno comunque superare i 2m di altezza per 6m di larghezza di base, in modo da non 

danneggiarne la struttura e la fertilità. I cumuli verranno protetti dall'insediamento di vegetazione estranea 

e dall'erosione idrica; pertanto, si procederà subito alla semina di un miscuglio di specie foraggere con 

presenza di graminacee e leguminose, allo scopo di favorire la percolazione dell’acqua piovana (evitando 

però il dilavamento degli elementi fini colloidali), nonché di contenere la dispersione delle polveri. 

Lo strato di terreno vegetale o terra di coltura rimosso per la preparazione delle aree di cantiere sarà 

depositato temporaneamente all’interno dei cantieri operativi, in zona lontana dal transito dei veicoli o da 

lavorazioni inquinanti, per il successivo reimpiego quale rivestimento delle scarpate; i cumuli di terra 

approvvigionata saranno di dimensioni ridotte al fine di non danneggiarne le caratteristiche strutturali e di 

fertilità. 
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16 ALLEGATI 

16.1 ALLEGATO  1 

- Scheda sito di utilizzo permanente Cava Damos 

- Autorizzazioni della Cava Damos 

- Autorizzazioni Impianto Impresa Olivotto Srl 

- Autroizzazioni Impianto Impresa Cava Damos 2 

- Analisi ambientali Marzo 2018 

- Analisi ambientali Settembre 2018 

- Analisi ambientali Ottobre 2021 

- Analisi ambientali 2023. 
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16.2 ALLEGATO  2 

- Relazione delle indagini geognostiche integrative 
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16.3 ALLEGATO  3 

- Tabulati di Computo Progetto Stradale 
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EcamRicert S.r.l. - Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation 

Viale del Lavoro 6, 36030 Monte di Malo, Italy   Phone +39 0445 605838    Fax +39 0445 581430   E-mail info@ecamricert.com 

VAT n. IT 01650050246   R.E.A Vicenza 175400   Fully paid up € 75.000,00  

LAB N° 0699L 

Cliente:                                 SON.GEO. SRL, VIA SERADA N. 2 – 33080 ERTO E CASSO (PN) 
 
Dati relativi al campionamento 
 

 

Campionamento effettuato da:             Cliente 
Luogo del campionamento:             VALLE DI CADORE (BL) # 
Data campionamento: 29/05/2023  

 

Trasporto effettuato da: Tecnico ECAMRICERT 
 
Data di ricezione:   16/01/2024 
Data accettazione:   16/01/2024 
Data delle prove:   dal 17/01/2024 al 24/01/2024 
 
Oggetto:                                                 CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 
 
 
Campione              Contrassegno                     Descrizione campione 

24DM02422           SN3 (10.0 – 15.0 M) #          SPEZZONI DI ROCCIA PROVENIENTI DA SONDAGGIO 

 
Preparazione del campione: gli spezzoni di carotaggio sono stati ridotti alla dimensione di prova mediante frantumazione meccanica. 

 

UNI EN 1097-2:2020        Determinazione della resistenza a frammentazione     

                     

Riferimento   Parametro           U.M. Risultato   

24DM02422   Classe granulometrica di prova         mm 11.2 - 16    

24DM02422   Carica abrasiva           g 5212   

24DM02422   Frazioni costituenti           -     

24DM02422   11.2/14            % 65   

24DM02422   Frazioni costituenti           -     

24DM02422   14/16            % 35   

24DM02422   Coefficiente Los Angeles - LA           28 ± 1    

                      

NOTA: Incertezza di misura riportata in forma estesa con fattore di copertura k = 2 corrispondente ad un livello di confidenza del 95%   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                          Il Direttore Dipartimento Geotecnica 
  Dott. Geol. Massimo Bonato 
 
 
Note: 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del D Lgs n.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i. 
 Il presente rapporto di prova si riferisce esclusivamente ai soli campioni sottoposti a prova e non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del laboratorio. 
 
 >>incertezza estesa U fattore di copertura K=2 (livello di confidenza al 95%) salvo diversamente indicato - § prova eseguita presso laboratorio esterno qualificato secondo PG010 - N.A. non applicabile 
campioni sono conservati presso il laboratorio 30 gg dopo l‘emissione del rapporto di prova (ad eccezione dei prodotti reperibili che sono eliminati al termine dell ’analisi o a scadenza). Per stoccaggi 
superiori al mese dovrà essere fatta specifica richiesta. Il laboratorio conserva copia dei rapporti di prova per un periodo di 4 anni e copia delle registrazioni relative alle analisi per 4 anni. salvo richieste 
particolari del cliente; tutti i documenti relativi alle prove per omologazione dei prodotti sono conservati per 10 anni. Se non diversamente specificato i giudizi di conformità/non conformità eventualmente 
riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di riferimento senza considerare l’intervallo di confidenza della misura. 
 # informazione fornita dal cliente. Qualora sia la descrizione del campione che il campionamento siano imputabili al cliente. anche tutti gli altri dati associati al campionamento. il suo nome e i suoi recapiti 
sono da egli forniti. Nel caso il campionamento non sia effettuato dal laboratorio. i risultati ottenuti si considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui 
risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 
scostamento se il cliente chiede comunque l’esecuzione dell’analisi. 
 
                                                                                                      Fine Rapporto di prova 24RP00350                                                                                                                            
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Data di ricezione:   16/01/2024 
Data accettazione:   16/01/2024 
Data delle prove:   dal 17/01/2024 al 24/01/2024 
 
Oggetto:                                                 CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 
 
 
Campione              Contrassegno                     Descrizione campione 

24DM02422           SN3 (10.0 – 15.0 M) #          SPEZZONI DI ROCCIA PROVENIENTI DA SONDAGGIO 

 
Preparazione del campione: gli spezzoni di carotaggio sono stati ridotti alla dimensione di prova mediante frantumazione meccanica. 

 

UNI EN 1097-2:2020        Determinazione della resistenza a frammentazione     

                     

Riferimento   Parametro           U.M. Risultato   

24DM02422   Classe granulometrica di prova         mm 11.2 - 16    

24DM02422   Carica abrasiva           g 5212   

24DM02422   Frazioni costituenti           -     

24DM02422   11.2/14            % 65   

24DM02422   Frazioni costituenti           -     

24DM02422   14/16            % 35   

24DM02422   Coefficiente Los Angeles - LA           28 ± 1    

                      

NOTA: Incertezza di misura riportata in forma estesa con fattore di copertura k = 2 corrispondente ad un livello di confidenza del 95%   

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                          Il Direttore Dipartimento Geotecnica 
  Dott. Geol. Massimo Bonato 
 
 
Note: 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del D Lgs n.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i. 
 Il presente rapporto di prova si riferisce esclusivamente ai soli campioni sottoposti a prova e non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del laboratorio. 
 
 >>incertezza estesa U fattore di copertura K=2 (livello di confidenza al 95%) salvo diversamente indicato - § prova eseguita presso laboratorio esterno qualificato secondo PG010 - N.A. non applicabile 
campioni sono conservati presso il laboratorio 30 gg dopo l‘emissione del rapporto di prova (ad eccezione dei prodotti reperibili che sono eliminati al termine dell ’analisi o a scadenza). Per stoccaggi 
superiori al mese dovrà essere fatta specifica richiesta. Il laboratorio conserva copia dei rapporti di prova per un periodo di 4 anni e copia delle registrazioni relative alle analisi per 4 anni. salvo richieste 
particolari del cliente; tutti i documenti relativi alle prove per omologazione dei prodotti sono conservati per 10 anni. Se non diversamente specificato i giudizi di conformità/non conformità eventualmente 
riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di riferimento senza considerare l’intervallo di confidenza della misura. 
 # informazione fornita dal cliente. Qualora sia la descrizione del campione che il campionamento siano imputabili al cliente. anche tutti gli altri dati associati al campionamento. il suo nome e i suoi recapiti 
sono da egli forniti. Nel caso il campionamento non sia effettuato dal laboratorio. i risultati ottenuti si considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui 
risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 
scostamento se il cliente chiede comunque l’esecuzione dell’analisi. 
 
                                                                                                      Fine Rapporto di prova 24RP00350                                                                                                                            
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Cliente:                       SON.GEO. SRL, VIA SERADA N. 2 – 33080 ERTO E CASSO (PN) 
 
Dati relativi al campionamento 
 

 

Campionamento effettuato da:        Cliente 
Luogo del campionamento:        VALLE DI CADORE (BL) # 
Data campionamento: 29/05/2023  

 

Trasporto effettuato da: Tecnico ECAMRICERT 
 
Data di ricezione:   29/06/2023 
Data accettazione:   07/07/2023 
Data delle prove:   dal 07/07/2023 al 12/07/2023 
 
Oggetto:                             CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 
 
 
Campione          Contrassegno             Descrizione campione 

23DM18232-01      SN3 (3.20 – 3.40 M) #      Spezzoni di carotaggio 

23DM18232-02      SN3 (9.60 – 10.00 M) #     Spezzoni di carotaggio 

23DM18232-03      SN3 (18.20 – 18.60 M) #   Spezzoni di carotaggio 

23DM18232-03      SN3 (24.70 – 24.90 M) #   Spezzoni di carotaggio 

 
 
 
ASTM D2938 Resistenza a compressione non confinata di provini di roccia cilindrici  

 
Preparazione provini: spezzoni di carota ridotti all9altezza di prova tramite taglio ad acqua con sega circolare diamantata e successiva rettifica. 
 
Strumentazione utilizzata:  
pressa Controls 0-600 kN mod. C92Z20 
calibro digitale Alpa C_001, 0-300 mm  
bilancia elettronica Controls B_001; 0 – 10 kg  

 

SONDAGGIO profondità 
Diametro 

d 
Altezza 

h 
Rapporto 

h/d 
peso Sezione 

Massa 
volumica 
apparente 

Carico di 
rottura 

Carico 
Unitario 

tipo di rottura 

n° [m] [mm] [mm] - (g) [mm2] [g/cm3] [N] [N/mm2] 
K (m/s) 

SN3 3.20 -3.40 79.2 120.4 1.5 1499 4927 2.53 128410 26.1 
vedi documentazione 
fotografica 

SN3 9.60 - 10.00 78.2 159.8 2.0 2044 4803 2.66 91110 19.0 
vedi documentazione 
fotografica 

SN3 18.20 - 18.60 77.6 158.9 2.0 2036 4729 2.71 181140 38.3 
vedi documentazione 
fotografica 

SN3 24.70 - 24.90 77.7 152.5 2.0 1968 4742 2.72 377750 79.7 
vedi documentazione 
fotografica 
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Documentazione fotografica – prove di compressione 

 

 

 

 
Foto 1. Provino a rottura  Foto2. Provino a rottura 

   

 

 

 
Foto 3. Provino a rottura  Foto 4. Provino a rottura 
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                                                                                         Il Direttore Dipartimento Geotecnica 
  Dott. Geol. Massimo Bonato 
 
 
 
Note: 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del D Lgs n.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i. 
 Il presente rapporto di prova si riferisce esclusivamente ai soli campioni sottoposti a prova e non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del laboratorio. 
 
 >>incertezza estesa U fattore di copertura K=2 (livello di confidenza al 95%) salvo diversamente indicato - § prova eseguita presso laboratorio esterno qualificato secondo PG010 - N.A. non applicabile 
campioni sono conservati presso il laboratorio 30 gg dopo l8emissione del rapporto di prova (ad eccezione dei prodotti reperibili che sono eliminati al termine dell’analisi o a scadenza). Per stoccaggi 
superiori al mese dovrà essere fatta specifica richiesta. Il laboratorio conserva copia dei rapporti di prova per un periodo di 4 anni e copia delle registrazioni relative alle analisi per 4 anni. salvo richieste 
particolari del cliente; tutti i documenti relativi alle prove per omologazione dei prodotti sono conservati per 10 anni. Se non diversamente specificato i giudizi di conformità/non conformità eventualmente 
riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di riferimento senza considerare l’intervallo di confidenza della misura. 
 # informazione fornita dal cliente. Qualora sia la descrizione del campione che il campionamento siano imputabili al cliente. anche tutti gli altri dati associati al campionamento. il suo nome e i suoi recapiti 
sono da egli forniti. Nel caso il campionamento non sia effettuato dal laboratorio. i risultati ottenuti si considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui 
risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 
scostamento se il cliente chiede comunque l’esecuzione dell’analisi. 
 
                                                               Fine Rapporto di prova 23RP02936                                                                              
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Cliente:                       SON.GEO. SRL, VIA SERADA N. 2 – 33080 ERTO E CASSO (PN) 
 
Dati relativi al campionamento 
 

 

Campionamento effettuato da:        Cliente 
Luogo del campionamento:        VALLE DI CADORE (BL) # 
Data campionamento: 31/05/2023  

 

Trasporto effettuato da: Tecnico ECAMRICERT 
 
Data di ricezione:   29/06/2023 
Data accettazione:   07/07/2023 
Data delle prove:   dal 12/07/2023 al 28/08/2023 
 
Oggetto:                             CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 
 
 
Campione         Contrassegno                Descrizione campione 

23DM18233-01     SN3 BIS (5.50 – 5.70 M) #    Campione rimaneggiato di terreno naturale 
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 ASTM D422 Analisi granulometrica completa

Massa iniziale di prova*: 571.2 g

METODO

DIAMETRO 

PARTICELLE 

(mm)

37.5 100.0

25

19

12.5

9.5

4.75

2

0.85

0.425

0.180

0.075

0.063

0.020

0.005

0.002

11.7 %

34.7 %

41.1 %

12.5 %

Legenda:

1: vagliatura meccanica per via umida

2: metodo con densimetro

Ghiaie (> 2 mm):

Sabbie (> 63 mm):

Argille (< 2 mm):

25.7

12.5

Limi  (< 63 mm):

PASSANTE 

(%)

100.0

99.2

94.8

88.3
1

2

79.1

72.7

64.6

53.6

47.5

54.2

100.0

100.0

0.0

10.0

20.0

30.0

40.0

50.0

60.0

70.0

80.0

90.0

100.0

0.001 0.01 0.1 1 10 100

P
as

sa
n

te
 (

%
)

diametro particelle (mm)

 
 
*Nota: il campione essiccato è stato immerso in acqua per 48 h e successivamente a bagno ultrasonico per la disgregazione delle particelle prima di 
essere sottoposto a prova.  
 
 
 
UNI EN ISO 17892-1:2022 Determinazione del contenuto d’acqua 

 
Riferimento Parametro U.M.     Risultato 

23DM18233-01     Contenuto naturale d9acqua w         %                  16.0 
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UNI EN ISO 17892-10:2018 prova di taglio diretto in condizioni drenate 

 

Preparazione dei provini      

provini ricavati da campione parzialmente rimaneggiato su passante al setaccio da 2 mm 
 

   Dati iniziali dei provini      
         

 Provino H0 Hf A0 ρn ρd wi  

   mm mm cm2 g/cm3 g/cm3 %  

 23DM18233-01/01 30.5 29.8 36 2.20 1.89 16.1  

 23DM18233-01/02 31.2 29.9 36 2.18 1.88 16.0  

 23DM18233-01/03 30.8 28.8 36 2.19 1.89 15.8  

         

 massa volumica iniziale del terreno* ρn (v. medio):  2.19 g/cm3  

 umidità iniziale del campione wi (valore medio):  16.0 %  

         

*determinazione geometrica secondo UNI CEN ISO/TS 17892-2     

         

Legenda         

H0  altezza iniziale del provino       

Hf altezza finale del provino (cedimenti fase consolidazione + fase di rottura)   

A0 Sezione del provino       

ρd massa volumica iniziale (secca) del provino     

         

Modalità di esecuzione della prova       

         

1. Pressioni di consolidazione: 50 kPa – 100 kPa – 150 kPa    

2. Velocità della fase di rottura: 15 mm/min     

3. Le fasi di consolidazione e di rottura sono state eseguite con provini completamente immersi in acqua.  
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 TABELLA 1. DATI ELABORATI  

           

PROVINO 1  PROVINO 2  PROVINO 3 

óv: 50 kPa  óv: 100 kPa  óv: 150 kPa 

Sv (mm) ô (kPa) Sh (mm)  Sv (mm) ô (kPa) Sh (mm)  Sv (mm) ô (kPa) Sh (mm) 

0.00 0.0 0.00  0.00 0.0 0.00  0.00 0.0 0.00 

0.01 7.4 0.17  0.01 10.0 0.17  0.02 22.8 0.15 

0.01 13.0 0.34  0.02 18.3 0.35  0.04 39.9 0.33 

0.01 17.3 0.51  0.03 28.9 0.53  0.07 51.2 0.51 

0.02 19.8 0.68  0.04 38.1 0.70  0.09 60.0 0.68 

0.02 23.2 0.86  0.05 47.3 0.91  0.12 68.3 0.89 

0.02 25.7 1.05  0.06 52.4 1.11  0.15 76.3 1.09 

0.03 27.7 1.26  0.07 58.4 1.29  0.18 84.6 1.27 

0.03 29.6 1.45  0.07 63.3 1.48  0.20 91.2 1.46 

0.03 31.4 1.63  0.08 67.3 1.66  0.22 95.4 1.64 

0.03 33.3 1.83  0.09 69.6 1.85  0.24 97.9 1.83 

0.04 35.7 2.01  0.10 71.6 2.05  0.25 99.4 2.03 

0.04 37.2 2.20  0.11 73.6 2.25  0.25 99.4 2.23 

0.04 38.0 2.38  0.12 76.9 2.45  0.26 98.2 2.43 

0.04 38.9 2.56  0.12 76.7 2.64  0.27 96.9 2.62 

0.04 39.8 2.75  0.13 75.3 2.83  0.27 96.0 2.81 

0.05 40.2 2.93  0.13 73.8 3.04  0.27 96.0 3.02 

0.05 39.7 3.11  0.13 72.4 3.23  0.27 95.5 3.21 

0.05 39.5 3.30  0.14 72.9 3.42  0.27 95.8 3.40 

0.05 39.2 3.49  0.14 71.6 3.61  0.27 96.4 3.59 

0.05 39.0 3.68  0.14 69.6 3.79  0.27 97.2 3.77 

0.05 38.9 3.86  0.15 69.6 3.99  0.28 98.2 3.97 

0.05 38.9 4.04  0.15 69.9 4.20  0.28 98.1 4.18 

0.05 38.2 4.23  0.15 70.7 4.39  0.28 97.7 4.37 

0.05 38.2 4.42  0.15 69.9 4.57  0.28 97.6 4.55 

0.05 38.0 4.62         

                    

ôf: 40.2 kPa  ôf: 76.9 kPa  ôf: 99.4 kPa 

Sh 2.93 mm  Sh 2.45 mm  Sh 2.03 mm 
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GRAFICO 1. SPOSTAMENTO ORIZZONTALE - RESISTENZA AL TAGLIO 

        
 

         

        

        

        

        
        
        

        

        

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        

GRAFICO 2. SPOSTAMENTO ORIZZONTALE - SPOSTAMENTO VERTICALE 
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    Dati riassuntivi di prova    
         

  Provino óv Hf ôf Sh V  

    kPa mm kPa mm micron/min  

  23DM18233-1/01 50 29.8 40.2 2.93 15  

  23DM18233-1/02 100 29.9 76.9 2.45 15  

  23DM18233-1/03 150 28.8 99.4 2.03 15  

         

         

      
  

          

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

  ф' = 30.6 °  C' = 13.0 kPa   

                  

         

I parametri ф' e C' sono estrapolati mediante regressione lineare dai dati óv e ôf 
  

         

 
 
                                                                                         Il Direttore Dipartimento Geotecnica 
  Dott. Geol. Massimo Bonato 
 
 
Note: 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del D Lgs n.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i. 
 Il presente rapporto di prova si riferisce esclusivamente ai soli campioni sottoposti a prova e non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del laboratorio. 
 
 >>incertezza estesa U fattore di copertura K=2 (livello di confidenza al 95%) salvo diversamente indicato - § prova eseguita presso laboratorio esterno qualificato secondo PG010 - N.A. non applicabile 
campioni sono conservati presso il laboratorio 30 gg dopo l8emissione del rapporto di prova (ad eccezione dei prodotti reperibili che sono eliminati al termine dell ’analisi o a scadenza). Per stoccaggi 
superiori al mese dovrà essere fatta specifica richiesta. Il laboratorio conserva copia dei rapporti di prova per un periodo di 4 anni e copia delle registrazioni relative alle analisi per 4 anni. salvo richieste 
particolari del cliente; tutti i documenti relativi alle prove per omologazione dei prodotti sono conservati per 10 anni. Se non diversamente specificato i giudizi di conformità/non conformità eventualmente 
riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di riferimento senza considerare l’intervallo di confidenza della misura. 
 # informazione fornita dal cliente. Qualora sia la descrizione del campione che il campionamento siano imputabili al cliente. anche tutti gli altri dati associati al campionamento. il suo nome e i suoi recapiti 
sono da egli forniti. Nel caso il campionamento non sia effettuato dal laboratorio. i risultati ottenuti si considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui 
risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 
scostamento se il cliente chiede comunque l’esecuzione dell’analisi. 
 
                                                               Fine Rapporto di prova 23RP02937                                                                          
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Cliente:                       SON.GEO. SRL, VIA SERADA N. 2 – 33080 ERTO E CASSO (PN) 
 
Dati relativi al campionamento 
 

 

Campionamento effettuato da:        Cliente 
Luogo del campionamento:        VALLE DI CADORE (BL) # 
Data campionamento: 31/05/2023  

 

Trasporto effettuato da: Tecnico ECAMRICERT 
 
Data di ricezione:   29/06/2023 
Data accettazione:   07/07/2023 
Data delle prove:   dal 12/07/2023 al 28/08/2023 
 
Oggetto:                             CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA 
 
 
Campione         Contrassegno                Descrizione campione 

23DM18233-02    SN3 BIS (8.00 – 8.30 M) #    Campione rimaneggiato di terreno naturale 
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 ASTM D422 Analisi granulometrica completa

Massa iniziale di prova*: 595.7 g

METODO

DIAMETRO 

PARTICELLE 

(mm)

37.5 100.0

25

19

12.5

9.5

4.75

2

0.85

0.425

0.180

0.075

0.063

0.020

0.005

0.002

12.2 %

28.4 %

44.8 %

14.6 %

Legenda:

1: vagliatura meccanica per via umida

2: metodo con densimetro

1

2

79.2

72.9

66.3

59.4

50.8

59.7

100.0

100.0

PASSANTE 

(%)

98.1

96.3

93.1

87.8

Ghiaie (> 2 mm):

Sabbie (> 63 mm):

Argille (< 2 mm):

27.9

14.6

Limi  (< 63 mm):
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*Nota: il campione essiccato è stato immerso in acqua per 48 h e successivamente a bagno ultrasonico per la disgregazione delle particelle prima di 
essere sottoposto a prova.  
 
 
 
UNI EN ISO 17892-1:2022 Determinazione del contenuto d’acqua 

 
Riferimento Parametro U.M.     Risultato 

23DM18233-02    Contenuto naturale d9acqua w         %                  14.6 
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UNI EN ISO 17892-10:2018 prova di taglio diretto in condizioni drenate 

 

Preparazione dei provini      

provini ricavati da campione parzialmente rimaneggiato su passante al setaccio da 2 mm 
 

   Dati iniziali dei provini      
         

 Provino H0 Hf A0 ρn ρd wi 
 

   mm mm cm2 g/cm3 g/cm3 %  

 23DM18233-02/01 30.5 29.7 36 2.20 1.92 14.8  

 23DM18233-02/02 30.7 29.3 36 2.19 1.91 14.5  

 23DM18233-02/03 31.2 29.2 36 2.19 1.91 14.5  

         

 massa volumica iniziale del terreno* ρn (v. medio):  2.19 g/cm3  

 umidità iniziale del campione wi (valore medio):  14.6 %  

         

*determinazione geometrica secondo UNI CEN ISO/TS 17892-2     

         

Legenda         

H0  altezza iniziale del provino       

Hf altezza finale del provino (cedimenti fase consolidazione + fase di rottura)   

A0 Sezione del provino       

ρd massa volumica iniziale (secca) del provino     

         

Modalità di esecuzione della prova       

         

1. Pressioni di consolidazione: 100 kPa – 150 kPa – 200 kPa    

2. Velocità della fase di rottura: 15 mm/min     

3. Le fasi di consolidazione e di rottura sono state eseguite con provini completamente immersi in acqua.  
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 TABELLA 1. DATI ELABORATI  

           

PROVINO 1  PROVINO 2  PROVINO 3 

óv: 100 kPa  óv: 150 kPa  óv: 200 kPa 

Sv (mm) ô (kPa) Sh (mm)  Sv (mm) ô (kPa) Sh (mm)  Sv (mm) ô (kPa) Sh (mm) 

0.00 0.0 0.00  0.00 0.0 0.00  0.00 0.0 0.00 

0.02 5.4 0.14  0.07 39.9 0.18  0.02 32.0 0.15 

0.04 10.9 0.28  0.13 57.4 0.36  0.07 54.7 0.32 

0.06 16.0 0.43  0.17 70.4 0.54  0.10 69.6 0.48 

0.09 22.5 0.59  0.21 82.9 0.72  0.13 80.7 0.65 

0.12 27.8 0.73  0.24 90.0 0.90  0.19 89.2 0.84 

0.15 33.6 0.91  0.27 95.9 1.08  0.23 96.2 1.03 

0.18 39.7 1.08  0.30 100.1 1.26  0.29 101.4 1.21 

0.20 44.8 1.22  0.31 103.6 1.44  0.35 106.2 1.40 

0.22 50.0 1.39  0.34 105.6 1.62  0.39 109.9 1.58 

0.24 54.0 1.55  0.36 106.7 1.80  0.44 113.0 1.76 

0.25 57.9 1.71  0.39 107.2 1.98  0.47 115.6 1.96 

0.27 61.0 1.88  0.41 107.3 2.16  0.51 117.5 2.16 

0.28 63.1 2.04  0.42 107.7 2.34  0.53 119.4 2.36 

0.29 65.2 2.21  0.44 107.5 2.52  0.55 120.8 2.54 

0.30 67.3 2.39  0.45 107.4 2.70  0.57 121.4 2.73 

0.31 68.3 2.56  0.47 106.7 2.88  0.59 122.3 2.93 

0.31 68.4 2.72  0.49 106.5 3.06  0.61 123.3 3.12 

0.32 69.8 2.89  0.50 106.0 3.24  0.63 124.2 3.32 

0.33 71.1 3.06  0.51 104.8 3.42  0.64 124.9 3.50 

0.33 72.4 3.23  0.52 104.1 3.60  0.65 125.3 3.69 

0.34 72.8 3.38  0.53 103.5 3.78  0.66 126.4 3.89 

0.34 72.6 3.53  0.54 102.9 3.96  0.68 127.1 4.10 

0.34 72.7 3.68  0.54 102.7 4.14  0.68 128.7 4.29 

0.34 73.9 3.83  0.54 102.7 4.32  0.69 129.4 4.48 

0.34 72.3 3.98  0.54 102.2 4.50  0.70 130.1 4.70 

0.35 72.4 4.13  0.54 102.4 4.68  0.70 133.8 4.87 

0.35 72.4 4.35  0.55 102.4 4.86  0.71 132.8 5.06 

0.35 72.4 4.57  0.55 102.2 5.04  0.72 132.0 5.26 

0.35 72.4 4.79  0.55 102.3 5.22  0.72 132.8 5.45 

0.35 72.4 5.01  0.56 102.4 5.40  0.72 133.1 5.64 

0.35 72.4 5.23  0.56 102.3 5.58  0.73 133.7 5.83 

0.35 72.4 5.45  0.56 102.6 5.76  0.73 133.8 6.03 

    0.56 102.4 5.94  0.74 133.7 6.23 

    0.56 102.3 6.12  0.74 133.7 6.41 

           

           

           

           

           

           

                    

ôf: 73.9 kPa  ôf: 107.7 kPa  ôf: 133.8 kPa 

Sh 3.83 mm  Sh 2.34 mm  Sh 4.87 mm 
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GRAFICO 1. SPOSTAMENTO ORIZZONTALE - RESISTENZA AL TAGLIO 

        
 

         

        

        

        

        
        
        

        

        

        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        
        

GRAFICO 2. SPOSTAMENTO ORIZZONTALE - SPOSTAMENTO VERTICALE 
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    Dati riassuntivi di prova    
         

  Provino óv Hf ôf Sh V  

  
  kPa mm kPa mm micron/min  

  23DM18233-2/01 100 29.7 73.9 3.83 15  

  23DM18233-2/02 150 29.3 107.7 2.34 15  

  23DM18233-2/03 200 29.2 133.8 4.87 15  

  
      

 

         

                  

       

 

   

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

           

  ф' = 30.9 °  C' = 15.3 kPa   

                  

         
I parametri ф' e C' sono estrapolati mediante regressione lineare dai dati óv e ôf   

 
 
 
 
                                                                                         Il Direttore Dipartimento Geotecnica 
  Dott. Geol. Massimo Bonato 
 
 
Note: 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del D Lgs n.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i. 
 Il presente rapporto di prova si riferisce esclusivamente ai soli campioni sottoposti a prova e non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta del laboratorio. 
 
 >>incertezza estesa U fattore di copertura K=2 (livello di confidenza al 95%) salvo diversamente indicato - § prova eseguita presso laboratorio esterno qualificato secondo PG010 - N.A. non applicabile 
campioni sono conservati presso il laboratorio 30 gg dopo l8emissione del rapporto di prova (ad eccezione dei prodotti reperibili che sono eliminati al termine dell ’analisi o a scadenza). Per stoccaggi 
superiori al mese dovrà essere fatta specifica richiesta. Il laboratorio conserva copia dei rapporti di prova per un periodo di 4 anni e copia delle registrazioni relative alle analisi per 4 anni. salvo richieste 
particolari del cliente; tutti i documenti relativi alle prove per omologazione dei prodotti sono conservati per 10 anni. Se non diversamente specificato i giudizi di conformità/non conformità eventualmente 
riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di riferimento senza considerare l’intervallo di confidenza della misura. 
 # informazione fornita dal cliente. Qualora sia la descrizione del campione che il campionamento siano imputabili al cliente. anche tutti gli altri dati associati al campionamento. il suo nome e i suoi recapiti 
sono da egli forniti. Nel caso il campionamento non sia effettuato dal laboratorio. i risultati ottenuti si considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui 
risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 
scostamento se il cliente chiede comunque l’esecuzione dell’analisi. 
 
                                                               Fine Rapporto di prova 23RP02938                                                                        

0

50

100

150

0 50 100 150 200 250

ô 
(kPa)

ó (kPa)



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû ðó ðÿ ðò ðÿ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðð ðÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ÿ

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðü ò÷ üû

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð þÿ òý ÷ð

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ÿú òù ÷ð

ð ûð ðú ûù ûü ÿô ûð üø ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ÿû òþ ÷û

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ÿø ùò úø

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ÿø ùò úø



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû ðó ðÿ ðò ðþ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðÿ ðÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð øÿ

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ýþ òý ùü

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðþ ÿþ òü ûú

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðý üû òý ÷ù

ð ûð ðú ûù ûü ÿô ûð üø ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð øÿ òü ýø

ð úð ðó ÷ý üñ ðý ûó ûò üÿ üñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð üø òù ðý

ð ùð ðþ ÷û óð òð ü÷ ðñ ðþ ÷ô ûú ÿü ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ûú òþ ÷ø

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðÿ ùø ÿò üð

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðÿ ùø ÿò üð



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû ðó ðÿ ðò ðý

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðü ðÿ ðÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð üÿ

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð þÿ òý ýù

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ûý òþ ûø

ð úð ðó ÷ý üñ ðý ûó ûò üÿ üñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð þø òù ýû

ð ùð ðþ ÷û óð òð ü÷ ðñ ðþ ÷ô ûú ÿü ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ûú òþ ùü

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ÿù ùò ùû

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ÿù ùò ùû



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû ðó ðù ÿò ðÿ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðø ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðÿ ð

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð þù òù üø

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ú÷ òü úø

ð úð ðó ÷ý üñ ðý ûó ûò üÿ üñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðÿ ü÷ òù ÷÷

ð ùð ðþ ÷û óð òð ü÷ ðñ ðþ ÷ô ûú ÿü ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðÿ ùû òý ú÷

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð þý ÿò þþ

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð þý ÿò þþ



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû ðó ðù ÿò ðþ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðü ðð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðü ðÿ

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ÿÿ òû ýù

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð þø òù ùü

ð úð ðó ÷ý üñ ðý ûó ûò üÿ üñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð üø òý ýú

ð ùð ðþ ÷û óð òð ü÷ ðñ ðþ ÷ô ûú ÿü ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ùø òþ ðü

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ð÷ úò ðø

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ð÷ úò ðø



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû ðó ðù òò ðû

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðÿ ðð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðü ð

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðú úÿ òþ ÷÷

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ÿú ûð òÿ ýð

ð úð ðó ÷ý üñ ðý ûó ûò üÿ üñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ýü ûÿ òÿ ðù

ð ùð ðþ ÷û óð òð ü÷ ðñ ðþ ÷ô ûú ÿü ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð üÿ øü òø ûð

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðû ûÿ ðò ýð

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðû ûÿ ðò ýð



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû ðó ðô ÿü ñð óñ òü û

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðð ðÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ÷

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þó ðý üû þþ ñð óñ òü ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð üú ùø ò÷ ýû

ð ýó ðý ýñ ü÷ ýñ ðó ñò üû ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðÿ ýû ÷ò ðù



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû ðó ðü ûþ þÿ ðþ ÷ò úñ þö ÿü ÿ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðð ðÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ùÿ

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð ÿü ðþ ÷ð ñþ üñ ðü ûþ þÿ ðþ ÷ò úñ þö ÿü ÿð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðþ ûð ÿð òÿ ðð

ð þü ðý üû þþ ñð üû þþ ÿð þ÷ òú ñþ öÿ üÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðÿ øÿ ÷ý òú ú÷

ð ýü ðý ýñ ü÷ ýñ ðü ûþ þÿ ðþ ÷ò úñ þö ÿü ÿð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðþ ÷ÿ ýò ðð



ð

ð

ÿ ýý ûð ðþ ÷ò ý÷ ðÿ ôû

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðð ðÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð üÿ

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ýù òý ÿ÷

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ð÷ ûû òù úù

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð þÿ úý òø ÿù

ð ûð ðú ûù ûü ÿô ûð üø ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ÷ú òù ýý

ð úð ðó ÷ý üñ ðý ûó ûò üÿ üñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ýù þú òú øð

ð ùð ðþ ÷û óð òð ü÷ ðñ ðþ ÷ô ûú ÿü ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð üû ûð ò÷ ÷û

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðù ÷ø üò üý

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðù ÷ø üò üý



ð

ð

ý ú÷ òý ñô ñð ñú ûý üð óð ýñ þý ÷ÿ ðü ÷ð ûý ý÷ üÿ ðó ðü ûþ þÿ ðþ ÷ò úñ þö ÿü ÿ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðû ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðû û

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð ÿü ðþ ÷ð ñþ üñ ðü ûþ þÿ ðþ ÷ò úñ þö ÿü ÿð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð úú úþ ò÷ ÷þ

ð þü ðý üû þþ ñð üû þþ ÿð þ÷ òú ñþ öÿ üÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ûý üý òú þü

ð ýü ðý ýñ ü÷ ýñ ðü ûþ þÿ ðþ ÷ò úñ þö ÿü ÿð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ÷þ üò ûý



ð

ð

ý ú÷ òý ñô ñð ûý üð óð ðÿ þý øû ùù ÷ñ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðð ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðð ÿÿ

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðþ øø òø ÷ÿ

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ÿþ òþ ûø

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ýð òü ðù

ð ûð ðþ ÷ý ÿþ ÷ý ÿð ÷ò ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðû ò÷ øø

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð üû ÷ò øð

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð üû ÷ò øð

ð ýð ðý ýñ ü÷ ýñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ÿý üò ûû

ð üð ðü ûþ þû òñ ðú ûù ûü ÿô ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ðú ðò ýý



ð

ð

ý ú÷ òý ñô ñð ûý üð óð þÿ óñ ðû ýü

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðû ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðû ü

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð úþ òú øû

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ÿú òÿ øÿ

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ýÿ òû úÿ

ð ûð ðþ ÷ý ÿþ ÷ý ÿð ÷ò ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðú òû úø

ð úð ðó ÷ý üñ ðù þÿ òû ôÿ þû ðý üÿ þ÷ ô÷ öò ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðú òú ÿû

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð þü ûò ÿý

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð þü ûò ÿý

ð ýð ðý ýñ ü÷ ýñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ðû úò ýø



ð

ð

ý ú÷ òý ñô ñð ûý üð óð þÿ óñ ðò ñþ ü

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðò ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðò ü

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðø ÿû òý úû

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð þý òð ÿð

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ûù òû øû

ð ûð ðþ ÷ý ÿþ ÷ý ÿð ÷ò ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðû òþ ÿù

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð þû ûò ýû

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ÿ÷ ÿò ÷ÿ

ð ýð ðý ýñ ü÷ ýñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ÿø üò þú



ð

ð

ý ú÷ òý ñô ñð ûý üð óð þÿ óñ ðý ûü

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðý ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðý ü

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð úÿ òü ùø

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð þð òþ ýù

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ýû òø ýø

ð ûð ðþ ÷ý ÿþ ÷ý ÿð ÷ò ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðþ òÿ ð÷

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð þ÷ úò ü÷

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð þ÷ úò ü÷

ð ýð ðý ýñ ü÷ ýñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ðþ øò ùù



ð

ð

ý ú÷ òý ñô ñð ûý üð óð þñ üÿ üñ þ÷ ÿ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðþ ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðþ ÿð

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð þø ðð òø ÿþ

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ÷ý òü øþ

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðþ üü òú ùû

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ùù ÷ò ðü

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ùù ÷ò ðü

ð ýð ðý ýñ ü÷ ýñ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð û÷ üò ý÷



ð

ð

ð ý ú ÷ ò ý ñ ô ñ ð û ý ü ð ó ð ü ÿ þ û ô ÿ ü ñ ð ü ÷ ð ý ñ ó ð û ü ñ ð ý ü û þ þ ÷ ð ñ ð þ ÷ ð ñ þ ü ÷

ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ÿ þ û ÿ ð õ ó ÿ ó ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ú ñ ô û ó û ð õ ó ý ó

ð ð ð ý ü û þ þ ÷ ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð þ ú ð ú ò ù ý ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ÿ ü ü ý ÿ ò ð ÷ ø

ð ð ð þ ÷ ð ñ þ ü ÷ ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ò ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ò ð ð ð

ð ð ð ò û û ü þ ñ ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ò ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ò ð ð ð

ð ð ð ü ñ ü ÿ ô û ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð þ ú ð ú ò ù ý ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ÿ ü ü ý ÿ ò ð ÷ ø

ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ð ÿ ù ò ð ð ð ÿ

(comprensivo di SCOTICO)



ð

ð

ý ú÷ òý ñô ñð ñú ûý üð óð ýñ þý ÷ÿ ðü ÷ð þ÷ üñ þò ñ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðü ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðü ü

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð ÿð ðþ ÷ô ûú ÿü ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ýü òÿ ÷ü

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðý þ÷ òû úý

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð øû òð ýû

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðþ ÿý òý ÷û

ð ùð ðú ûù ûü ÿô ûð üø ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðù òø ÿû

ð øð ðú ûù ûü ÿô ûð ýø ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðú òø ùð

ð ÷ð ðþ ñò ÷ú ÷ý ÿð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðþ ýú òþ ÷û

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ùð ÿò úù

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ùð ÿò úù

ð üð ðü ûþ þû òñ ðú ûù ûü ÿô ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ðý úò ùý

ð ûð ðþ ÷û óð ÷ó ûò üñ ðÿ ÷û ñô ÿð ýô ýð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð ðð þò ûý



ð

ð

ý ú÷ òý ñô ñð ñú ûý üð óð ýñ þý ÷ÿ ðü ÷ð ûý ý÷ üÿ

ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð ðð ðð ðý ñó ðû üñ ðü û÷ ðú ñô ûó ÷ð ðð ðð ð ð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ð úñ ùô ÷ñ ðò òð ðð ðÿ

ð ðú ñô ûó ûð üÿ ôô ÿð ýû ö÷ ñò ûð ðû ÿð ÿô ôÿ ðý ûö ÷ñ òû ðû ú

ð ðÿ þü ÷ý ñô ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð ðð ð ðú ñô ûó ûð ðð ðð ð

ð þð ðý üû þþ ñð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðð òù üü

ð ýð ðþ ÿý ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ý÷ òý üú

ð üð ðú ñò üÿ ö÷ ñò ûð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðÿ ÿ÷ òý ýù

ð ûð ðþ ÷ý ÿþ ÷ý ÿð ÷ò ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð ðø òù ÿþ

ð ùð ðú ûù ûü ÿô ûð üø ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óý ðð ðð ðð ðð üû òü ù÷

ð ÿð ðû ýû þÿ ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð üþ ÷ò þü

ð þð ðþ ÷ò üû þð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ðð ð óÿ ðð ðð ðð ðð üý ðò üø
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